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Sostenere le famiglie 
colonna portante del Friuli

di Giovanni Da Pozzo*

Il 2010 è stato un an-
no, come ho ricordato 
in molte occasioni ri-

chiamando il compianto 
professor Giampaolo Fa-
bris, in cui l’unica certez-
za è stata l’incertezza. In 
cui è stato complesso, per 
non dire impossibile, fa-
re valutazioni e previsio-
ni a medio-lungo termine. 
Nonostante questo conte-
sto, che ha caratterizzato 
il mondo economico e l’in-
tera gamma delle relazio-
ni sociali, concludiamo il 
2010 con qualche segna-
le positivo. Non vogliamo 
certo generare infondate 
aspettative, ma dobbiamo 
guardare con speranza al 
futuro perché sono i dati a 
sostenere questa fiducia, 
ma anche le persone che 
popolano e rendono viva-
ce il nostro sistema pro-
duttivo. I dati, per esem-
pio, ci dicono chiaramente 
che, pur se non stiamo vi-
vendo una ripresa, stiamo 
recuperando terreno: il nu-
mero delle nuove imprese, 

del mercato, per promuo-
vere un’idea valida di fu-
turo, perché è la misura di 
una società che non si basa 
solo sul Pil, ma anche sul-
la cultura, sull’eccellenza 
dei suoi prodotti, sulla sto-
ria, sulla qualità della vi-
ta. Caratteri che, soprat-
tutto in Friuli, hanno alla 
base la famiglia, quale co-
lonna portante del welfa-
re, in grado di compensa-
re anche le mancanze del 
sistema pubblico nelle con-
seguenze più difficili della 
crisi economica. 
È questa struttura sociale 
– la struttura sociale pro-
duttrice di questa struttu-
ra imprenditoriale – che 
dobbiamo sostenere e rin-
forzare: a essa dobbiamo 
garantire strumenti ade-
guati e un rinnovato impe-
gno di istituzioni e politica. 
È a questo Friuli che au-
guro un 2011 di fiducia, di 
lavoro e di coraggio, in cui 
l’incertezza lasci progres-
sivamente il passo a nuo-
ve positive certezze.

* Presidente della 
Camera di Commercio 
di Udine

lentamente, sta crescendo, 
ma soprattutto riprende vi-
gore la domanda estera, e 
l’export dei primi nove me-
si è di nuovo – e finalmente 
– in lieve crescita. Confor-
tanti anche le indicazioni 
che arrivano dalla voce de-
gli imprenditori, specie in 
settori chiave della nostra 
economia come meccanica 
e legno: fatturati e produ-
zione in aumento nel ter-
zo trimestre, e prospettive 
di stabilità per il quarto, 
sono stati comunicati dal-
la maggioranza degli in-
tervistati dell’indagine che 
abbiamo presentato a fine 
novembre. L’indagine ha 
evidenziato anche come vi 
siano comparti che stanno 
attuando aggregazioni fra 
imprese, strategia su cui 

la Camera di Commercio 
sta puntando molto; il vi-
tivinicolo, in particolare, 
ha capito l’importanza di 
fare rete e sistema per fi-
ni commerciali, condizione 
pressoché indispensabile 
per affrontare con adegua-
ta competitività i merca-
ti più promettenti. Questo 
mood segue una tendenza 
nazionale: il recente rap-
porto del Censis rileva che 
nel 2010 sono state varate 
molte misure per incenti-
vare la costituzione di for-
me di collaborazione fra 
imprese e, inoltre, che nel-
le aree distrettuali il dialo-
go tra tessuto produttivo, 
Confidi, enti di formazio-
ne e di ricerca è cresciuto. 
Lo stesso rapporto, però, 
ci ricorda che la guardia 

va tenuta alta, come soste-
niamo anche noi da tempo: 
l’occupazione resta il no-
do cruciale, anche qui in 
Friuli, e le cronache quoti-
diane continuano a segna-
lare ancora troppo spesso 
situazioni critiche di diver-
se aziende. Sono i giovani 
ad avvertire di più gli effet-
ti della crisi, poco fiducio-
si nella possibilità di trova-
re occupazione, ma anche 
poco disponibili a trovar-
ne a qualsiasi condizione. 
Inoltre, se è migliorato il 
posizionamento dell’Italia 
per alcuni nostri “baluar-
di” (abbigliamento, mac-
chinari, prodotti alimen-
tari), stiamo arretrando 
nei comparti a maggiore 
specializzazione: il rischio 
è che la qualità non basti 

più, senza un risoluto ap-
porto d’innovazione nei no-
stri prodotti.
Sono questi alcuni spunti 
di riflessione per indirizza-
re le attività delle imprese, 
ma anche e soprattutto le 
politiche che le riguarda-
no, nel 2011. Nella nostra 
regione dobbiamo ritenerci 
avvantaggiati perché sap-
piamo reagire, perché nel 
nostro tessuto imprendi-
toriale abbiamo un’eleva-
ta propensione all’inno-
vazione e perché abbiamo 
saputo creare, probabil-
mente più che altrove, un 
forte legame uomo-terri-
torio-produzione. Il valore 
della nostra economia non 
deve prescindere da questo 
legame, che va anzi conso-
lidato per vincere le sfide 
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attualità

Il futuro dell’export
Occorre puntare a una filiera, ma per questo “ci vogliono premi fiscali”

Illustrate le strategie per avere successo nei 
mercati esteri. Fari puntati su meccanica, 
arredo e agroalimentare

il convegno

Per essere vincen-
ti su mercati este-
ri, le imprese della 

provincia di Udine sono 
chiamate a una serie di 
sfide: prima tra tutte la 
sfida “strutturale”. Per 
affrontare i competitor 
su scala globale, infatti, 
occorre fare “massa cri-
tica”, aggregarsi secon-
do formule nuove, che più 
che alla “fusione”, guardi-
no alla “filiera”. Serve, in-
nanzitutto, il protagoni-
smo degli imprenditori: 
ci sono passaggi da fare 
e strategie da pianificare 
oculatamente, anche gra-
zie alle attività messe in 
atto dalla Cciaa di Udi-
ne per supportare le Pmi 
friulane nei primi passi 
dei processi di internazio-
nalizzazione. 
Un sostegno che vie-
ne garantito attraverso 
progetti studiati e mo-
dulati secondo le esi-
genze diverse dei sin-
goli settori. A illustrarli 
in sintesi è stato il pre-
sidente dell’ente came-
rale Giovanni Da Poz-
zo, anche nel corso del 
recente convegno su “I 
settori produttivi del 
territorio: quale svilup-
po per l’export nel pros-
simo futuro?” (con focus 
su meccanica, arredo e 
agroalimentare), promos-
so dalla Cciaa con Enter-
prise Europe Network, la 

più grande rete europea 
al servizio delle Pmi. 
 “Sono oltre 900 le impre-
se che hanno partecipato 
ai progetti della Camera 
di Commercio nel 2009 – 
ha fatto sapere Da Pozzo 
– e già più di 1.000 quel-
le che hanno aderito nel 
2010, tra consulenze, se-
minari e check-up, e mis-
sioni all’estero”. 
Un’occasione, il conve-
gno, per mettere sul ta-
volo alcuni problemi, co-
me la capitalizzazione e 
la patrimonializzazione 
delle Pmi, e per lancia-
re alcune sollecitazioni. 
Come quelle indirizzate 
con forza alla Regione dal 
presidente della Cassa di 

Avere una struttura 
solida e organizza-
ta; adeguare e in-

novare la propria produ-
zione; curare e consolidare 
il sistema delle relazioni; 
tenersi sempre aggiornati 
sui mercati di riferimento, 
che vanno accuratamen-
te individuati in base al-
le esigenze delle singole 
imprese o dei gruppi di 
imprese impegnati nei 
percorsi di internaziona-
lizzazione. Sono, questi, 
alcuni dei “prerequisi-
ti” segnalati dagli esper-
ti di export nel corso del 
convegno sul tema svol-
tosi a Udine sotto l’egida 
della Cciaa. Un’occasio-
ne importante di appro-
fondimento e di aggior-
namento, voluta dall’ente 
camerale, nella convinzio-
ne che se si vuole essere 
competitivi sul merca-
to globale, “non ci si può 
certo improvvisare”. Un 
concetto diffusamente svi-
luppato anche nelle rela-
zioni di Pietro Butturini 

e di Giulio Veneri di “In-
terprofessional Network”, 
che hanno presentato al-
cuni dati significativi con 
focus, in particolare, su 
agroalimentare, mecca-
nica e arredo. In conclu-
sione, un suggerimento 
prezioso rivolto al mon-
do delle imprese friulane, 

“che spesso sottovaluta-
no le opportunità offerte 
da mercati meno comples-
si, dotati di un grado ele-
vato di facilità nel “fare 
business”, e che tra l’al-
tro sono anche geografi-
camente più vicini”. La 
“road map” da percorre-
re esce da un’analisi, dati 
alla mano, dei parametri 

di crescita e di prospettiva 
per il prossimo quinquen-
nio. L’export del vino, per 
esempio, va indirizzato 
non solo verso le economie 
emergenti, come Cina, 
Hong Kong e Australia, 
e verso i mercati che tra-
dizionalmente “tirano”, 
come Usa, Regno Unito 
e Germania, ma anche 
verso Paesi vicini, spesso 
trascurati, come Belgio, 
Olanda, Svizzera e Dani-
marca, che in previsione 
registreranno una forte 
crescita delle importazio-
ni. Non è diverso lo sce-
nario per i mobili e l’arre-
do, che possono affacciarsi 
su mercati promettenti se 
considerano le prospetti-
ve di crescita soprattutto 
in Australia, Federazio-
ne Russa, Emirati Arabi. 
Mercati certamente im-
pegnativi, è stato sottoli-
neato, che non si possono 
conquistare con presenze 
“spot”, ma richiedono al-
tresì relazioni stabili in lo-
co e scelte strategiche. Più 

attenzione andrebbe rivol-
ta, da parte delle imprese 
del settore meccanico, ver-
so i vicini mercati in cre-
scita di Olanda e Polonia 
(dove l’export è oggi molto 
basso), senza trascurare 
i Paesi “emergenti” come 
Cina, Federazione Russa, 
Australia. Al termine del 
convegno, moderato dal 
giornalista Renato D’Ar-
genio,  una conversazione 
a più voci. Dal “gigante” 
Danieli, con l’intervento 

del direttore amministra-
tivo Alessandro Brussi, fi-
no a Claudio Tomba, Le-
gale rappresentante Pert 
(Udine), Giovanni Gerva-
soni, Consigliere Delegato 
Gervasoni 1882 (Udine), 
Carlo Dall’Ava, Presiden-
te Prosciuttificio Dall’Ava 
(Udine), Roberto Cian Se-
ren, Amministratore Con-
trollate Pedrazzoli Ibp (Vi-
cenza) e Franco Zanasi, 
presidente di Alibert Spa 
(Treviso).

Alberto Rochira Risparmio del Fvg, Giu-
seppe Morandini. “Ci vo-
gliono premi fiscali – ha 
detto –, anche da parte 
della politica regionale, 
per creare le condizioni 
affinché le imprese scel-
gano la strada dell’aggre-
gazione”. Occhio, dunque, 
alle leve di fiscalità e alle 
politiche che potrebbero 
aiutare le imprese a met-
tersi insieme. Ma anche, 
ha continuato Morandini, 
“alla velocizzazione nella 
concessione dei contributi 
sulla legge regionale 4 del 
2005, per il sostegno alle 
Pmi”. L’assessore regio-
nale Federica Seganti ha 
risposto sottolineando “la 
significativa azione del-
la Regione sul tema del-
la fiscalità di vantaggio, 
non solo in funzione delle 
aggregazioni, ma proprio 
per accrescere la compe-
titività del sistema Friu-
li Venezia Giulia specie 
rispetto ai Paesi vicini”. 
Quanto alla legge 4, l’as-
sessore ha garantito 
l’impegno assiduo “per 
pungolare la situazio-
ne difficile che ho trova-
to”. Una situazione che 
si traduce in 20 pratiche 
evase nel 1° semestre da 
parte del gestore, contro 
le 40 che dovrebbero es-
sere evase in una sola 
settimana. “Sarà nostra 
cura verificare – ha ag-
giunto Seganti – se e co-
me sia possibile semplifi-
care l’istruttoria”. 

Ecco la road map 
delle mete appetibili

i conSigli “Fondamentale non improvvisare se si vuole essere competitivi”

Il mercato del vino 
potrebbe conquistare 
anche Belgio, Olanda 
e Svizzera

+4,31 nei primi 9 mesi

In provincia di Udine l’export aumenta, segno di 
un lento “recupero”, se non di una ripresa. Nel 
periodo gennaio-settembre 2010, rispetto allo 

stesso periodo del 2009, l’export provinciale è au-
mentato del 4,31% e l’import di quasi il 40%. Una 
performance inferiore a quella di Veneto, Emilia 
Romagna e Italia, frenata dal settore macchinari, 
che insieme al mobile è l’unico a segnare una va-
riazione negativa. Incrementi significativi, invece, 
per prodotti alimentari e bevande (+18,85%), so-
stanze e prodotti chimici, apparecchi elettrici, me-
talli di base e prodotti in metalli.  “Se guardiamo 
solo il III trimestre – ha commentato Da Pozzo – , 
il risultato appare incoraggiante, perché, con un 
+17% di export, la nostra economia è in recupero 
per il II trimestre consecutivo.

in cifre

Auguri 
alle imprese

Come andrà il 2011? 
Se lo chiedono in 
tanti, forse tutti. 

Ricette in tasca, però, 
non le ha nessuno. Ciò 
che regna è l’incertezza. 
Lo ha detto il presidente 
camerale, Giovanni Da 
Pozzo, alla festa del la-
voro a novembre in un 
teatro molto affollato.
Molto dipenderà dagli 
esiti della crisi econo-
mica internazionale e, 
per noi, dall’Euro, dal-
le finanze continentali, 
dai provvedimenti che 
Europa, Stato italiano e 
Regione vorranno porre 
in essere, ma ognuno di 
noi può fare qualcosa nel 
suo piccolo, ovvero nella 
sua vita.
Non credo sia azzarda-
to sostenere che viviamo 
un momento non molto 
lontano da quello del 
post terremoto del ’76. 
Le ragioni sono diver-
sissime, è ovvio, ma 
anche adesso si tratta 
di ricostruire, in questo 
caso “solo” l’economia. 
E allora, oggi come al-
lora, la parola d’ordine 
dev’essere: “prima le im-
prese, poi le case, ovvero 
i cittadini” anche perché 
solo se vivono le imprese 
i cittadini hanno lavoro 
e possono basare la loro 
vita su un operoso e giu-
sto benessere.
Vari imprenditori in 
Friuli non hanno esitato 
in questi anni a impe-
gnare i propri beni di fa-
miglia pur di non licen-
ziare. Ma l’occupazione 
sarà, facile previsione, 
la vera emergenza del 
2011 e, forse, anche de-
gli anni a venire. Stato e 
Regione hanno garantito 
sinora gli ammortizzato-
ri sociali. Ora serve fare 
qualcosa di più. Serve 
garantire investimenti 
per le imprese finalizzati 
soprattutto all’occupa-
zione e allo sviluppo, 
serve sburocratizzare e 
puntare all’internazio-
nalizzazione. La sfida 
è quella della moder-
nizzazione. Friuli Fu-
ture Forum è un’ottima 
intuizione in tal senso. 
La ripresa può avvenire 
puntando sull’innova-
zione e, perché no, sulla 
banda larga in quanto 
internet non è solo svago, 
ma prima di tutto lavoro 
malgrado l’uso distorto 
di alcuni (pochi) che ur-
lano e si fanno sentire e, 
al solito, fanno più noti-
zia dei tanti che pensano 
solo a lavorare sodo.
Auguri a tutti per il 
2011, imprese in primis.

Daniele Damele

Buon 2011
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Metti in moto il 
cervello, attiva 
le idee, che noi 

premiamo il tuo sforzo in-
tellettuale ed imprendito-
riale aiutandoti a sostene-
re le spese universitarie 
e quindi credendo nella 
tua formazione. Potrebbe 
essere questo il motto di 
Start Cup Young, un pro-
getto scientifico lanciato e 
organizzato dall’universi-
tà di Udine e dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone che 
ha l’obiettivo di avvicina-
re gli studenti delle scuo-
le secondarie di secondo 
grado al mondo universi-
tario e a quello del lavo-
ro attraverso una compe-
tizione fra idee innovative 
da presentare in forma di 
business plan. L’iniziativa 
altro non è che una rivi-
sitazione, in chiave ancor 
più “giovanile” del model-
lo vincente di Start Cup, 
ormai diventato biennale .
“L’idea di base di Star 
Cup Young - spiega Ma-
nuela Croatto, capo Ri-
partizione ricerca dell’ate-
neo friulano, ideatrice e 
responsabile di Start Cup 
Young -è la stessa di Start 
Cup, e cioè favorire l’ela-
borazione di idee impren-
ditoriali attraverso una 
competizione. Diversi pe-
rò – continua Croatto - so-
no gli obiettivi: Start Cup 
Young, infatti, si propone 
di far conoscere agli stu-
denti delle scuole supe-
riori il mondo universita-

Si è svolta la prima edizione del premio 
dedicato alle scuole superiori. 
Presente il Ministro Meloni

univerSità

re una rete di relazioni 
con un unico validissimo 
obiettivo: offrire opportu-
nità di crescita personale 
e professionale alle nuo-
ve generazioni. In un mo-
mento difficile come quel-
lo attuale si tratta di un 
importante investimento 
per la preparazione degli 
imprenditori di domani”.
Entrando nello specifico 
dei premi ogni componen-
te del gruppo primo clas-
sificato vince l’iscrizione 
gratuita al primo anno di 
studi presso l’Ateneo friu-
lano (pari a 1.525,00 eu-
ro), ai secondi viene ga-
rantito il pagamento della 
seconda rata di iscrizione 
(pari a 935,00 euro) men-
tre chi arriva terzo otter-
rà gratuitamente la pri-
ma rata (pari a 590,00 
euro).
Ecco allora i vincitori di 
quest’anno premiati a 
Pordenone alla presenza 
del Ministro alla Gioven-
tù Giorgia Meloni: pri-
mo classificato:”Un passo 
in più”, dell’Isis Caterina 
Percoto di Udine, al se-
condo posto si sono clas-
sificati i ragazzi del te-
am “Four drops”, del liceo 
scientifico Michelangelo 
Grigoletti di Pordenone, 
seguiti dal gruppo “Fit-
ness Future” dell’Itc Ce-
cilia Deganutti di Udine. 
I tre gruppi vincitori so-
no stati proclamati e pre-
miati nel corso dell’evento 
finale della manifestazio-
ne, svoltosi il venti dicem-
bre, nell’auditorium Con-
cordia di Pordenone.

Start cup young

Il concorso di idee 
va alll’Isis Percoto
La manifestazione ha già ricevuto un riconoscimento al Festival dei Talenti. 
Lo scopo è quello di far conoscere ai giovani studenti un business plan

351 imprenditrici under 30 in provincia di Udine
Un importante soste-

gno al motore pro-
duttivo friulano è 

sicuramente fornito dal-
le imprese “in rosa”.
Sono infatti 56.000 le im-
prenditrici in Provincia 
di Udine e rappresenta-
no il 25% circa dell’inte-
ro sistema economico del 
territorio. 
Di queste, 351 sono le un-
der-30. Da tempo ci si in-
terroga sulla scarsa pro-
pensione all’auto-impiego: 
inadeguate misure di con-
ciliazione famiglia-lavoro, 
discriminazione di genere, 
poca ambizione personale 
o disponibilità a muoversi.
Di recente, inoltre, si è po-
sto l’accento sui percorsi 
formativi intrapresi sia a 
livello di scuole superiori 
che di studi universitari: 
sembra infatti che anco-
ra oggi le ragazze friulane 
preferiscano seguire indi-
rizzi umanistici piuttosto 
che tecnici o scientifici. 
E questo nonostante sia 
noto da tempo che le pos-

sibilità di impiego per le 
laureate in ingegneria o 
in economia siano note-
volmente superiori a quel-
le di chi ha seguito scienze 
della formazione, lettere 
o lingue. 
Su questo fronte,  la 
CCIAA di Udine, attra-
verso l’ Azienda specia-
le Ricerca & Formazione 

ha attivato lo “Sportello 
Donna”, un servizio gra-
tuito che sostiene l’avvia-
mento o il consolidamen-
to delle imprese a gestione 
femminile. Le attività for-
mative dell’ Ente sono mi-
rate alla concreta gestio-
ne dell’azienda. Diversi i 
campi d’azione: dalla ste-

sura di business plan al-
le regole che riguardano 
la tenuta della contabili-
tà e gli adempimenti ob-
bligatori. Periodicamente 
inoltre vengono attivati 
degli workshop inerenti 
il management o la con-
ciliazione del tempo casa-
impresa.
In una direzione paral-
lela si sono mosse anche 
tutte le principali scuole 
di management del Nor-
dest: nella loro offerta 
formativa hanno incluso, 
infatti, dei percorsi spe-
cifici di marketing, finan-
za e general management 
che si svolgono o duran-
te il week-end o in orario 
part-time. Un opportuni-
tà, questa, che da un lato 
consente alle neo-impren-
ditrici di acquisire nuove 
e sempre più aggiornate 
competenze e dall’altro di 
non trascurare né la pro-
pria attività quotidiana in 
azienda né la propria vita 
familiare.

Michela Mugherli

giovani&impreSa Le aziende in rosa

La scelta del Master
l’interviSta

Una scelta coraggio-
sa, quella di Tania 
Radici, imprendi-

trice nel settore dei serra-
menti in legno che ha da 
poco intrapreso un Ma-
ster Executive presso MIB 
School of Management di 
Trieste.
- Tania, raccontaci bre-
vemente la tua storia.
- Ho 33 anni, vengo da 
Premariacco e sono perito 
aziendale e corrispondente 
in lingue estere. 
Dopo il diploma, sono 
entrata immediatamente 
nell’azienda di famiglia 
dove oggi mi occupo della 
parte amministrativa. 
- Da qualche mese hai 
iniziato un master Exe-
cutive MBA. 
Una decisione forte, 
considerato che prima 

non hai frequentato 
l’Università. 
Cosa ti ha spinto a fare 
questo passo? 
- Sono diversi anni che ci 
pensavo ma, essendo molto 
impegnativo, volevo trova-
re il giusto equilibrio per 
poterlo fare senza trovar-
mi in difficoltà per motivi 
organizzativi (lavoro, sono 
sposata e ho un bimbo di 
6 anni).
Il master è molto impegna-
tivo, ma per fortuna tratta 
degli argomenti a me par-
zialmente già noti perchè 
affrontati in azienda. Ho 
scelto di farlo principal-
mente per me, per la voglia 
di crescere e di sapere.
Sono una persona che non 
si accontenta di carattere 
Inoltre, mi sento addosso 
la responsabilità di un’im-

presa creata dai miei geni-
tori, i quali ad oggi sono 
ancora in azienda. 
Da parte mia c’è la volontà 
di portare avanti i loro pro-
getti, con la giusta grinta 
e la consapevolezza delle 
difficoltà che un giovane 
oggi ha ad affermarsi, so-
prattutto se non è adegua-
tamente preparato.

Tania Radici

rio e quello delle imprese 
e di far acquisire loro fa-
miliarità con il business 
plan, strumento ormai in-
dispensabile in qualsiasi 
attività, non solo econo-
mica, che potrebbe esse-
re utile anche per la pre-
parazione dell’esame di 
maturità”. Ma non fini-
sce qui, Start Cup Young 
ha ottenuto proprio ulti-

mamente un grandissi-
mo riconoscimento: quello 
di essere stato seleziona-
to come uno dei progetti 
più interessanti al Festi-
val dei Talenti che si è te-
nuto a Roma al Palacon-
gressi dell’Eur dal 17 al 
21 novembre, dove è sta-
to sottolineato come l’ini-
ziativa abbia una marcia 
in più proprio per il coin-

volgimento dei dottoran-
di dell’ateneo friulano 
che daranno una mano 
ai “fratelli” più giovani .
Con Start Cup Young pro-
segue, inoltre, il binomio 
Fondazione CRUP- bu-
siness plan competition 
visto che, dopo aver so-
stenuto, fin dal 2003, la 
competizione Start Cup, 
la Fondazione ha dimo-

strato di credere anche 
in questo nuovo progetto. 
“Scuola, università e si-
stema economico - sottoli-
nea il presidente Lionello 
D’Agostini – non possono 
essere mondi paralleli ma 
realtà sinergiche e aper-
te a nuove forme di col-
laborazione. Start Cup 
Young è un esempio di 
come sia possibile crea-

Valentina Coluccia

Azienda speciale 
ricerca e formazione 
ha attivato 
lo sportello donna
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Rilanciare il ruolo del 
Frie (Fondo di ro-
tazione per inizia-

tive economiche del Friuli 
Venezia Giulia), amplian-
done l’operatività e facen-
dolo diventare soggetto at-
tuatore degli strumenti 
creditizi agevolati a favo-
re del tessuto economico 
del Friuli Venezia Giulia. 
L’intenzione è stata mani-
festata recentemente dal-
la Regione nel corso di un 
incontro avvenuto tra l’as-
sessore alle Attività pro-
duttive Federica Seganti e 
i rappresentanti del Frie. 
Il Fondo di Rotazione nel 
2010 ha deliberato conces-
sioni per un totale di 107 
milioni. Gestisce inoltre 
due degli strumenti anti-
crisi istituiti dalla Regio-
ne tramite la Legge Re-
gionale 11/2009: il Fondo 
Garanzia Pmi e il Fondo 
Smobilizzo Crediti, di cui 
si riferisce in seguito.
Allo studio degli uffici re-
gionali c’è l’allargamen-
to dell’operatività del Frie 
tramite l’assegnazione al-
lo stesso di ulteriori stru-
menti agevolati rivolti alle 
imprese attualmente ge-
stiti da una pluralità di 
soggetti.
Un cambiamento che mi-
ra non solo alla semplifi-
cazione, ponendosi come 
obiettivo quello di andare 
incontro alle esigenze del 
comparto imprenditoria-
le fornendo loro un unico 
interlocutore, ma  che va 

Un focus sugli strumenti anticrisi. Al vaglio 
della Regione l’ampliamento dell’operatività 
del fondo di rotazione

finanza

frie

Nuovo corso con Snaidero
Anche la holding re-

gionale si appresta 
a cambiare forma e 

sostanza.
Per Friulia che ha chiuso 
il 2010 con un utile pari 
a 5,8 milioni e con un vo-
lume di investimenti per 
complessivi 45,9 milioni, 
dal punto di vista forma-
le si tratta di un ritorno 
al passato tramite il pas-
saggio da una governante 
duale ad una tradiziona-
le; ovvero un solo consi-
glio di amministrazione 
composto da 7 membri, 
oltre a un collegio sinda-
cale.
L’assemblea del 20 dicem-
bre ha ufficializzato la no-
mina di Edi Snaidero in 
qualità di nuovo presiden-
te e di Giorgio Michelut-
ti come vicepresidente, 
oltre che degli altri com-
ponenti del nuovo consi-
glio: Maurizio Marson (di-
rettore generale Cassa di 
Risparmio del Fvg), Clau-
dio Rigo (Gruppo Unicre-
dit), Luca Vidoni, Gian-
marco Zanchetta e Marco 
Simeon.
Il neo-eletto presidente 

detta le prime linee giuda 
(concordate con la giunta 
regionale, fa sapere). Tra 
gli obiettivi ci sono “il raf-
forzamento del ruolo di 
sviluppo e sostegno del-
le Pmi in sinergia con gli 
altri enti gestori di stru-
menti finanziari, oltre che 
affiancamento alla Regio-

ne nelle attività di marke-
ting territoriale e ottimiz-
zazione dei servizi della 
Holding”.
Dal punto di vista sostan-
ziale è una Friulia più vi-
cina alle piccole e medie 
imprese ciò che viene ri-
chiesto a gran voce dal-
le categorie produttive; 

appello fatto proprio an-
che dai vertici regionali. 
L’annuncio di un rinnova-
mento della finanziaria è 
giunto anche dall’assesso-
re regionale alle attività 
produttive Federica Se-
ganti: “Friulia avrà una 
nuova mission per i pros-
simi tre anni – ha dichia-

rato l’assessore – e sarà 
più vicina alle piccole e 
medie imprese che vanno 
aiutate non solo finanzia-
riamente ma anche con 
servizi reali per crescere 
e rafforzarsi.”
Le società partecipate nel 
corso del 2010 hanno rag-
giunto quota 120 (tra cui 
68 piccole imprese e 32 
medie), registrando un 
lieve incremento rispetto 
alle 113 relative al 2009.

Marina Torrisi

friulia Le nomine

anche nella direzione di 
una riduzione delle strut-
ture (che finora gestiscono 
i vari strumenti) con con-
seguenti risparmi in ter-
mini di costi.
L’allargamento dell’ope-
ratività del Fondo di ro-
tazione non rappresenta 
l’unica novità. In previsio-
ne c’è anche l’intenzione di 
allungare da 10 a 15 anni 
la durata dei finanziamen-
ti. “Una  scelta – dichiara 
il Prof. Bruno Tellia, pre-
sidente del Frie – dettata 
dalla volontà di andare in-
contro alle esigenze delle 
imprese, permettendo lo-
ro di spalmare su un arco 
temporale più lungo i pia-
ni d’investimento. Si trat-
ta di proposte di modifica 
– prosegue Tellia – volte a 
favorire il sistema impren-

ditoriale. Compito del Frie 
è proprio quello di soste-
nere le imprese che nono-
stante le difficoltà causate 
dalla crisi, hanno saputo 
cogliere le opportunità.”.
Ritornando ai numeri, il 
Fondo di rotazione archi-
via il 2010 con un tota-
le di 107 milioni di finan-
ziamenti deliberati. Una 
cifra inferiore rispetto a 
quella raggiunta nell’an-
no passato (207 milioni di 
mutui concessi nel 2009) 
ma – fa notare il presi-
dente Tellia - che testi-
monia l’esistenza di im-
prese che investono pur 
in concomitanza della cri-
si economica”. 
Come si diceva più sopra, 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia, nell’ambito del 
pacchetto di misure stra-

Credito da rilanciare
Nel 2010 concessi 107 milioni di euro. E c’è l’intenzione di allungare i finanziamenti a 15 anni

in cifre

85 domande accolte

ordinarie a favore del tes-
suto produttivo del territo-
rio e inserite nella Legge 
Regionale n. 11 del 4 giu-
gno 2009 capo IV, ha isti-
tuito due strumenti che 
operano nell’ambito del 
Frie: il Fondo di Garan-
zia per le Pmi e il Fondo 
Smobilizzo Crediti, con 
una dotazione finanzia-
ria rispettivamente pari 
a 60 e 10 milioni.
Due strumenti partiti ini-
zialmente un po’ in sordi-
na nell’autunno del 2009, 
probabilmente spiega il 
presidente Tellia, dovuta 
alla novità e alla scarsa 
conoscenza da parte dei 
diversi interlocutori, ma 
che hanno subìto una po-
sitiva inversione di ten-
denza nei mesi successivi 
forse anche grazie alle mo-
difiche che la Regione ha 
apportato ai regolamenti 
tramite la Legge Regiona-
le datata 11 febbraio 2010 
nei quali s’introducevano 
alcune importanti sem-
plificazioni. Complessiva-
mente nel 2010 il Fondo 
Garanzia Pmi ha rilascia-
to garanzie per complessi-
vi 6 milioni a fronte finan-
ziamenti pari a 15 milioni 
spalmati su 69 domande 
accolte (su un totale di 
71 presentate), mentre il 
Fondo Smobilizzo Credi-
ti ha deliberato finanzia-
menti per complessivi 2,7 
milioni, per un totale di 
15 domande, tutte accol-
te e deliberate.

Nel corso del 2010 il Frie (Fondo di Rota-
zione per iniziative economiche nel FVG 
ha deliberato concessioni per complessivi 

107,830 milioni (dato aggiornato al 30 novem-
bre 2010), registrando una flessione rispetto ai 
207 deliberati nel 2009. Suddividendo il totale 
delle concessioni per provincia, si desume che a 
livello percentuale è stata la provincia di Udine 
ad aggiudicarsi la fetta maggiore con il 34%. 
A seguire Pordenone con il 25%, Gorizia con il 
13% e Trieste con l’8%. Per quanto riguarda le 
misure anticrisi gestite direttamente dal FRie, 
Il Fondo Regionale Garanzie Pmi nell’arco del 
2010 ha rilasciato garanzie per complessivi 
6,052 milioni per un totale finanziamenti pari 
a 15 milioni spalmati su 69 domande accolte. Il 
Fondo Regionale Smobilizzo Crediti ha concesso 
finanziamenti per 2,961 milioni per un totale di 
16 domande accolte e deliberate.

Sostegno al sociale

Il mecenatismo 
è in via Manin. 
“Guardi che non 

siamo un’azienda, 
non abbiamo fattu-
rati” chiarisce su-
bito il presidente. E 
infatti alla Fonda-
zione Crup, nel centro di Udine, i primi dati che 
vengono mostrati sono quelli dei beneficiari: più di 
700 istituzioni, dall’Università alle associazioni di 
paese. Per sostenere i loro progetti – e con loro an-
che quelli di un territorio che sottende le intere pro-
vincie di Udine e Pordenone - nel 2010, le risorse 
uscite dalle casse di Palazzo Contarini sono state 
pari a 9 milioni di euro. Per accedere ai contributi, 
le maglie sono rigide. Criteri precisi, imposti dalla 
legge. Off limits: enti o istituzioni private, persone 
fisiche. Ammessi, invece, questi “settori”: arte, cul-
tura, istituzioni pubbliche, sanità, assistenza e ri-
cerca. Giusto per fare un esempio, solo quest’anno 
le domande rigettate sono state 200. 
Alla Fondazione Crup è stato appena approvato il 
piano triennale degli interventi, che ha nel 2011 il 
suo primo step. “Punteremo su due nuove direttri-
ci – dice il Presidente Lionello D’Agostini -: il soste-
gno alle fragilità sociali, non solo riferite al mondo 
dell’handicap; giovani e futuro, ovvero istruzione 
e ricerca, formazione professionale e alla vita”. Le 
azioni sosterranno progetti mirati di enti, associa-
zioni e scuole. L’anno prossimo i milioni di euro sa-
ranno ancora 9. “Ma non escludiamo di incremen-
tare questa cifra, qualora la situazione economica 
internazionale migliori”.

Oscar Puntel

fondazione crup 

Sarà una Friulia 
più vicina alle piccole 
e medie imprese
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Dal cappuccino caldo, allo snack stuzzicante, al 
pasto completo, fino al gelato: la progettazione 
delle aree ristoro è made in Friuli

Distributori automatici
Il gruppo nasce dalla fusione di diverse realtà imprenditoriali operanti nel settore

Un gruppo leader, in 
Friuli Venezia Giu-
lia, nel settore del-

la distribuzione automati-
ca di alimenti e bevande, 
ai vertici anche a livello 
nazionale. E’ Illiria Group, 
azienda di Lauzacco di Pa-
via di Udine specializzata 
nella progettazione, nella 
realizzazione e nella ge-
stione delle aree ristoro. 
Il Gruppo, fondato nel 
2001, nasce dalla fusione 
di diverse realtà impren-
ditoriali operanti nel set-
tore della distribuzione 
automatica già dagli an-
ni Settanta, e oggi può 
vantare 9 sedi operati-
ve, 2 società controllate 
e una società partecipa-
ta attive in Friuli Venezia 
Giulia, Emilia Romagna, 
Toscana, Piemonte, Lom-
bardia e Lazio. L’ultima 
sfida intrapresa, nell’ot-
tobre 2007, è stata la tra-
sformazione in SpA. Scel-
ta motivata dalla volontà 
di legare ancor di più tut-
te le aziende del Gruppo 
in un’unica grande real-
tà capace di agire in mo-
do uniforme sul territorio.

«Puntiamo – fanno sape-
re dall’azienda – a distin-
guerci e a farci riconosce-
re sempre più per il livello 
del servizio offerto. I va-
lori che ci animano sono 
quelli della qualità e del-
la responsabilità, che per 
noi vogliono dire massi-
ma attenzione al cambia-
mento tecnologico, cultu-
rale, di prodotto. Siamo in 
prima linea nel ricercare e 
selezionare, per la nostra 
clientela, quanto di più 
evoluto esista sul mercato 
e crediamo molto nell’im-
portanza delle risorse 
umane, che per noi – ag-
giungono – sono il nostro 
più grande patrimonio, 
quello che ci ha permes-
so di costruire nel tempo 
la credibilità nei rappor-
ti con i nostri clienti. Per 
questo crediamo nella for-
mazione continua, che ci 
permette di stare al pas-
so con quell’evoluzione co-
stante in cui crediamo fer-
mamente».
Il Gruppo è specializza-
to nel fornire distributo-
ri automatici agli uffici, 
alle scuole, alle strutture 
pubbliche e private, alle 
palestre e agli studi pro-

fessionali. Ogni macchina, 
di tipo e dimensioni ido-
nee al numero di poten-
ziali utenti, è installata in 
comodato d’uso gratuito, 
senza alcun onere per il 
cliente. Munita di sistema 
elettronico di pagamento, 
attraverso un piccolo mi-
crochip a forma di “chia-
vetta” elimina la necessi-
tà di avere sempre con sé 
della moneta.
Illiria Group, come detto, 
ha un occhio di riguardo 
per la tecnologia: «Stiamo 
puntando l’attenzione su 
sofisticati software in gra-
do di controllare diretta-
mente, dalle nostre sedi, 
i distributori automatici 
posizionati presso il clien-
te, in modo da monitorar-
ne in tempo reale funzio-
namento ed assortimento 
dei prodotti. Stiamo, inol-

tre, studiando – precisano 
dal Gruppo – la possibili-
tà di inserire nelle posta-
zioni a maggior affluenza, 
un compattatore di latti-
ne e bottiglie di plastica 
in grado di gestire la rac-
colta differenziata in mo-
do veramente efficiente». 
Un’azienda alla continua 
ricerca di prodotti in gra-
do di venire incontro, in 
termini nutrizionali, di 
qualità, di packaging, di 
varietà, di freschezza, al-
le sempre più diversificate 
esigenze indotte dai nuovi 
stili di vita. Ogni distribu-
tore installato dal Grup-
po Illira infatti, è una 
combinazione perfetta di 
tecnologia, facilità d’uso 
e design rigoroso, che lo 
rendono adatto ad ogni 
ambientazione.
Da sempre il Gruppo in-
trattiene rapporti di part-
nership con le aziende 
produttrici di distributo-
ri più orientate alla pro-
gettazione e alla produ-
zione di apparecchiature 
moderne e funzionali qua-
li N&W Global Vending, 
Bianchi Vending Group, 
Saeco, Fas International, 
Iarp, Vendo Italia.

Opere storiche del 
Gutai, dell’Azio-
nismo, dell ’Ar-

te Povera, della Transa-
vanguardia, del grande 
Informale Europeo, del 
Graffitismo america-
no, del Cinetismo-Opti-
cal Art, dell’Espressioni-
smo astratto americano, 
del Nouveau Realisme, 
dell’Arte Contempora-
nea Cinese ed estremo-
orientale, delle grandi 
avanguardie internazio-
nali che portano la firma 
di autori presenti nei più 
prestigiosi musei d’arte 
moderna e contempora-
nea. Oggetti desiderati 
ardentemente dai col-
lezionisti più raffinati, 
sempre a caccia del pez-
zo giusto per arricchi-
re la propria collezione. 
Dove trovarli? La rispo-
sta è semplice. Né da So-
theby’s, né da Christie’s e 
né tantomeno da Philips 
de Pury, bensì tra le mu-
ra di palazzo Scaini, nella 
casa d´aste e galleria udi-
nese Artesegno (www. ar-
tesegno.com). Una realtà 
friulana che forse non tut-
ti conoscono ma che sor-
prende per la sua com-
plessità e ricchezza, per 
l´ampia proposta di ope-
re d´ arte capace di soddi-
sfare persino l´esperto più 
informato e preparato. 
Nata nel 1991 come galle-

ria, nel tempo ha saputo 
sviluppare un programma 
che abbraccia sia artisti 
storicizzati che artisti più 
attuali nazionali e inter-
nazionali, soprattutto del-

la nuova figurazione degli 
anni Novanta e Duemila. 
Una scelta che si è subi-
to dimostrata vincente e 
che ha condotto Artese-
gno verso una crescita co-
stante, anche grazie al-
la preziosa collaborazione 
con musei, istituti ed en-
ti pubblici, sfociata poi 
in numerose mostre re-
alizzate con l´ aiuto della 
Galleria d’Arte Moderna 
di Udine, della Biennale 
d’Arte di Venezia, dei Mu-
sei Civici di Vicenza, del 
Museo d’Arte di Trento e 
Rovereto, della Mestna 

Galerija di Lubjana, dei 
Musei Civici di Palmano-
va, del Palazzo Frisacco di 
Tolmezzo e di molte altre 
istituzioni. 
Ma è nel 2008 che ar-
riva la vera svolta e 
l´importante affermazio-
ne sul mercato. E´ questo, 
infatti, l´anno in cui Ar-
tesegno diviene una ve-
ra e propria casa d’aste, 
conquistandosi un ruo-
lo da protagonista sia in 
Italia che nel resto del 
mondo e distinguendosi 
dalle altre realtà del set-
tore per l´esemplare of-

ferta indirizzata verso le 
grandi avanguardie in-
ternazionali dal secon-
do dopoguerra ad oggi e 
per le molteplici propo-
ste sull’arte del Novecen-
to provenienti spesso da 
note collezioni. 
Una sensibi l i tà  che 
ha sempre ricercato 
l´eccellenza e che ha spin-
to Artesegno a fornire pu-
re servizi di consulenza 
specialistica nel settore 
“per garantire all’appas-
sionato d’arte le informa-
zioni e gli strumenti di 
lettura fondamentali per 
comprendere il valore ef-
fettivo e potenziale di un 
investimento in campo ar-
tistico che, attraverso una 
competente assistenza, 
può rivelarsi molto pro-
ficuo”. L’acquisto in asta, 
per chi non lo sapesse, può 
infatti rappresentare un 
ottimo affare visto che le 
cifre di partenza sono net-
tamente più contenute ri-
spetto a quelle di mercato. 
A  c i ò  s i  a g g i u n g e 
un´opportunità di scelta 
molto ampia (circa 600 
opere presentate in cia-
scuna asta) e prezzi che 
variano dai 50 euro ai 
100.000 euro con la garan-
zia di poter visionare in 
qualunque momento pri-
ma dell’asta ciò che si de-
sidera acquistare.

Giada Bravo

IllIrIa Group

Imprese

Oggi può vantare 
9 sedi operative, 
2 società controllate 
e una società 
partecipata

Circa 600 le opere  
presentate  
in ciascuna asta  
con prezzi che variano 
dai 50 euro  
ai 100.000 euro

La casa dei collezionisti più sfegatati
arteseGno Opere d’arte storiche ma anche degli anni Novanta e Duemila
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La tiratura del mese 

di novembre, è stata di 

52 mila copie

Emilio Vedova, studio interno con figure - 1940/41 olio su cartone cm 15x24

Alessandro Cesare

12.541 clienti serviti
In cIfre

I numeri di Illiria Group, da soli, fanno capire 
l’importanza del gruppo che ha sede legale e 
amministrativa a Lauzacco di Pavia di Udine, 

in via del Lavoro: 21.648 distributori automatici, 
315 tra dipendenti e collaboratori, 9 sedi opera-
tive, 2 società controllate, 1 società partecipata, 
229 automezzi, 12.541 clienti serviti, 262 mila 
consumazioni distribuite ogni giorno dai distri-
butori distribuiti dal Gruppo. Per informazioni 
è possibile chiamare il numero 0432 675735 o 
inviare un fax al numero 0432 675387. A dispo-
sizione anche il sito internet www.gruppoilliria.it.
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La famiglia Costanti-
ni vanta da sempre 
un invidiabile cur-

riculum nel mondo della 
ristorazione e del man-
giare bene. La storia par-
te da lontano, e più pre-
cisamente nel secondo 
dopoguerra quando quat-
tro di undici fratelli co-
minciarono a familiariz-
zare con la ristorazione 
in generale diventan-
do pian piano dei veri e 
propri esperti del gusto, 
nonché degli chef di invi-
diabile successo. Tra que-
sti anche Eligio, papà di 
Pio Costantini, titolare 
oggi di uno dei posti più 
esclusivi della zona col-
linare. Nel 1976 due di 
questi, Lino e Costantini, 
fondarono la società Co-
stantini Ristoranti Snc 
prendendo in gestione il 
ristorante Diana e Fogo-
lar di Tricesimo: nei pri-

mi anni ’80 però venne-
ro a mancare entrambe. 
È qui che comincia l’av-
ventura di Pio, allora ap-
pena diciannovenne che 
assieme al padre prese 
le redini della società, 
proseguendo sulla stra-
da del successo. Sotto la 
pressante richiesta della 
clientela, nei primi anni 
’80, nasce anche il ser-
vizio di catering, diven-
tato oggi uno dei servizi 
irrinunciabili dell’azien-
da: nel 2009 infatti, na-
sce Cate-ring Srl con se-
de a Tarcento. Nell’ 88 i 
Costantini fanno il pas-

so decisivo per il conso-
lidamento della loro im-
magine, acquisendo il 
ristorante di Collalto di 
Tarcento, trasformato 
e ristrutturato sapien-
temente nei primi anni 
del duemila. «La tradi-
zione della grande cuci-
na – spiega il titolare – 
è nel dna dei Costantini. 
Abbiamo sempre coltiva-
to il culto del mangiare 
bene e sano. Di pari pas-
so però abbiamo affina-
to anche l’arte del ser-
vire. Una scuola fatta 
di sani principi, passio-
ne per il proprio mestie-
re, curiosità verso il nuo-
vo ed in particolar modo 
per le tecnologie culina-
rie, continua ricerca per 
migliorare, nella quali-
tà dei piatti e nell’atten-
zione al cliente. Questa 
dedizione ha dato i suoi 
frutti fin da subito e si 

Ĺ azienda “Salotti 
Ursella”  di Buia 
nasce come pro-

duttrice conto terzi di im-
bottiti nel 1967 vantando 
quarant´anni di  espe-
rienza e successo nella 
produzione di divani, so-
fà, poltrone e salotti.  Nel 
corso  degli anni ha sod-
disfatto le più svariate 
richieste del mercato del  
lavoro distinguendosi per 
la qualità dei suoi prodot-
ti sia sul mercato italiano 
che in quello estero. Ne-
gli anni ottanta, ha poi 
creato una propria linea 
proponendosi sul merca-
to dell´arredamento ca-
sa in maniera diretta con 
una produzione prevalen-
temente in pelle e ci sono 
state collaborazioni con 
marchi importanti come 
Moroso, Chateau d´ax, 
Calligaris, Potocco e Vibi-
emme.    Azienda a gestio-
ne familiare, vanta oltre 
a  16 dipendenti , sette 
dipendenti  componenti 
della famiglia i quali  su-
pervisionano ogni aspet-
to tecnico organizzativo e 
gestionale. 
 “ Negli ultimi anni ab-
biamo arricchito la no-
stra gamma di artico-
li con prodotti di design 
moderno creati  sia dal-
lo studio di progettazio-
ne interno sia con la col-
laborazione di importanti 
designers e tali artico-
li hanno suscitato molto 
interesse anche sul mer-
cato contract”, spiega il ti-

Distributori automatici
Il gruppo nasce dalla fusione di diverse realtà imprenditoriali operanti nel settore

Un design avvincente e la flessibilità hanno 
reso l’azieda di Buja leader nel settore

Comodità e qualità 
nelle nostre case
Nel futuro si punterà al target medio-alto investendo su produzioni di 
articoli disegnati da architetti e designers.Si guarda con curiosità alla Russia

La ricerca dei prodotti 
di alta qualità

salottI ursella 
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rIstorante costantInI Il piatto tipico è la tartara

Maialino con verze

Pio Costantini (a destra) 
guida il ristorante  
dagli anni ottanta

tolare Massimo Ursella . “ 
Noi  lavoriamo sia in Ita-
lia che all´estero appog-
giandoci a grosse catene 
alberghiere, in Inghilter-
ra, in Irlanda, in Unghe-
ria etc. e abbiamo realiz-
zato forniture per i Days 
hotels, Radisson Hotels e 
altri alberghi e locali pub-
blici minori soprattutto 
sul mercato europeo “, 
continua il titolare.
Caratteristica importan-
te che contraddistingue 
l’azienda Ursella  da mol-
ti anni ed in ogni aspet-
to lavorativo è flessibilità 
che si concretizza andan-
do incontro con rapidità 
ad ogni esigenza richie-
sta dal cliente e non so-

lo. Vengono soddisfatte 
con tempistiche velocis-
sime, le più svariate ri-
chieste del cliente, attra-
verso la realizzazione di 
un prodotto particolare 
e non standardizzato. Si 
sono, infatti concretizza-
te delle forniture , oltre ai 
prodotti normalmente in 
produzione, anche su ar-
ticoli su disegno specifico 
del cliente finale o dello 
studio di interni che si oc-
cupava dell´arredamento 
dei locali o quant´altro.  
L´azienda propone, in-
fatti  una  vasta gamma 
di  salotti,poltrone e diva-
ni classici o moderni , ele-
ganti e raffinati tutti  re-
alizzati con rivestimenti  

in  morbido tessuto o in 
pelle pregiata e materiali 
molto pregiati che rendo-
no il marchio Ursella si-
nonimo di altissima qua-
lità. Essendo un´azienda 
a gestione familiare, il 
prodotto che viene offerto 
sul mercato è  artigianale 
e a differenza di altre re-
altà presenti sul merca-
to viene data molta im-
portanza al dettaglio al 
particolare, ai materiali 
utilizzati ed alle rifinitu-
re. Molto importante nel-
la produzione è la qualità 
altissima dei tessuti e dei 
pellami utilizzati associa-
ta ad un prezzo congruo 
ed accessibile.  “L´azienda 
come prossimo obiettivo 
ha intenzione di posizio-
narsi su un target me-
dio-alto investendo anche 
su produzioni di artico-
li disegnati da architet-
ti e designers che colla-
boreranno con noi anche 
il prossimo anno”, spiega 
Massimo Ursella.
Le prospettive per il fu-
turo riguarderanno an-
che molti investimenti nel 
settore dell´ immagine, il 
prossimo anno si punterà 
molto, infatti sul marke-
ting e la pubblicità.
“Quest´anno,spiega Mas-
simo Ursella, abbiamo 
deciso di proporci diret-
tamente con il nostro 
marchio su nuovi merca-
ti rafforzando la rete ven-
dite oltre che in Italia, an-
che in Russia, studiando 
la realizzazione di nuovi 
prodotti in tendenza con 
le richieste del momento. 

La cantina può 
vantare più di 15mila 
bottiglie con 750 
referenze diverse

lità, che comprende tutta 
il settore dell’enogastro-
nomia. La nostra canti-
na ad esempio può vanta-
re più di 15mila bottiglie 
con 750 referenze diverse 
di cui molte di queste a 
chilometri zero in quanto 
ci riforniamo nelle prin-
cipali aziende vitivinico-
le di Tarcento».

Lo staff è composto da 
19 persone con contrat-
to a tempo interminato 
e altre 15 con contratto 
a chiamata. I più giova-
ni, per acquisire espe-
rienza fanno dei veri e 

propri stage sul cam-
po in importanti realtà 
internazionali. Il piat-
to tipico per cui l’alber-
go Ristorante Costanti-
ni è conosciuto in tutta la 
Regione è la tartara, sia 
essa di verdure, pesce, 
carne o frutta. L’azien-
da ha ricevuto sia nella 
prima edizione degli an-
ni ottanta che in quella 
più recente di quest’an-
no la targa della Came-
ra di Commercio: “Qui si 
mangia friulano”. 

Dario Venturini

12.541 clienti serviti

Elisabetta sacchi 

7 dipendenti in famiglia
In cIfre

Anno di nascita: 1967

Indirizzo: Via Casele, n. 6 - 33030 buja (UD)

Telefono : 0432-960306

Fax: 0432-960412

E-mail: info@salottiursella.it

Fatturato: nel 2009 circa 1 milione di euro

numero dipendenti: 16 e 7 dipendenti
sono componenti della famiglia

superficie: 4.000 metri quadrati

showroom: 150 metri quadri a buja
150 metri quadri a Trieste

è consolidata negli an-
ni, attraverso anche un 
importante radicamen-
to nel territorio, dove è 
sempre viva la ricerca 
per prodotti di alta qua-
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Hi-tech di qualità
La società opera nei campi metallurgico, packaging, alimentare, legno e cartario

Consulenza progettuale e studi di fattibilità  
al servizio delle imprese

alpInG ItalIa srl

L’hi-tech tedesca ap-
proda in Italia con 
Alping Italia Srl, 

un’azienda che ha sede 
in Via Volta 18 a Pavia 
di Udine. Alping Italia 
Srl nasce nel 1998 dopo 
dieci anni di prestazioni 
e servizi di consulenza in 
aziende operanti  nell’au-
tomazione industriale. Il 
suo campo d’azione sono i 
servizi di consulenze pro-
gettuale, gli studi di fatti-
bilità, la fornitura di qua-
dri comando, gli impianti 

bordo macchina e la mes-
sa in servizio dell’impian-
to, sviluppo, fornitura ed 
installazione di sistemi 
di misura, di acquisizio-
ne dati ad alta velocità e 
video tracking&tracing. 
Il personale Alping Ita-
lia, una decina di unità, 
è composto da specifiche 
figure professionali che 
si sono formate sia all’in-
terno dell’azienda che in 
precedenti ambiti lavo-
rativi derivanti dall’in-
tegrazione dell’esperien-

za maturata nell’ambito 
della realizzazione di si-
stemi per il  controllo di 
processo, specialmente in 
campo siderurgico. Il con-
tinuo aggiornamento del-
lo staff sulle nuove tecno-
logie e sui nuovi prodotti, 
garantisce il know how 
necessario per affrontare 
competitivamente l’evolu-
zione del mercato. L’uffi-
cio tecnico è suddiviso in 
gruppi di lavoro, che cu-
rano in modo specifico le 
varie tipologie di impian-
ti in commessa; la natu-
rale conseguenza di tale 
scelta aziendale è quella 
fornire ai nostri clienti, 
servizi altamente specia-
lizzati con approfondite 

Gino Grillo

Il tempio dei golosi e di 
tutti quelli che cercano 
qualità e prelibatezze, 

senza rinunciare alla ti-
picità e alla filiera di ga-
ranzia. Il regno del gusto 
apre le porte per farvi as-
saporare i piaceri del pa-
lato che confortano i sensi 
e cullano la mente. Non è 
una pasticceria qualsiasi 
“Carlet”, a Udine, in piaz-
zale Cella 18, la cui mis-
sion è soddisfare i clien-
ti che si tuffano fra torte, 
pastine, mignon e paste, 
per regalarsi momenti di 
dolcezza unici, che rendo-
no la settimana più dolce 
e la domenica un pretesto 
per scoprire l’ampia gam-
ma di proposte by Marco 
che dal 2001 è alle redi-
ni di questa location de-

dita esclusivamente alla 
scoperta del bello esteti-
co e del buono sensoriale. 
Ad affiancare il pasticce-
re Marco, ecco altri due 
pasticceri e due commes-
se, in modo che la ‘macchi-
na’ organizzativa sia il più 
funzionale possibile. 
Sinonimo di altissima tra-
dizione e rispetto per ma-
terie prime di eccellenza e 
di qualità elevata, la pa-
sticcera esaudisce ogni ti-
po di richiesta: il mix di 
raffinatezza ed eleganza 
unito al binomio professio-
nalità & creatività trasfor-
mano questi spazi della 
passione in spazi di inno-
vazione continua. Dolci da 
forno, pasticceria mignon, 
paste, creme, qui tutto è 
rigorosamente di produ-

zione propria, realizzato 
con ricette uniche e ovvia-
mente solo con ingredien-
ti first class. Ecco perché 
si qualifica come meta di 
buongustai alla ricerca di 
prodotti eseguiti secondo 
i canoni tradizionali, ri-
spettando sì il copione ma 
anche reinterpretando in 

chiave moderna, seguen-
do il gusto che è comun-
que sempre in evoluzio-
ne, mantenendo fermo il 
rispetto assoluto per in-
gredienti sicuri, naturali, 
autentici. Ci tiene il tito-
lare a ribadire la filosofia 
complessiva su cui affon-
da le radici la sua ‘direzio-
ne’: “Scegliamo con cura 
e passione gli ingredien-

ti per assicurare speciali-
tà di pasticceria e raffina-
tezze dolciarie”. I maestri 
pasticceri sfornano ogni 
giorno il the best of della 
carrellata: soltanto la do-
menica vanno a ruba al-
meno una quarantina di 
torte di ogni genere, per 
non parlare delle centina-
ia di pasticcini e paste che 
scompaiono a ritmo fre-
netico dalle vetrine espo-
sitive. 
La clientela è composta da 
diversi target: multietà e 
multigenere. Non c’è un 
target prevalente, ci spie-
ga il titolare. E neppure 
un gusto prevalente. Ha 
osservato però negli ulti-
mi anni una modificazio-
ne  nell’approccio al gusto, 
ovvero, “ho notato che la 
clientela è sempre più esi-
gente, un po’ complicata, 
nel senso che chiede anche 
prodotti elaborati”, que-
sto fra l’altro denota una 
preparazione dell’utente 
che entra in pasticceria 
ed è sempre più attivo co-
me consumatore: sa quello 

Il tempio dei golosoni
pastIccerIa carlet Torte, paste e mignon in piazzale Cella

Soltanto la domenica 
vanno a ruba almeno 
una quarantina di 
torte di ogni genere

Da poco è 
concessionaria  
per l’intero territorio 
nazionale  
dei sistemi “iba”

nei campi metallurgico, 
packaging, alimentare, 
legno e cartario e si av-
via verso un fatturato 
di 1.500.000 euro annui. 
La fornitura di sistemi 
“chiavi in mano” par-
tendo dalla progettazio-
ne  hardware, passando 
per la realizzazione dei 
quadri di comando e con-
trollo, fino alla redazione 
e relativa messa in fun-
zione dei programmi sof-
tware PLC e HMI, è sta-
ta l’attività principale che 
ha permesso crescita ed 
espansione della società 
e dell’intero team di lavo-
ro. L’attenzione maggio-
re è sempre rivolta all’ec-
cellenza nella qualità e 
nell’efficienza dei prodot-
ti e dei servizi offerti, po-
nendo come scopo prima-
rio la fornitura di sistemi 
semplici, affidabili e tec-
nologicamente avanza-
ti.  Nel corso degli anni, 
con uno sguardo rivolto 
verso l’innovazione ed il 
futuro, Alping Italia Srl 
ha deciso di intraprende-
re nuove strade, affian-
cando all’attività ormai 
consolidata, la penetra-
zione in nuovi mercati e 
la decisione di diventare 
concessionaria per l’in-
tero territorio nazionale 
dei sistemi “iba”, società 
tedesca leader mondiale 
nella fornitura di siste-
mi di misura, di diagno-
stica, di qualità e di video 
tracking&tracing.

conoscenze del work-flow, 
quindi non limitate alla 
sola programmazione. 
Con il passare degli an-
ni, con la perseveranza e 
la passione che contrad-
distingue i soci fondato-
ri, la società ha ideato 
e creato soluzioni adat-
te anche a settori merce-
ologici diversi operando 

Produzione controllata
curIosItà/1

L’obiettivo di Alping Italia è fornire gli 
strumenti per generare reports di produ-
zione, basati sulle ultime tecnologie di-

sponibili, tramite l’acquisizione e l’archiviazio-
ne dati ad alta velocità, acquisizione d’immagi-
ni a ciclo continuo ovvero event-driven, in grado 
di svolgere il controllo qualità del prodotto finito 
e/o del semilavorato, nonché tutti quei tools in-
dispensabili per l’ottimizzazione del processo di 
produzione e per la ricerca di guasti ed anoma-
lie. Quanto proposto non è invasivo. Il software 
diventa lo “strumento chiave” per visualizzare 
ciò che si verifica durante il processo produtti-
vo, trasformando in informazioni fruibili tutti 
i dati originati dai più diversi livelli aziendali, 
consentendo in questo modo alle aziende di pre-
vedere i ritorni  economici per i loro progetti. 

Gestire con DMT 2002
curIosItà/2

Grazie alla partnership stipulata con Dia-
mante la Alping si concentra sul mercato 
di gestione delle aziende. Tra i prodot-

ti innovativi e pluricerirticati da Microsoft la 
scelta è caduta su DMT 2002, il pluri - certifi-
cato da Microsoft per compatibilità e integra-
zione con Windows e Office, con un’architettura 
tale da consentirne l’utilizzo “on line”, tramite 
internet, ideale per connettere come in un’unica 
sede diverse filiali o punti vendita della stessa 
azienda a costi finalmente accessibili. 

È nata nel 1988 dopo 
10 anni di consulenza 
in aziende operanti 
nell’automazione 
industriale

che vuole e, anche se com-
plesso, pretende il prodot-
to specifico per soddisfare 
l’inclinazione personale. 
Le sensazioni che si pro-
vano quando si crea una 
torta o una pasta vengono 
riassunte così dal titolare 
che ha ereditato la passio-
ne dai genitori che aveva-
no aperto una pasticceria 
in via Martignacco: “Mi 
sento gratificato”.
 Si spazia dalle occasioni 
speciali, come banchetti 
per comunioni, cresime, 
battesimi, matrimoni con 
torte ad hoc, classiche o 

moderne o fuori dall’ordi-
nario per gli estroversi o i 
gusti da cartoon per i più 
piccoli che potranno assa-
porare la torta con i loro 
eroi preferiti dei cartoni o 
dei fumetti. E ancora con-
fetti, biscotti per la pausa 
the e il breakfast. E accan-
to al dolce ecco il salato, 

con tutto lo spettro degli 
stuzzichini, per aperitivi 
o rinfreschi.
Le delizie per il palato ac-
compagnano così, in un 
percorso avvolto da bon-
tà, i giorni feriali e festivi 
per infondere quel tocco di 
novità che addolcisce il vi-
vere quotidiano. 

Irene Giurovich

Accanto al dolce  
c’è il salato, con tutto 
lo spettro degli 
stuzzichini, per 
aperitivi o rinfreschi
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Gestire con DMT 2002

Sergio Bini, presi-
dente e ammini-
stratore delegato 

di Euro&Promos Group, 
marca con determinazio-
ne la forte crescita, per 
dimensioni e volume d’af-
fari, che ha contraddistin-
to l’ultimo periodo opera-
tivo di questa importante 
società cooperativa di ser-
vizi: “Siamo nati dalla fu-
sione delle due più im-
portanti cooperative del 
Friuli Venezia Giulia (Eu-
rocoop di Udine  e Pro-
mos San Giacomo di Por-
denone). Euro&Promos 
ha triplicato in tre anni il 
volume d’affari, dando la-
voro ad oltre 3500 perso-
ne (1600 in Friuli) e gene-
rando un fatturato per il 
2010 che supera i 60 mi-
lioni di euro. Siamo tra le 
società di servizi più si-
gnificative a livello nazio-
nale. A livello regionale 
siamo indubbiamente, nei 

servizi in generale, ai pri-
mi posti, mentre, nel set-
tore del pulimento, sia-
mo sicuramente i primi.”. 
La società opera in tut-
ta Italia con tre divi-
sioni: servizi di pulizia 
industriale e civile, cata-
logazione e informatizza-
zione di archivi bibliote-
cari e servizi di logistica.  
Tre tipologie di servizi 
certamente distinte tra 
loro ma, prosegue Bini, 
“questa varietà è frutto 
di una scelta strategica: 
dalla fondazione abbia-
mo cercato di perseguire 
diverse strade, fornendo 
sempre comunque servizi 
alla persona, per sfrutta-
re al meglio le opportuni-

tà del mercato. Attribu-
iamo sempre maggiore 
importanza al tema del-
la qualità, cercando di 
creare un valore aggiun-
to al settore dei servizi, 
perseguendo le chiavi di 
crescita che hanno sem-
pre seguito le altre tipo-
logie d’impresa. È per 
questo che un elemento 
concreto dei servizi of-
ferti è la qualità, aven-
do fatto della cura per il 
servizio, il punto di forza 
della cooperativa. Abbia-
mo attuato, con investi-
menti importanti, conti-
nui miglioramenti nella 
formazione delle risor-
se umane e nelle meto-
dologie e tecnologie, con-
sentendo di raggiungere 
obiettivi di customer sa-
tisfaction sempre più im-
portanti. Per questi mo-
tivi abbiamo tutte le 
certificazioni, come quella 
ambientale, quella della 
sicurezza e quella etica.”  
Etica ed economia: assi 
portanti del sistema coo-
perativistico. Spiega Bi-
ni: “L’etica è fondamenta-
le. Il 70% dei nostri costi 
è dato dalle retribuzioni. 
Il rapporto con il dipen-
dente è fortissimo, quin-
di il rispetto delle regole, 
dei contratti e dei paga-
menti sono imprescindibi-

li. Il Codice Etico, appro-
vato dall’Assemblea dei 
Soci di Euro & Promos 
Group, esprime i valori 
a cui il gruppo impronta 
la sua  attività e la con-
duzione dei propri affari. 
È l’insieme dei diritti, dei 
doveri, delle regole e del-
le responsabilità rispetto 
ai soggetti con i quali il 

gruppo entra in relazio-
ne, al fine di conseguire 
il proprio oggetto socia-
le. Il codice etico è quindi 
basilare e va a garantire 
tutti i processi, compre-
si quelli di management, 
per il quale abbiamo 
adottato i modelli pre-
visti dalla legge 231 sul-
la responsabilità ammi-
nistrativa delle società”. 
Recentemente è stata 
inaugurata la nuova se-
de direzionale, nella Zo-
na Industriale Udinese. 
Da qui si coordinano le al-
tre sedi, dislocate in tutta 
Italia, ad eccezione della 
Campania. 

Un esempio di fusione tra due realtà riuscito 
perfettamente. Triplicato in tre anni il volume 
d’affari

Imprese

euro&promos Group

La “cura” dei servizi
Nel settore pulizie non ci sono eguali. Bene anche nella catalogazione degli archivi bibliotecari

Recentemente è stata 
inaugurata la nuova 
sede direzionale, 
nella Zona Industriale 
Udinese L’azienda dà lavoro 

ad oltre 3500 persone 
(1600 in Friuli)

In arrivo 1500 nuovi occupati
In cIfre

Euro&Promos Group è nata nel 2007. Conta 
3.500 dipendenti, di cui circa la metà sono soci 
della cooperativa. Nel 2010 ha fatturato oltre 

60 milioni di euro, triplicando così in tre anni il 
volume d’affari. Per il prossimo biennio prevede di  
attestarsi sui 100 milioni di euro con 1500 nuovi oc-
cupati. Opera in tre ambiti di attività: pulizie civili e 
industriali (anche pulizia sanitaria e profilassi am-
bientale), logistica integrata (acquisti, vendite, flus-
si di fabbrica tra produzione e magazzino) e servizi 
alla cultura (informatizzazione e ammodernamento 
di strutture bibliotecarie). Inoltre, grazie alle società 
controllate, Euro&Promos è attiva anche nel settore 
delle lavanderie industriali per hotel, ospedali, clini-
che provate, case di riposo.La Pubblica Amministra-
zione è il principale cliente.

Leader nel taglio muri
Nel 1960 il signor Gi-

no Ermacora apre 
a Treppo una picco-

la ditta nel settore elettri-
co, ma nel corso degli anni 
l’attività si sposta nel cam-
po edile e grazie anche alla 
collaborazione dei  figli Ro-
berto e Claudio, l’azienda 
si specializza in questo set-
tore, diventando nel 1997 
la Ediltecnica Snc, con se-
de a Tarcento.

L’attività offre le sue 
competenze in quattro 
aree: vendita e noleggio 
di attrezzatura edile co-
me betoniere, casseforme 
e ponteggi; vendita, loca-
zione ed assistenza di gru 
a torre; taglio muri e ca-
rotaggi e, infine, il giardi-
naggio con ampia scelta 
di macchinari per la ma-
nutenzione e l’irrigazione 
delle aree verdi.

Molte delle attrezzatu-
re edili possono essere an-
che noleggiate con incluso 
il servizio di montaggio e 
riparazione; in questo mo-
do l’azienda offre un’assi-
stenza tecnica completa 
post-vendita, riuscendo co-
sì a soddisfare le esigenze 
dei mercati di riferimen-
to. Dalla semplice forni-
tura di attrezzature edili 
l’azienda si è specializza-
ta in interventi con finali-
tà molto diverse, richieste 
a livello regionale e inter-
nazionale.

Il montaggio delle gru 
a torre, tra le più alte del 
mondo, rappresenta un 
settore di specializzazio-
ne per l’azienda. Questo 
servizio, molto richiesto 
anche all’estero ha porta-
to l’azienda a partecipare a 
progetti edili in diversi Pa-
esi come Russia, Brasile, 
Marocco, Etiopia, Uganda 

e India. Un’altra attività 
di punta, grazie alla quale 
l’azienda è leader in Friu-
li, è il taglio muri. Spesso 
in fase di costruzione di un 
immobile, ma non solo, si 
evidenzia la necessità di 

creare nuove aperture non 
progettate. Queste ultime 
si ottengono con le seghe a 
muro, che possono essere 
a disco o a filo diamanta-
to a seconda dello spesso-
re del cemento armato da 
tagliare. Gli ambiti di ap-
plicazione di questa parti-
colare attività possono es-
sere molto diversi, basti 
pensare al caso capitato 
anni fa in cui l’azienda ha 
sezionato un enorme mas-

so di marmo per creare il 
pavimento di una chiesa. 
L’azienda è infine esper-
ta di carotaggio, un siste-
ma che permette di crea-
re fori nelle strutture edili 
attraverso specifici uten-
sili provvisti di settori dia-
mantati. Oltre a fini pura-
mente costruttivi, questa 
attività viene svolta per 
conto del DICA, Diparti-
mento di Ingegneria Civi-
le e Ambientale di Udine, 
al fine di concedere i certi-
ficati per la stabilità degli 
edifici. La Ediltecnica con 
il metodo della carotatu-
ra preleva un campione di 
edificio, che viene in segui-
to sottoposto alle prove di 
stabilità effettuate in labo-
ratorio dal Dipartimento. 
Con questo metodo è sta-
to ad esempio analizzata 
la struttura dell’Aeropor-
to di Ronchi dei Legionari 
e del  vecchio ospedale mi-
litare di Trieste che ospite-
rà la nuova sede della ca-
sa dello Studente.

Alessia Zanella

eDIltecnIca Attrezzatura edile

“Un modello da imitare”
curIosItà

Il mercato dei servizi, considerato sino a pochi anni fa la Cenerentola 
del sistema economico, ha intrapreso un importante percorso di sviluppo, 
generando in Italia un giro d’affari di circa 1 miliardo di euro all’anno. 

Al taglio del nastro della nuova sede di Euro&Promos, il Presiden-
te della Regione Renzo Tondo ha commentato: “In un momento di crisi 
come quello attuale, una realtà come questa è un modello da imitare’’.” 
Sergio Bini, classe 1968, da vent’anni nel settore cooperativo dei servizi, tie-
ne a precisare che: “Fino a pochi anni fa (10)  l’ambito dei servizi era sempre 
considerato come l’ultima spiaggia, dove, per farla breve, andava a finire 
il lavoratore che non trovava impiego. C’è stata quindi una maturazione 
globale nei confronti del mondo dei servizi, tant’è che anche le associazioni 
di categoria (ad esempio, Confindustria e Camera di Commercio) si stanno 
accorgendo che, mentre la produzione è ferma, i servizi ancora non lo sono 
e stanno, addirittura, seguendo ritmi di crescita importanti. La cooperativa 
è sempre stato un mondo serio ma forse la percezione, all’esterno, non era 
tale: ora è divenuta un polo d’attrazione, per i lavoratori e per il mercato in 
generale. In Friuli quante aziende hanno 3.500 dipendenti? Quante aziende 
hanno avuto questa crescita? Quante elaborano business plan di cento mi-
lioni di euro?”

Tommaso botto

Il Presidente Sergio Bini

Da un enorme masso 
di marmo è stato 
creato il pavimento 
di una chiesa
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Molti sorrideranno, 
leggendo che il 
cavallo è il part-

ner ideale per rafforzare 
un lavoro di formazione. 
Eppure l’Horse Assisted 
Education è una tecnica 
collaudata, frutto di un 
lungo percorso di ricer-
ca iniziato in Germania  
più di dieci anni fa e mol-
to diffuso in Europa. Le 
attività vengono svolte 
all’interno di un maneg-
gio, alternando momenti 
di teoria, esercizi pratici 
da terra con i cavalli e vi-
deo analisi  per consentire 
ai protagonisti di vedersi 
all’opera, capire dove han-
no sbagliato e perché. Ma-
nager, imprenditori, libe-
ri professionisti, ma anche 
singoli individui, possono 
raggiungere un nuovo li-
vello di consapevolezza 
della propria leadership 
e migliorare le loro per-
formance grazie all’aiuto 
dei cavalli,. “Trovarsi “fac-
cia a faccia” con un caval-
lo – spiega Sonia Strug-
gia, unica rappresentante 
italiana inserita nell’asso-
ciazione europea (Eahae) 
che riunisce chi segue que-
sta metodologia per la for-
mazione -  è un’esperienza 
molto emozionante e ri-
uscire a relazionarsi con 
lui senza l’uso della for-
za e senza costrizioni  per-
mette di far emergere po-
tenzialità inespresse” I 
cavalli con cui si lavora 
non vengono “addestra-
ti”, al contrario, vivono in 
branco, all’aperto, liberi 
di esprimersi all’interno 
delle dinamiche sociali 

che si sviluppano fra lo-
ro quando non vivono nei 
box. “Se vengono trattati 
con rispetto – sottolinea 
Sonia - nutrono piena fi-
ducia nell’uomo e si rela-
zionano con lui per quello 
che è veramente, indipen-
dentemente dal ruolo o ti-
tolo di studio”. 

Sonia è la titolare di 
EquiLearning, una realtà 
che si occupa di formazio-
ne con sede a Papariano, 
frazione di Fiumicello. Ha 
frequentato corsi di spe-
cializzazione in Califor-
nia con Tim e Kris Hal-
lbom, fondatori di Nlp 
Institute, approfondendo 
soprattutto il settore del-
la Programmazione Neuro 
Linguistica (Pnl), un mo-
dello di comunicazione in-
terpersonale che si occu-
pa principalmente della 
relazione fra gli schemi 
di comportamento di suc-
cesso e le esperienze sog-
gettive (in particolare gli 
schemi di pensiero) che ne 
sono alla base. Ma la svol-
ta vera e propria è stata la 
scoperta di “Horse Dream 

International” fondata nel 
1996 da due imprendito-
ri tedeschi: Gerhard e Ka-
rin Krebs. Sonia frequen-
ta i loro corsi seguendo un 
percorso formativo che la 
porta a diventare partner 
della loro associazione e 
poi si sente pronta a spic-
care il volo: fonda Equi-
Learning, nel 2007. Il suo 
staff è composto da Cody 
(crollo uruguaiano), Turbo 
(mamma Pony Shetland), 
Sugar (mezzo Lipizzano) 
e Sheila, Pony al 100 per 
cento. Ognuno con il suo 
carattere, le sue caparbie-
tà, le sue debolezze, le sue 
preferenze, i suoi fastidi.
Perfetti, insomma, per 
fare da specchio ai com-
portamenti dell’uomo. E 
proprio questo elemento è 
alla base del metodo uti-
lizzato da Sonia. “Con la 
sua assenza di giudizio – 
spiega - il cavallo reagisce 
a ciò che noi gli chiediamo 
rimandandoci un’immagi-
ne onesta sulle nostre ca-
pacità di relazione. Il ca-
vallo, per sua natura cerca 
un leader da seguire. Se 

non ti segue, se si “ribella” 
a ciò che gli chiedi, se fin-
ge indifferenza, significa 
che il tuo modo di comu-
nicare non ha funzionato”.

Guardare le riprese ef-
fettuate durante le lezioni 
“è  il momento più impor-
tante – sottolinea Sonia 
– ma anche più sorpren-
dente per chi segue il cor-
so. La maggior parte de-
gli “allievi”, infatti, scopre 
cose di sé e atteggiamen-
ti, che mai avrebbe imma-
ginato. A quel punto è più 
disponibile a lavorarci so-
pra per modificarli”. 

Ai corsi di “Conscious 
Leadership” con i caval-
li, si affiancano quelli più 
legati alla programmazio-
ne neuro linguistica “The 
Whealthy Mind”, finaliz-
zati a insegnare come ri-
muovere gli ostacoli sul 
cammino da percorrere 
per raggiungere un obiet-
tivo e ad acquisire le ca-
pacità pratiche necessa-
rie a superare quelli che 
riteniamo i nostri limiti. 
Dalla riqualificazione del-
la forza lavoro, alla forma-
zione motivazionale, dal-
la leadership alla capacità 
di lavorare in team: sono 
molteplici i settori ai qua-
li si rivolge l’attività di So-
nia Struggia, che offre una 
vasta gamma di opportu-
nità. Le lezioni possono 
essere concentrate in un 
week end, o strutturate 
in appositi seminari de-
dicati ai ruoli apicali del-
le aziende, o ancora è pos-
sibile seguire un training 
individuale. 

Raffaella Mestroni

Presentato il quarto libro della collana che 
inquadra le aree friulane “Terre collinari. Le strade 
del gusto dall’Abbazia di Rosazzo a San Daniele”

attualità

Editoria

Sapori e prodotti
dei colli friulani

La donna che sussurra ai cavalli
donnE imprEnditrici Sonia Struggia, titolare di Equilearning 

Quattro aree, quat-
tro libri che le rac-
contano in manie-

ra inedita, particolare, 
suggestiva e gustosa. 
Tutte queste quattro 
aree sono ora comprese 
in altrettanti libri che, 
con il solo loro titolo, di-
cono tutto. “Cara Carnia” 
(2007), “Natisone Torre. 
Le valli della scoperta” 
(2008) e “Le terre d’ac-
qua. La Bassa friulana, 
la sua gente, i suoi pro-
dotti” (2009). Quest’anno 
il quarto libro della serie, 
della collana Biblioteca 
Vinibuoni d’Italia, soste-
nuta dalla Cciaa di Udine 
per valorizzare le tante 
eccellenze del territorio, 
è “Terre collinari. Le stra-
de del gusto dall’Abbazia 
di Rosazzo a San Danie-
le”, che è stato presen-
tato giovedì 2 dicembre, 
alla presenza di un pub-

blico partecipe. L’even-
to ha avuto come cornice 
il Castello di Villalta di 
Fagagna, ritenuto il più 
importante maniero me-
dievale del Friuli che do-
mina la pianura friulana. 

Il battesimo della pub-
blicazione ha visto come 
padrini il presidente del-
la Camera di commercio 
di Udine, Giovanni Da 
Pozzo, e l’editore Mario 
Busso. 

“Terre collinari”, auto-
ri per i testi Walter Fi­
liputti e per le imma-
gini Christian Sappa, 
abbraccia una elevata 
concentrazione di azien-
de del settore alimenta-
re con 46 “artigiani del 
gusto”, latterie, vignaio-
li, locali di ristoro, agri-
turismi, trattorie ed oste-
rie. Una strada del gusto 
di enorme interesse, an-
che economico, un patri-
monio di uomini e pro-
dotti di prim’ordine. Un 

patrimonio che fa dire a 
Filiputti che se non op-
portunamente valorizza-
to e fatto conoscere per-
derebbe il suo valore. Un 
patrimonio che ha tutte 
le carte in regola per af-

frontare, qualitativamen-
te ed economicamente, i 
mercati anche di fuori re-
gione. 

“Quattro aree, quat-

tro sapori, quattro tra-
dizioni, quattro proiezio-
ni ideali verso il futuro, 
quattro pezzi che abbia-
mo immaginato per com-
porre il più bel puzzle del 
Friuli”. Così sostiene nel-
la premessa alla pubbli-
cazione il presidente Da 
Pozzo. “Questa fascia del 
Friuli – aggiunge – è mol-
to vivace, è una terra in 
cui le imprese continua-
no a crescere e sanno far-
lo rinnovandosi: grazie 
alle loro porte spalanca-
te sul mondo, sanno in-
tuire i cambiamenti del 
mercato e sanno svilup-
parsi in nuove direzioni, 
pur mantenendo intatto 
e ben riconoscibile il lo-
ro dna”.

I due autori, Filuputti 
e Sappa, accompagnano 
il lettore, gli organizza-
no le soste alla scoperta 
di prodotti anche di nic-
chia, di profumi e sapo-
ri, di vigne e distillati, di 

pane e prosciutti, di mie-
li balsamici ed energetici, 
di carni e salumi. Ampio 
spazio alla cucina friu-

lana interpretata da ri-
storatori che, all’insegna 
della tradizione, manten-
gono gusti antichi facen-
doli diventare moderni. E 
proprio qui sta la chiave 
di lettura di questa bel-

la pubblicazione così sa-
pientemente descritta 
ed altrettanto sapiente-
mente illustrata. Pagine 
che emanano il calore del 
buon mangiare fatto con 
ingredienti sani e genui-
ni, frutto di tramandate 
nozioni che però guarda-
no al futuro con “il corag-
gio di cambiare – come 
sottolinea Filiputti – con 
una innovazione conser-
vativa che codifica gli an-
tichi processi che possono 
continuare, grazie alle 
conoscenze scientifiche, 
rispettando la tradizione 
che li ha generati”.

Silvano Bertossi

L’autore dei testi 
è Walter Filiputti

Il ranch
di Papariano

Quando la vita sceglie per te. Ov-
vero: certi segnali non vanno mai 
sottovalutati. E lei, non lo ha 

fatto. Li ha ascoltati e ha seguito il cuo-
re. Traspare ancora un po’ di emozione, 
nella voce di Sonia Struggia, formatrice 
professionale, life e business coach, ma 
soprattutto Horse Assistant Educator, 
quando racconta di come ha trovato la 
casa dove attualmente vive e lavora, una 
sorta di piccolo e raffinato ranch a Papa-
riano frazione di Fiumicello (Ud).
“Stavo pensando da tempo a un luogo 
dove trasferire la sede della mia attività, 
anche se non avevo ben chiare le carat-
teristiche che avrebbe dovuto avere. Di 
una sola cosa ero certa: l’edificio doveva 
essere circondato da tanto verde”.
Mica facile, soprattutto quando non si 
dispone di grandi capitali. “Un giorno, 
scorrendo distrattamente gli annunci 
immobiliari di un giornale gratuito, lo 
sguardo si ferma su un paio di righe: 
vendesi rustico, amante cavalli, prezzo 
interessante.
Prima ancora di visitare il posto, ho in-
tuito che faceva per me. E così è stato. Un 
luogo tranquillo, una casa sufficiente-
mente grande e già abitabile, ma soprat-
tutto tanto terreno, tanti alberi e una po-
sizione logisticamente ottima, facilmente 
raggiungibile sia in auto sia in treno.
Ho venduto l’appartamento dove vive-
vo, a Trieste, e mi sono trasferita qui”. 
Era l’agosto del 2007 e nasceva Equi-
Learning.
Il suo staff è composto da Cody (crollo 
uruguaiano), Turbo (mamma Pony Shet-
land), Sugar (mezzo Lipizzano) e Sheila, 
Pony al 100 per cento.
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Lo sguardo va oltre la 
crisi e la prospetti-
va è la crescita del-

la Regione 
attraverso una comu-
nità coesa. Il Presiden-
te della Regione, Renzo 
Tondo, traccia un bilan-
cio che non è solo un con-
suntivo dell´anno che si 
chiude ma è soprattutto 
un momento per riflette-
re su cosa resta da fare.
Presidente, il Bilancio 
2011 è appena stato ap­
provato. Qual è la si­
tuazione?
Quella che abbiamo ap-
provato è una finanziaria 
di responsabilità. I mar-
gini di manovra sono sta-
ti molto stretti. La crisi 
economica che stiamo vi-
vendo è la più grave che 
la nostra generazione ab-
bia conosciuto, ben oltre 
la pur durissima prova 
del terremoto. Dobbiamo 
esserne tutti consapevoli. 
Per i bilanci della Regio-
ne la crisi ha significato 
una drastica diminuzio-
ne delle entrate. Nono-
stante queste difficoltà 
siamo riusciti a ridurre 
l´indebitamento, che ave-
va raggiunto livelli preoc-

cupanti. Le agenzie di ra-
ting Fitch e Standard & 
Poor´s ce lo hanno ricono-
sciuto, hanno premiato il 
rigore che siamo riusci-
ti a mantenere nei con-
ti pubblici. Nei rapporti 
con il Governo abbiamo 
ottenuto risultati impor-
tanti, per esempio il rico-
noscimento delle compar-
tecipazioni sulle pensioni 
Inps e la possibilità di in-
trodurre una “fiscalità di 
vantaggio”. Siamo tutta-
via chiamati a dare il no-
stro contributo responsa-
bile al risanamento della 
finanza pubblica del Pae-
se. Per questo, come tut-
ti, dobbiamo comunque 
ridurre le spese rispetto 
al 2010, che è stato già un 
anno molto difficile.
Quali sono le misure 
previste?
Sono stati messi in sicu-
rezza tre capitoli essen-
ziali per garantire la coe-
sione sociale. Non hanno 
subito tagli i trasferimen-
ti alle Autonomie locali e 
alla Sanità, sono stati in-
crementati i capitoli del-
la spesa sociale rivolti al-
le fasce più deboli. Non 
mancherà neppure il so-
stegno alle imprese. Su 

Terza corsia, banda 
larga, elettrodot-
ti: quella delle in-

frastrutture è la partita 
su cui il Presidente del-
la Regione, Renzo Tondo, 
e la sua Giunta, hanno 
scommesso e che carat-
terizza la legislatura. A 
metà mandato, questo è 
la situazione.

Terza corsia auto­
stradale. “La terza cor-
sia della “A 4” rappresen-
ta un indubbio successo: 
siamo già arrivati alla 
posa della prima pietra 
di una delle tratte più 
importanti, la Quarto 
D´Altino-San Donà. Que-
sto vuol dire che in me-
no di due anni e mezzo, 
dal momento della mia 
nomina a commissario, 
siamo riusciti a imprime-
re una fortissima acce-
lerazione a tutta la fase 
preliminare di un´opera 
così complessa: proget-
tazione, gare d´appalto, 
espropri.

Sono tempi ecceziona-
li per l´Italia. Bisogna 
dare atto al presiden-
te del Consiglio Silvio 
Berlusconi che ha scelto 
la procedura commissa-
riale. Ricordo che è sta-
ta anche inaugurata di 

recente la “A 28”, la Por-
denone-Conegliano, atte-
sa da più di trent´anni, 
e che sono già in pie-
no svolgimento i lavori 
dell´importante raccor-
do Villesse-Gorizia, tra 
la “A 4” e il confine slove-
no, che contiamo di com-
pletare entro la legisla-
tura”.

Banda larga. “L´o-
biet ti vo è completare en-
tro la legislatura, quindi 
entro il primo semestre 
del 2013, il collegamen-
to in banda larga di tut-
ti i 218 Comuni del Friu-
li Venezia Giulia, con più 

di 1.500 chilometri di fi-
bra ottica posati e un in-
vestimento complessivo 
di 120 milioni di euro. A 
questo punto ci restano 
da spendere 42 milioni 
di euro. Nel 2011 Insiel, 
la società di informatica 
regionale a cui è affida-
to il progetto Ermes, av-
vierà la cablatura dei cir-
ca 80 consorzi e distretti 
industriali della regione. 
Nello stesso tempo parti-
rà la gara per affidare a 
un soggetto privato la ge-
stione della capacità ec-
cedente della rete, visto 
che per legge non lo pos-

siamo fare direttamente, 
per offrire 

la connessione ai sin-
goli cittadini e imprese”.

Fonti energetiche, 
quale la posizione in 
materia di realizza­
zione di elettrodot­
ti e rigassificatori. 
“Sull´energia si gioca il 
futuro del Friuli Venezia 
Giulia, ed è perciò una 
partita sulla quale la 
Regione intende andare 
avanti, fare la sua parte 
fino in fondo. E non so-
lo sugli elettrodotti tra-
sfrontalieri e sul rigas-
sificatore nel golfo di 
Trieste, ma anche sul 
miglioramento delle re-
ti di distribuzione inter-
ne e sulla partecipazio-
ne del Sistema-Italia al 
raddoppio della centrale 
slovena di Krsko. Senza 
le “merchant line” tran-
sfrontaliere e senza il po-
tenziamento della rete di 
distribuzione interna re-
gionale il sistema rischia 
in pochi anni il collasso. 
È molto facile difende-
re l´esistente, per pau-
ra di perdere i voti. Alla 
fine però si resta fermi, 
i voti si perdono lo stes-
so e si perdono anche le 
opportunità di sviluppo”.

Dalla finanziaria di responsabilità, al taglio 
dell’Irap, fino all’abbattimento della burocrazia. 
A tu per tu con il Presidente della Regione

renzo tondo

Promuovere lo sviluppo
Dopo due anni e mezzo di difesa del sistema economico, “ora bisogna sostenere la ripresa”

La legislatura delle infrastrutture
tondo/2 Terza corsia, banda larga ed elettrodotti

“La crisi economica 
che stiamo vivendo  
è la più grave che  
la nostra generazione 
abbia conosciuto, ben 
oltre la pur durissima 
prova del terremoto”

questo avremo un qua-
dro più chiaro nei pros-
simi mesi, dopo aver sot-
toscritto con il Governo il 
patto di stabilità. Puntia-
mo perciò ad anticipare 
a maggio le variazioni di 
bilancio. Non va dimenti-
cato che il pacchetto an-
ticrisi a favore delle im-
prese si aggira ormai sui 
500 milioni di euro ed è 
accompagnato da misu-
re che aiutano i lavorato-
ri rimasti senza occupa-

zione a riqualificarsi per 
tornare nel mondo della 
produzione.
Tra gli strumenti adot­
tati c´è l´abbattimento 
fiscale sotto forma di 
credito  d ’ imposta 
sull´Irap.
Non potendo interveni-
re sul fronte della spesa, 
per i vincoli posti dal Go-
verno, abbiamo pensato 
di rimodulare le entra-
te. Nel 2011 le imprese 
virtuose, quelle che man-

tengono e incrementano 
l´occupazione, potranno 
ottenere un abbattimento 
fiscale sotto forma di cre-
dito d´imposta. Una delle 
due misure di riduzione 
fiscale che abbiamo pre-
visto è pensata in parti-
colare per le Piccole e me-
die imprese.
Il mondo dell´ar ti gia­
na to e dell´agricoltura 
lamentano la progres­
siva riduzione del­
le risorse e chiedo­

no investimenti che li 
mettano in condizio­
ne di agganciare la ri­
presa.
La situazione di bilancio 
è quella che ho già de-
scritto. È chiaro che non 
possiamo, come nel re-
cente passato, assecon-
dare tutte le richieste che 
vengono dal mondo pro-
duttivo. Tutti sono chia-
mati a fare la loro par-
te, in modo responsabile. 
Ci saranno però le risor-
se per progetti mirati, per 

sostenere l´innovazione, 
l´internazionalizzazione 
e la crescita delle impre-
se. Abbiamo anche deciso 
di indirizzare gran par-
te dei fondi europei ver-
so il mondo produttivo, 
con risultati positivi. Ri-
cordo che nel 2010 è stata 
approvata la legge 4 del 

2010 dal titolo “Norme 
per orientare e sostene-
re il consumo dei prodot-
ti agricoli regionali”, che 
va incontro ai progetti de-
gli agricoltori della filie-
ra corta e del “chilometro 
zero”. Il credito d´imposta 
è stato pensato in piena 
sintonia proprio con le ri-
chieste delle imprese ar-
tigiane.
Riforma del pubblico 
impiego: quali sono gli 
obiettivi che intende 
raggiungere?
Abbiamo acce lerato 
il processo di riforma 
dell´Amministrazione 
regionale per avere una 
burocrazia meno costosa 
e più efficiente per tut-
ti, per i cittadini e per le 
imprese, per arrivare a 
norme più chiare e facil-
mente applicabili. Questi 
sono gli obiettivi princi-
pali, ai quali ci stiamo av-
vicinando con azioni con-
crete: la riduzione delle 
direzioni e dei servizi re-
gionali, con la diminu-
zione dei dirigenti e dei 
dipendenti; l´abolizione 
delle Comunità montane; 
l´abrogazione di 400 leg-
gi. Anche per la Sanità, 
che vale più della metà 
del bilancio regionale, ab-
biamo puntato a ridurre 
la burocrazia e a miglio-
rare i servizi ai cittadini.
Quali sono le priorità 
da qui a fine legisla­
tura?
Nel momento più dif-
ficile della crisi ci sia-
mo concentrati sulla di-
fesa del nostro sistema 
economico, ora dobbia-
mo dargli una prospet-
tiva nei nuovi equilibri 
dell’economia mondiale, 
sostenendo in segnali di 
ripresa. Su questo si mi-
surerà l´azione ammini-
strativa del governo re-
gionale negli ultimi due 
anni e mezzo. Questo è il 
punto cruciale perché se 
la nostra economia non 
torna a crescere, tutto di-
venta più difficile, la te-
nuta del sistema regiona-
le è a rischio. Negli ultimi 
due anni abbiamo lavora-
to tenendo conto di tutto 
questo. Abbiamo dato il 
via alla realizzazione del-
le grandi infrastrutture, 
dai trasporti alla banda 
larga. Abbiamo lavorato 
per mantenere la credi-
bilità finanziaria della 
Regione, diminuendo il 
debito e dimostrando di 
saper utilmente gestire 
le risorse a disposizione. 
Si tratta di continuare su 
questa strada, senza la-
sciarci distogliere da po-
lemiche che non portano 
da nessuna parte. Conti-
nueremo a promuovere 
lo sviluppo della nostra 
economia, premessa in-
dispensabile per mante-
nere l’elevata qualità di 
servizi che, anche in que-
sti ultimi due anni diffici-
li, siamo riusciti a garan-
tire ai cittadini.

l’intervista

Sonia Sicco

“Ci saranno le risorse  
per progetti mirati,  
per sostenere 
l´innovazione, 
l´internazionalizzazione
e la crescita  
delle imprese”
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a cura del Centro Studi,  
Ufficio statistica e prezzi 

L’ECONOMIA 
FRIULANA IN CIFRE

attualità

L’economia friulana 
e la Camera di 
Commercio

La domanda internaziona-
le è in questo momento una 
delle componenti più impor-
tanti della ripresa economi-
ca, e certamente molti Pae-
si guardano all’export come 
fattore di ripresa. Nel pe-
riodo gennaio-settembre 
2010, rispetto allo stesso 
periodo del 2009, l’export 
provinciale è aumentato 
del  4,31% e l’import qua-
si del 40,00%. Non si tratta 
di una performance molto 
significativa se rapportata 
a quanto succede in Vene-
to, in Emilia Romagna o in 
Italia, e questo è testimone 
del fatto che la nostra eco-
nomia è ancora in fase di 
lento recupero. Se guardia-
mo solo il terzo trimestre, 
i risultati appaiono più in-
coraggianti: il +17,00% di 
export indica che la nostra 
economia per il secondo tri-
mestre consecutivo è in re-
cupero. Nel periodo genna-
io-settembre 2010, rispetto 
allo stesso periodo del 2009, 
le performance migliori si 
registrano nell’export ver-
so l’America centro meri-
dionale (+30,46%) – tor-
niamo ad esportare in 
Brasile e in Messico –, l’Afri-
ca (+19,93%) e l’Unione 
Europea 27 (+6,10%). Per 
quanto riguarda l’Unione 
Europea, che resta il nostro 

Udine import-export 
directory 2010

la copertina del volume

indice del catalogo

grado di apertura al commercio estero per il totale economia glossario

Importazioni: 

sono costituite dagli acquisti all’estero (Resto del 
mondo) di beni (merci) e di servizi, introdotti nel 
territorio nazionale. Le importazioni di beni com-
prendono tutti i beni (nuovi o usati) che, a titolo 
oneroso o gratuito, entrano nel territorio econo-
mico del Paese in provenienza dal Resto del mon-
do. Esse possono essere valutate al valore Fob, o 
al valore Cif (costo, assicurazione, nolo) che com-
prende: il valore Fob dei beni, le spese di trasporto 
e le attività assicurative tra la frontiera del Paese 
esportatore e la frontiera del Paese importatore. 
Le importazioni di servizi includono tutti i servi-
zi (trasporto, assicurazione, altri) prestati da unità 
non residenti a unità residenti.

Esportazioni: 

i trasferimenti di beni (merci) e di servizi da ope-
ratori residenti a operatori non residenti (Resto 
del mondo). Le esportazioni di beni includono tut-
ti i beni (nazionali o nazionalizzati, nuovi o usa-
ti) che, a titolo oneroso o gratuito, escono dal ter-
ritorio economico del paese per essere destinati al 
Resto del mondo. Esse sono valutate al valore Fob 
(free on board) che corrisponde al prezzo di mer-
cato alla frontiera del Paese esportatore. Questo 
prezzo comprende: il prezzo ex fabrica, i margini 
commerciali, le spese di trasporto internazionale, 
gli eventuali diritti all’esportazione. Le esportazio-
ni di servizi comprendono tutti i servizi (traspor-
to, assicurazione, altri) prestati da unità residenti 
a unità non residenti.

Codici NACE:

classificazione delle importazioni e delle esportazioni 
per prodotti omogenei

BiBlio-sitograFia

www.ud.camcom.it
www.istat.it
www.starnet.unioncamere.it
www.unioncamere.gov.it
www.bancaditalia.it
www.infocamere.it
epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/
eurostat/home/
dgerm.sviluppoeconomico.gov.it/dgerm/

attraverso l’analisi dina-
mica delle sue componen-
ti sia attraverso l’attività 
di promozione ed interna-
zionalizzazione che consi-
ste nell’esercitate “funzioni 
di supporto e di promozio-
ne degli interessi generali 
delle imprese”. Il “Catalo-
go importatori ed esportato-
ri della provincia di Udine” 
rappresenta in questo sen-
so uno strumento dell’atti-
vità di promozione dell’eco-
nomia friulana non solo 
all’estero ma anche in Ita-
lia, in quanto consente una 
rapida consultazione delle 
imprese che operano da e 
per l’estero, ma rappresen-
ta altresì, attraverso la sua 
diffusione, una opportuni-
tà per creare nuove oppor-
tunità di sviluppo.

Cos’è il catalogo 
import-export

Udine Import Export Di-
rectory è l’elenco alfabeti-
co delle aziende operanti 
con l’estero della provincia 
di Udine che hanno aderito 
all’iniziativa della Camera di 
Commercio. Si tratta di un 
catalogo importatori esporta-
tori redatto in formato elet-
tronico, in versione italiana 
ed inglese, che nell’edizio-
ne di ottobre 2010 contie-
ne 402 schede di aziende. 
Ogni anagrafica, completa 
di mail e sito web, è accom-
pagnata dalla classe di fattu-
rato e di addetti, dai Paesi di 

principale mercato, dobbia-
mo certamente evidenziare 
le buone esportazioni verso 
la Germania (+14,00%), la 
Francia (+11,00%), l’Au-
stria (+31,00%). Si confer-
ma un forte interscambio 
con la Turchia, cresce in 
modo deciso l’interscam-
bio con l’Egitto e con la Li-
bia, mentre siamo anco-
ra in forte difficoltà con il 
mercato russo (-12,00%), 
quello spagnolo (-8,50%), 
quello croato (-28,00%). Si 
registra un fortissimo calo 
verso l’America settentrio-
nale (-34,00%).
Con riferimento all’Asia, 
le nostre esportazioni cre-

scono del 10,00% verso la 
Cina, viceversa calano del 
21,00% verso l’India. Ana-
lizzando l’interscambio con 
il Centro Est Europa, sem-
pre area importante per la 
nostra economia, da un la-
to registriamo buone espor-
tazioni verso la Repubbi-
ca Ceca, la Slovacchia, la 
Romania, l’Ungheria, ver-
so la Slovenia, viceversa 
continuiamo a registrare 
difficoltà nell’export ver-
so la Polonia, la già cita-
ta Croazia, la Bosnia e la 
Serbia. In termini di pro-
dotti esportati incremen-
ti significativi si rilevano 
tra: prodotti alimentari e 

bevande (+18,85%), so-
stanze e prodotti chimici 
(+19,61%), apparecchi elet-
trici (+25,44%), metalli di 
base e prodotti in metalli 
(+4,30%). A questi risul-
tati positivi si contrappone 
il significativo calo di mac-
chinari e apparecchiature 
industriali, che rappresen-
tano il prodotto principale 
esportato dalla nostra eco-
nomia, e anche per quan-
to riguarda l’arredamento 
siamo ancora in area ne-
gativa.
Compito primario della 
Camera di Commercio è 
di sostenere e rappresen-
tare l’economia locale sia 

zona considerata 2008 2009

UDINE 64,9 47,3

Gorizia 74,0 57,9

trieste 52,2 57,2

Pordenone 67,3 49,9

FRIULI VENEZIA GIULIA 63,9 51,2

itaLia 53,2 42,7

Presentazione
L’economia della provincia di 
Udine
L’interscambio commerciale
il catalogo degli importatori-
esportatori della provincia di 
Udine
indice alfabetico delle aziende
indice codici nace
elenco paesi per aree 
geografiche
istituzioni, consorzi e 
associazioni di categoria del 
Friuli Venezia Giulia
camere di commercio all’estero

zona considerata importazioni esportazioni Var. import  
su 2009

Var. export 
su 2009

Friuli Venezia Giulia 4.691.207.310 8.624.894.991 25,34% 6,47%

UDINE 2.079.540.791 3.479.078.991 38,99% 4,31%

Gorizia 598.541.794 1.448.585.519 16,20% 36,91%

trieste 1.032.850.400 1.423.68.080 10,61% -13,67%

PORDENONE 980.274.325 2.273.532.401 22,90% 10,44%

import ed export e dai pro-
dotti commercializzati. Il ca-
talogo è aggiornato al 15 ot-
tobre 2010 e sarà oggetto di 
revisioni continue per ren-
derlo sempre attuale; dalla 
prima edizione del 2008 le 
imprese aderenti sono pas-
sate da 260 a 402 e rispetto 
all’ultima edizione di febbra-
io 2010, da 350 a 402.

La rilevazione dei dati 
presso le aziende avviene 
on-line attraverso la compi-
lazione di un semplice for-
mat scaricabile dal sito della 
Camera di Commercio www.
ud.camcom.it e le imprese 
potranno in ogni momen-
to chiedere l’inserzione nel 
catalogo o modificare i dati 
contenuti nella propria sche-
da. Udine Import Export 
Directory è la pubblicazio-
ne più scaricata dal sito del-
la Cciaa di Udine con più di 
43.000 scarichi di cui 10.710 
per la versione inglese.

UDINE
IMPORT-EXPORT
DIRECTORY

2010
Catalogo
Importatori - Esportatori
della provincia di Udine

Edizione Ottobre 2010

Fonte: elaborazioni dell’Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CCIAA Udine su dati Istat

Import-Export totale su valore aggiunto totale: 2008 e 2009

Commercio estero. Gennaio–Settembre  2010  
e variazioni % su Gennaio–Settembre 2009. Dati per provincia

DEstINAZIoNE DELLE EspoRtAZIoNI DELLA pRoVINcIA DI UDINE

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CCIAA Udine su dati Istat

CENTRO E SUD AMERICA
2,1%

NORD AMERICA
4,7%

AFRICA
6,7%

UE 27
52,7%

ASIA
17,5%

RESTO D’EUROPA
15,5%

OCEANIA
0,8%
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La Regione Friuli Ve-
nezia Giulia si dice 
in linea con l’impiego 

dei fondi comunitari, tut-
tavia nel medio termine si 
potrebbe subire un ingol-
famento delle pratiche, per 
questo gli uffici regionali 
dovranno darsi molto da fa-
re per rendicontare gli im-
pegni di spesa prima che 
scadano i termini. A sottoli-
nearlo nelle scorse settima-
ne l’assessore alle Relazioni 
internazionali Elio De An-
na dopo la relazione svol-
ta nella 5^ Commissione 
al Consiglio regionale as-
sieme al presidente Renzo 
Tondo. Era stata l’opposi-
zione a sollecitare ripetu-
tamente l’intervento della 
Giunta in quanto sono di-
verse le incognite presenti 
per quanti hanno presenta-
to le domande sfruttando i 
vari bandi legati ai proget-
ti transfrontalieri. “Siamo 
preoccupazioni per i troppi 
ritardi che si stanno mani-
festando nei tempi di spesa 
e di rendicontazione -  ave-
va sottolineato il consiglie-
re del Pd Franco Iacop - i 
ricorsi al TAR, le lungag-
gini nelle procedure di va-
lutazione e la scarsa sensi-
bilità sui temi dell’Europa 
che una parte di questa 
maggioranza, in partico-
lare la Lega, esprime ripe-
tutamente, ci lasciano an-
cora perplessi”. Secondo le 
stime degli stessi consiglie-

Anche il Comitato 
per l´imprenditoria 
giovanile della Ca-

mera di Commercio di 
Udine ha dato il suo con-
tributo alla riuscita della 
seconda edizione del Gre-
en Spot Festival di Udi-
ne, manifestazione a cura 
dell´Associazione Cultura-
le Estroverso che si è svol-
ta dal 24 al 28 novembre, 
con l´importante obiet-
tivo di “colorare” la cit-
tà di incontri, discussio-
ni ed eventi sul tema del 
rispetto ambientale, per 
portare l´attenzione del 
pubblico su tali questioni, 
utilizzando in particolar 
modo la creatività artisti-
ca, e per favorire un con-
fronto tra gli enti pubblici, 
le associazioni culturali ed 
ambientaliste, ma anche 
le realtà produttive coin-
volte . Ospitiamo qui un 
resoconto di Enrica Gallo 
ed Elisabetta Parise.

In occasione della ses-
sione di lavori “Go Gre-

en”, incontro sul mar-
keting ecosostenibile, il 
Comitato ha collaborato 
al “Green Marketing Con-
test” pomeridiano, affian-
cando agli studenti coin-
volti alcuni imprenditori 
locali appartenenti alle 
associazioni di categoria 
presenti nei due Comita-
ti della Cciaa. Dicianno-
ve ragazzi, divisi in sei 
squadre, hanno così da-
to vita a progetti, le cui 
parole chiave sono state 
“green”, “innovazione” ed 
“eco marketing”.  Ecco 
quali sono state le inizia-
tive realizzate. Irene Laz-
zati, Monica Meneguzzi, 
Federica Pilutti e Davi-
de Trevisan sono stati 

coinvolti nell´analisi del-
le potenzialità della car-
ta riciclata da Nicoletta 
Segale (Cartolnova Sas - 
Confcommercio Udine). 
Anna Bozzetto, Davide 
Galliussi e Alberto Man-
tovani si sono confronta-
ti sulle potenzialità delle 
energie rinnovabili, con 
l´aiuto di Elisabetta Pari-
se (di Parise Impianti srl 
- Confartigianato). Giulio 
De Santi, Vittorio Monta-
nino e Stefano Piani poi 
hanno ipotizzato la rea-
lizzazione di un portale 
sull´ecosostenibilità sot-
to la guida di Enrica Gal-
lo (Friulimmagine - Con-
findustria). Ancora: Alex 
Roman, Giacomo Traver-
sari e Sara Brocca hanno 
descritto il percorso del-
le casette erogatrici di ac-
qua e multi servizi dalla 
progettazione all’instal-
lazione nelle aree urba-
ne, grazie al supporto 
di Livio Busana (BBTec 
- Cna), mentre Raffaele 

Arca, Aida Avdic e Vale-
ria Calegher si sono con-
centrati sulle potenziali-
tà ambientali di oggetti 
d´arredo, come le sedie, 
in virtù dell´esperienza di 
Tommaso Passoni (Passo-
ni Luigi sedie srl - Asso-
ciazione Piccole e Medie 

Industrie di Udine). Infi-
ne: Giulia Panichi, Fede-
rico Albanesi e Caterina 
Benvenuto hanno ripen-
sato a un sistema stiran-
te in chiave ecososteni-
bile, confrontandosi con 
Chiara Pittino (De Lon-
ghi, invitata dagli orga-
nizzatori). Il confronto è 

I fondi europei per lo sviluppo regionale  
sono sempre più appetibili. Ma si rischia  
un ingolfamento delle pratiche

dopo la crisi

la situazione

ri regionali sarebbero oltre 
un migliaio le aziende che 
attendono una risposta. Se-
condo l’assessore De Anna, 
sui fondi Fesr, la situazione 
sta sopravanzando le pre-
visioni quanto ad impieghi 
delle risorse: “il target ri-
ferito al 2010 è stato supe-
rato di circa 762mila euro, 
con circa 24,9 milioni cer-
tificati a fronte di un obiet-
tivo di 24,2”. E in vista del 
2011, “a fronte di un obiet-
tivo di circa 47 milioni di 
euro, le previsioni comu-
nicate dalle Direzioni cen-
trali (75 milioni di euro), se 
rispettate, consentirebbero 
di raggiungere e superare il 
target previsto”. A tutt’oggi, 
continua l’assessore, “sono 
state attivate risorse pari a 

227,9 milioni (ovvero il 75% 
della dotazione finanziaria 
del Programma) finalizza-
te all’individuazione di pro-
getti. Sono stati adottati 21 
bandi (10 nel 2009 e 11 nel 
2010) per un controvalore 
di 170 milioni circa”. In de-
finitiva i progetti ammes-
si finora sono 236, dei quali 
circa la metà è rappresen-
tato da progetti di ricerca 
e innovazione realizzati da 
imprese. Passando invece 

agli Interreg con l’Austria, 
il programma ha una dota-
zione di fondi Fesr (75%) e 
co-finanziamento naziona-
le (25%) per complessivi 80 
milioni. In questo caso sono 
state concluse le procedu-
re di tre avvisi e assegna-
ti due terzi dei fondi pari a 
40 milioni con un totale di 
75 progetti approvati. Infi-
ne sull’Ipa Adriatico il Co-
mitato di controllo ha ap-
provato la graduatoria del 
primo bando per progetti 
ordinari 2009 e la regione è 
interessata a 12 progetti di 
cui due in veste di capofila. 
“Ora entro metà febbraio – 
ha concluso De Anna - so-
no previste le firme dei con-
tratti di finanziamento dei 
progetti ordinari”.

La corsa ai bandi
I progetti ammessi finora sono 236, dei quali circa la metà è rappresentato da ricerca e innovazione

Un creativo confronto a favore 
della sostenibilità ambientale

Green spot Festival Il contributo del comitato per l’imprenditoria giovanile

stato stimolante, a  det-
ta di tutti i partecipanti: 
ha visto il mondo univer-
sitario fondersi con quel-
lo imprenditoriale, in uno 
scambio innovativo e cre-
ativo incentrato su tema-
tiche attuali e trasversa-
li, che hanno come nucleo 
centrale la sostenibilità 
ambientale a 360 gradi. 

Un modo interessante e 
innovativo di proporsi, 
dunque, da parte del Co-
mitato , che ha realizza-
to così uno degli obiettivi 
principali, cioè la collabo-
razione e l´interazione fra 
ricerca ed esperienza im-
prenditoriale.

 Elisabetta Parise ed 
Enrica Gallo

Tra le iniziative  
di valore la 
realizzazione  
di un portale 
sull´ecosostenibilità

Il target riferito al 
2010 è stato superato 
di circa 762mila euro

David Zanirato

Numerosi gli studenti 
coinvolti nel corso 
della sessione  
di lavori Co Green

“Le nostre azien-
de non vedono 
l’ora che esca-

no la graduatorie, siamo 
fiduciosi anche per le ga-
ranzie che la Regione ci 
ha fornito”. Gianluca 
Gortani, direttore di Con-
fartigianato Udine spiega 
che sono 149 le domande 
in attesa di essere pro-
cessate dagli uffici regio-
nali per quanto riguarda 
la categoria, per le quali 
formalmente la scaden-
za sarebbe stata quel-
la del 31 dicembre, “ma 
nonostante i tecnici stia-
no lavorando alacremen-
te, anche con tre incontri 
di commissione a setti-
mana, credo che dovre-
mo aspettare il periodo 
che va da fine gennaio ad 
inizio febbraio”. L’attesa 
poi è posta non soltanto 
sulla mera accettazione 
dei progetti presentati, 
“la maggioranza sono di 
qualità grazie anche al 
nostro sportello innova-
zione”, ma soprattutto 
su quelle che saranno le 

percentuali di intensità 
dei finanziamenti. Nel-
le 149 domande c’è una 
media di 100 mila euro 
di contributo richiesto da 
ognuna. “Per permette-
re comunque di ottene-
re i fondi anche a coloro 
che non dovessero rien-
trare nelle graduatorie 
– sottolinea il direttore 
di Confartigianato – ab-
biamo chiesto all’asses-
sore regionale Seganti 
di riaprire a gennaio an-
che lo sportello per i ban-
di relativi alle domande 
legate all’articolo 53 bis 
della legge 12 del 2002 
(incentivi in favore del-
la ricerca, trasferimen-
to, sviluppo tecnologico), 
destinandovi già in suo 
favore almeno un milio-
ne di euro in Finanzia-
ria, da rivalutare poi a 
luglio. Questo sportello 
è molto importante per 
le imprese artigiane ma 
purtroppo da 8 mesi a 
questa parte non c’è più 
possibilità di presentar-
vi progetti”.

il caso di conFartiGianato

Lista d’attesa 
per 149 domande
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Le prospettive per 
l’inverno sono buo-
ne. Grazie alle nevi-

cate che hanno consentito 
di dare avvio a inizio di-
cembre alla stagione del-
lo sci, un numero consi-
stente di turisti ha già 
visitato le località turi-
stiche dell’Alto Friuli. Se 
il “ponte dell’Immacolata” 
è stato funestato dal mal-
tempo, per i prossimi me-
si, sia in Valcanale sia in 
Carnia, per gli albergatori 
le previsioni sembrano in-
teressanti, anche se per il 
periodo delle Feste c’è an-
cora qualche posto libero.

Buoni i riscontri a Tar-
visio. «La stagione - com-
menta Gianni De Cillia 
dell’hotel “Valleverde” - 
è partita bene: la neve ci 
ha dato una grossa ma-

no. I nostri clienti sono 
stati molto contenti per 
le prime sciate. Grazie 
al meteo favorevole, so-
no fioccate le prenotazio-
ni per le settimane dal 9 
al 16 e dal 18 al 30 gen-

naio, che negli scorsi anni 
erano state inferiori. Fi-
no a marzo, pur rimanen-
do posti liberi, gli alber-
ghi saranno quasi pieni. 
Confidiamo nell’aiuto del 
meteo». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda Vito Ansel-
mi, dell’hotel tarvisiano 

“Il Cervo”: «Fino all’Epi-
fania - racconta - i nostri 
posti letto sono esauriti. 
Con gennaio, poi, tocche-
rà alle settimane bianche, 
prima quelle degli adulti 
e poi quelle delle scuole. A 
febbraio e sino alla terza 
settimana di marzo, l’ho-
tel sarà pieno. L’inizio di 
stagione è stato incorag-
giante».

Anche in Carnia si può 
sorridere. «Le prospetti-
ve sono positive - spiega 
Maurizio Ferigo dell’ho-
tel “Edelweiss” di Forni 
di Sopra -, perché sino 
all’Epifania tutti i posti 
letto saranno occupati. 
Personalmente, ho notato 
un incremento nelle pre-
notazioni rispetto all’an-
no scorso e fino al 14 mar-
zo si procederà con il tutto 

esaurito o quasi». Da do-
ve vengono i visitatori? 
«In gennaio e febbraio - 
svela Ferigo - arriveranno 
molti turisti da Slovenia e 
Ungheria, mentre nei we-
ekend saranno presenti 
sci club da Emilia Roma-
gna, Veneto e Friuli. Oltre 
alle famiglie, le prenota-
zioni vanno verso gli isti-
tuti comprensivi, mentre 
le superiori risentono del 
“malcontento” legato alla 
riforma Gelmini».

«Il booking è buono - di-
ce Paolo Polo dell’albergo 
“La Perla” a Ravascletto 
-, con prospettive migliori 
a gennaio e marzo piutto-
sto che a febbraio. Per il 
periodo fino al 6 gennaio 
c’è ancora qualche dispo-
nibilità, ma molti aspet-
tano le offerte “last mi-

nute” per prenotare. La 
durata media del sog-
giorno? Direi 3-4 giorni: 
la gente non rinuncia alle 
vacanze, però magari pre-
ferisce ridurre il periodo 
di permanenza». Variega-
ta la provenienza dei vi-
sitatori: «Arrivano - con-
clude Polo - da America, 
Inghilterra, Lussembur-
go, Centro-nord dell’Italia 
e Lazio. Ma non manche-
ranno quelli provenienti 
da Slovenia, Croazia, Po-
lonia, Ungheria e Svizze-
ra». Diversa la prospetti-
va a Sauris: «Qui - spiega 

Paola Schneider dell’ho-
tel Riglarhaus - la gente 
viene sì per lo sci, ma an-
che per escursioni, pas-
seggiate con le ciaspole 
e una giornata in relax 
nel nome del “mangiare 
bene”. Ci poniamo come 
“alternativi” alla solita 
vacanza. Per il periodo 
natalizio avremo il tutto 
esaurito, poi confidiamo 
in un buon andamento 
della stagione». L’inver-
no in montagna, intan-
to, è partito con il piede 
giusto.

Luciano Patat

l’intervista

Piste eccellenti
Nessun “vicino” può vantare impianti così moderni. Al vaglio pacchetti legati all’enogastronomia 

turismo

È partita alla grande la 
nuova stagione scii-
stica 2010/2011 tar-

gata Promotur. Lo afferma 
soddisfatto Stefano Mazzo-
lini, presidente della socie-
tà che gestisce i cinque po-
li sciistici in regione: 

Tarvisio, Sella Nevea-
Bovec, Zoncolan, Forni di 
Sopra e Piancavallo. Maz-
zolini punta ad una gestio-
ne di Promotur estrema-
mente oculata a livello 
finanziario e ad un nuo-
vo lancio dei poli sciistici 
del FVG attraverso strate-
gie di promozione turisti-
ca. Intanto, le prevendite 
degli skipass fanno regi-
strare un incremento di in-
troito pari a circa 150mi-
la euro. 

Da neo-presidente di 
Promotur, come vede 
l’avvio di questa sta-
gione?

Ottima direi. Siamo sod-
disfatti fino a questo a mo-
mento. Sono stati venduti 
skipass in più per un valo-
re di 150mila euro, rispet-
to all’anno scorso. Questi 
dati fanno ben sperare: 
penso che la fase peggiore, 
legata principalmente alla 
crisi economica, sia passa-
ta. Confidiamo in una ri-
presa, i dati fino a questo 
momento sono positivi. Il 
turismo invernale tiene.

Quali sono i prossimi 
obiettivi di gestione che 
si pone come presiden-
te Promotur?

Uno su tutti: il rispar-
mio. Una gestione ocula-
ta della società. I conti de-
vono e dovranno rimanere 
sempre ben controllati. Da 

imprenditore so che i conti 
devono tornare. Quindi, il 
denaro pubblico deve esse-
re gestito come si trattasse 
di denaro proprio. Mi sto 
già fortemente impegnan-
do su questo fronte e con-
tinuerò a farlo. 

Tutto questo mante-
nendo i servizi offerti 
fino ad ora? 

Certamente. Non ci pos-
siamo permettere di peg-
giorare la qualità dei ser-
vizi. Il trend dell’offerta 
in quantità e qualità ri-
marrà sempre la stessa. 
Lo comprova il fatto che, 
nonostante un piccolo au-
mento dei prezzi (di 2 eu-
ro lo skypass giornaliero, 
passato a 31 euro; e di 30 
euro lo stagionale, andato 
a 430 euro), le prevendite 
sono andate molto bene. I 
prezzi rimangono comun-
que sempre assolutamente 
contenuti, se si pensa che 
mediamente (anche in Au-
stria e Slovenia) un gior-
naliero costa 36-37 euro.

Fino a marzo 
alberghi pieni

Da un punto di vista 
strategico come pensa-
te di muovervi per ave-
re più gente che sceglie 
il FVG per sciare?

Crediamo sia arriva-
to il momento di aggredi-
re il mercato. Puntando 
principalmente alla vici-
na Austria, alla Slovenia, 
al Nord-Est dell’Europa in 
generale. I nostri impian-
ti sono i più moderni e più 
sicuri d’Italia. 

Al di là dei confini re-
gionali però molti non 
sanno neppure che in 
FVG c’è un’offerta sci-
istica di qualità. Avete 
pensato a come muo-
vervi per far arrivare 
turisti anche italiani 
che per consuetudine 
scelgono l’Alto Adige o 
il Trentino?

Siamo consapevoli di 
questo fatto. Promotur non 

ha mai fatto promozione 
dal suo interno, ora stia-
mo cominciando a farla.

In che modo? Con che 
strumenti? 

Attraverso la creazione 
di pacchetti turistici inte-
ressanti che includano an-
che la possibilità di degu-
stare le nostre specialità 
enogastronomiche e non 
solo. Sono in contatto con 
i principali alberghi 5 stel-
le austriaci e con le strut-
ture alberghiere slovene. 
Siamo alla ricerca anche di 
clienti europei che arriva-
no in aereo a Klagenfurt e 
che potrebbero decidere di 
venire a sciare nella nostra 
regione. Stiamo cercando 
di creare interesse, quan-
do le nostre infrastruttu-
re sciistiche (sia per il fon-
do che per la discesa) sono 
già al top: definite piste a 
cinque stelle. 

Inizia con il piede giusto la stagione turistica 
in montagna. Le prevendite fanno registrare 
un incremento di 150 mila euro

Gli operatori Molti i turisti da Slovenia e Ungheria. Presenze anche dall’Inghilterra

La durata media  
del soggiorno  
è di 3-4 giorni

Francesca Schenetti

La coppa del mondo
ma non solo…

I poli sciistici di  Tarvisio, Sella Nevea-Bovec, 
Zoncolan, Forni di Sopra e Piancavallo rimar-
ranno aperti tutti i giorni fino al 27 marzo. 

Unica eccezione per Forni di Sopra: la chiusu-
ra sarà anticipata al 22 marzo. A Sella Nevea 
sarà possibile sciare nei fine settimana fino al 2 
maggio. Per quanto riguarda gli appuntamenti: 
il 5-6 marzo 2011 si svolgerà a Tarvisio, sulla 
pista Di Prampero, la Coppa del Mondo di sci 
femminile. A Piancavallo, dall’11 al 13 marzo 
2011, si svolgeranno i Campionati Mondiali Sci 
Alpino, categoria Master;  dal 7 al 10 marzo 2011 
i Campionati Mondiali categoria Cittadini; il 15 
e 16 gennaio 2011 la Coppa Europa di Freestyle. 
Allo Zoncolan dal 7 all’11 gennaio 2011 si terrà la  
Coppa del Mondo Sci Alpino Disabili, mentre a 
Forni di Sopra, il 12 e 13 febbraio 2011, farà tappa 
la Coppa Europa di Sci Nordico. Sella Nevea, il 
10-11 marzo, sarà teatro della Coppa Europa sci 
Alpino, categoria maschile.

Gli appuntamenti

La sicurezza prima di tutto

Le piste da sci della regione 
sono le più sicure in Italia. 
Lungo le piste regionali si 

sviluppano 40 chilometri di rete 
di protezione. Inoltre, svolgeran-
no il proprio compito legato alla 
salvaguardia della sicurezza, 
22 guardie forestali del Friuli 
Venezia Giulia su quattro dei 
cinque poli sciistici regionali, 
dalle 8.30 alle 16.30: due unità 
a Piancavallo, due a Forni di 
Sopra-Varmost (con una pre-
senza rispettivamente di 2 e 3 giorni alla setti-
mana) e quattro unità per l’intera settimana a 
Ravascletto-Zoncolan. 

 la curiosità

L’arrivo della pista Di Prampero dove si disputerà la coppa 
del mondo di sci femminile nel 2011

Stefano Mazzolini
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Progetto InIzIatIva Data Luogo

Progetto Design 
Seminario

Seminario “Le nuove frontiere dei materiali” 4 febbraio  Udine [1]

Nuova Alpe Adria
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali settore bevande, alimentare, attrezzature catering e 
turismo

4 febbraio Pola, Croazia

Progetto Design 
Seminario

Seminario “Pianeta Hospitality” 11 febbraio Udine [1]

India 
Missione imprenditoriale

Missione multisettoriale: settori focus, infrastrutture, edilizia e 
costruzioni, energie rinnovabili e ambiente, macchine utensili, 
tecnologie agro-alimentari

19 - 26 febbraio India [2]

Missione Canada
Missione imprenditoriale

Missione multisettoriale focus energia, arredo/design, meccanica 
strumentale, ict, ricerca e sviluppo, agroindustria

28 marzo - 1 aprile Toronto, Vancouver [4]

Croazia Boat Show 2011 
Esposizione collettiva in fiera

Esposizione collettiva settori della produzione di imbarcazioni da diporto, 
attrezzature, dispositivi, equipaggiamento ed abbigliamento per nautica, 
sistemi di controllo e alaggio per marine, forniture per rimessaggio, 
materiali e articoli per servizi sanitari.

12 - 17 aprile Spalato, Croazia [3]

01>04/20111] Progetto Design L.1/2005. - 2] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla CCIAA di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il 
patrocinio di  Unioncamere. - 3] Accordo di Programma ICE/Unioncamere nazionale. - 4] Progetto del sistema camerale regionale, capofila CCIaa di Udine, finanziato dalla L.R. 1/2005.

calendario iniziative [gennaio>aprile 2011]

Check up Design 2
Consulenze

L’Azienda Speciale Imprese e Territorio nel porgere i migliori auguri di Buone Feste 
informa che l’ufficio internazionalizzazione riapre lunedì 3 gennaio.

Corea del Sud, nuova 
meta per le azien-
de friulane. Ma an-

che il consolidamento delle 
relazioni commerciali con 
Canada, Sudafrica e Sta-
ti Uniti. Sono alcuni de-
gli obiettivi principali su 
cui, nel 2011, si concentre-
rà la Camera di Commer-
cio di Udine, in supporto 
all´apertura di nuovi mer-
cati per il tessuto produtti-
vo friulano: il programma 
di iniziative per il prossimo 
anno è stato illustrato uf-
ficialmente a metà dicem-
bre nella riunione perio-
dica della Consulta per 
l´internazionalizzazione, 
team che la Cciaa ha pro-
mosso e costituito la scorsa 
estate per razionalizzare 
e mettere in rete le inizia-
tive di internazionalizza-
zione di enti e istituzioni, 
presentando così il siste-
ma Friuli unito in occasio-
ne delle attività all´estero 
o con l´estero. Al tavolo di 
lavoro, voluto dal presi-
dente dell´Ente camerale 
Giovanni Da Pozzo, sono 
raccolti, infatti - ciascuno 
con un rappresentante -, 
i principali interlocutori: 
Comune, Provincia e Uni-
versità di Udine, Turismo 
Fvg, nonché le associa-
zioni di categoria, l´Asdi, 
il Comitato Promosedia, 
i Consorzi Industriali e 
le partecipate, quali Ca-

tas, Friuli Innovazione, 
Udine&Gorizia Fiere e 
Udine Mercati. «Sempre 
più, imprese e operatori del 
mercato chiedono coordina-
mento tra le iniziative, spe-
cie nell´affrontare i merca-
ti esteri - ha commentato 
il vicepresidente e delegato 
all´internazionalizzazione 
della Cciaa Marco Bruse-
schi, che assieme a Da Poz-
zo coordina i lavori del ta-
volo -: ecco che l´azione 
della Consulta vuole an-
dare proprio in questa di-
rezione, cercando di ar-
monizzare le iniziative di 
tutti, di evitare doppioni e 
l´eccessiva parcellizzazio-
ne delle attività internazio-
nali, affinché il sistema sia 
più unito nell´affrontare il 
mondo. Solo così possiamo 
essere davvero competiti-
vi». Nello specifico, nella ri-
unione di dicembre, che si 
è svolta a margine del con-
vegno-tavola rotonda orga-
nizzato nell’ambito delle 

attività dello sportello En-
terprise Europe Network 
sui prodotti del Fvg e i mi-
gliori mercati di sbocco, la 
Consulta ha preso in esa-
me le opportunità offerte 
dalla Cciaa per il prossi-
mo anno: a partire dalla 
prima missione esplora-
tiva in Corea, in prima-
vera, da far seguire alla 
missione aziendale vera 
e propria in autunno, fino 
all´interessante appunta-
mento per le aziende del 
vino, che saranno impe-
gnate negli Stati Uniti 
con un primo intervento 
all´Italian Wine Week di 
New York, dal 24 al 26 gen-
naio. Tra le attività più si-
gnificative del 2011, poi, la 

prosecuzione convinta del 
programma con un inco-
ming riservato agli opera-
tori della green economy 
in maggio e una missione 
multisettoriale in autun-
no. «E´ importante indivi-
duare con cura i mercati - 
ha precisato Bruseschi -: se 
l´internazionalizzazione è 
un must, infatti, è comun-

que un´attività che ri-
chiede estrema attenzio-
ne e pianificazione, sia per 
quanto riguarda la strut-
tura e la strategia delle 
aziende, sia per quanto 
riguarda i Paesi verso cui 
volgere lo sguardo».
Ecco allora che, se la Cciaa 
non trascurerà mercati 
lontani, sarà sempre at-
tenta ai “vicini di casa”: ne 
saranno simbolo le attivi-
tà realizzate nell´ambito 
dello sportello Enterprise 
Europe Network (consu-
lenze, informazioni, semi-
nari, b2b, business coo-
peration database...), ma 
anche quelle di “Eccellenze 
in tour”, «progetto - ha ag-
giunto Bruseschi - che con-
cretizza già un´importante 
sinergia tra enti. In que-
sto caso, tra Cciaa e Pro-
vincia di Udine». Il proget-
to giungerà così alla terza 
annualità, sulla scorta del 
successo ottenuto in que-

sti anni, tra attività di pro-
mozione  e valorizzazione 
del sistema produttivo, 
della cultura e del territo-
rio friulani in alcune cit-
tà strategiche dell´Europa 
Centrale. Mete nuove e 
tradizionali anche nel 
2011: si andrà in Slovenia 
e in particolare a Lubia-
na, si tornerà a Monaco e 
a Vienna, ma si andrà an-
che in Croazia, nuova lo-
calità del tour. 
Molte altre sono poi le at-
tività all´estero che le no-
stre imprese potranno por-
tare avanti, grazie al fatto 
che la Cciaa udinese è par-
te del circuito delle Camere 
di Commercio italiane per 
l´internazionalizzazione. 
Impossibile elencare tut-
te le mete, poiché spazia-
no in tutti i continenti: 
dall´Argentina (giugno-lu-
glio) all´Oceania (settem-
bre-ottobre) solo per cita-
re le più innovative.

Decise le nuove mete per il 2011.  
Si vuole consolidare i rapporti commerciali 
con Canada, Sudafrica e Usa

internazionalizzazione

la consulta

Direzione Corea
Il Paese dell’Estremo Oriente sarà la principale novità. Eccellenze in Tour sbarca in Craozia

Chiara Pippo

Previsto un incoming 
di operatori  
della green economy 
nell’ambito  
di Nuova Alpe Adria

Missione
a marzo

Nuova missione 
per le aziende 
friulane in Ca-

nada (a Toronto e Van-
couver), dal 28 marzo 
al 1° aprile 2011: la 
organizza la Camera 
di Commercio di Udi-
ne. La partecipazione 
da parte delle aziende 
interessate (focus su 
energie rinnovabili, ar-
redo-design, meccanica 
strumentale, Ict, Ricer-
ca & Sviluppo, agroin-
dustria) andrà forma-
lizzata con l’invio della 
scheda di adesione e del 
profilo aziendale entro 
il 20 gennaio 2011 (è 
possibile fare doman-
da anche per i voucher). 
Nella seconda metà di 
gennaio è prevista una 
presentazione delle op-
portunità offerte dalle 
regioni dell’Ontario e 
della British Colum-
bia, nonché un servizio 
di incontri individuali 
con gli esperti Paese. 
Info: Ufficio Interna-
zionalizzazione Azien-
da Speciale I.Ter, tel. 
0432.273844; mail: pro-
getti.info@ud.camcom.
it, www.ud.camcom.it.

canada

Marco Bruseschi
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Il “genio” creativo
Prossimamente ci sarà spazio anche per un incoming di operatori stranieri 

Ognuno degli og-
getti esposti nel-
la mostra “Ude-

sign”, nella chiesa di San 
Francesco, riassume in sé 
quella doppia dimensio-
ne sempre più necessaria 
per consentire a un’impre-
sa di essere competitiva: 
quella locale – sono tutti 
prodotti di aziende, anche 
piccole e piccolissime, del-
la provincia di Udine – e 
quella globale – sono tutti 
prodotti di aziende aper-
te al mondo e all’interna-
zionalizzazione. La sede 
è stata perfetta, a inizio 
dicembre, per ospitare il 
primo seminario che la 
Camera di Commercio ha 
dedicato al tema del de-
sign: il primo di una serie, 
espressione d’approfondi-
mento di un progetto ar-
ticolato che si svilupperà 
in questi mesi come feli-
ce corollario alla mostra 
promossa dal Comune di 
Udine. L’iniziativa, finan-
ziata dalla legge regiona-
le 1/2005 e portata avanti 
congiuntamente agli enti 
camerali di Gorizia, Por-
denone e Trieste, prevede 
anche incoming di opera-
tori stranieri del settore 
e attività d’orientamento 
pre-competitivo, con cui 
le imprese, grazie all’aiu-
to di un esperto, possono 
verificare il loro grado di 
“preparazione” su un ca-
rattere, quello del design, 

che non è solo forma, ben-
sì vera sostanza del pro-
dotto ed esempio di cultu-
ra e specialità nel mercato 
globale, come hanno sot-
tolineato nell’introduzio-
ne l’assessore comunale 
Luigi Reitani e il com-
ponente di giunta camera-
le Franco Buttazzoni. A 
confrontarsi sul rapporto 
tra territorialità e mondo 
nel design-pensiero, mo-
derati dalla presidente 
dell’Associazione per il 
disegno industriale (Adi) 
Fvg Adriana Cruciat-
ti, un team di indiscusso 
valore: l’architetto Anna 
Lombardi, curatrice di 
Udesign; l’architetto Pa-
olo Coretti, l’architetto e 
designer Enrico Franzo-

lini e il filosofo del design 
Virginio Briatore. Se la 
Lombardi, partendo pro-
prio dai prodotti, ha evi-
denziato la tradizione di 
design nel Dna della sto-
ria industriale friulana, 
come qualità e base fon-
dante del successo anche 
per il futuro, Coretti ha 
rilevato come la particola-
rità della produzione loca-
le e la sua specialità siano 
elementi vincenti nel con-
testo internazionale. Co-
retti ha portato l’esempio 
di ceramiche tradizionali, 
in cui l’introduzione pro-
gressiva di piccole inno-
vazioni, prima di decoro e 
poi di forma, ha permesso 
anche alle piccole azien-
de artigiane produttrici 

di affermarsi e rafforzarsi 
sul mercato con i caratte-
ri dell’arte, della creativi-
tà e dell’originalità. En-
rico Franzolini è stato 
poi chiamato a illustrare 
il suo significativo percor-
so professionale: è stato 
infatti tra i primi proget-
tisti di valore a occupar-
si di design per il settore 
del mobile, in particolare 
per il distretto della se-
dia, cominciando con un 
approccio orientato all’ar-
te scaturito dalla sua pri-
ma formazione e passione, 
che ha da subito legato al-
la necessità di creare og-
getti funzionali. 

A tracciare i percorsi 
possibili per l’industria, 
dal Made in Italy al “Km 
0”, è stato infine Virgi-
nio Briatore, studioso 
dei linguaggi contempo-
ranei che si occupa pre-
valentemente del Life De-
sign ed è fra i fondatori 
della prima Facoltà ita-
liana per il design a Bol-
zano. Un ragionamento 
con tante questioni aper-
te, su un doppio binario: 
uno che conduce il “nome” 
italiano, l’idea italiana, la 
cultura e il life-style ita-
liani nel mondo; l’altro 
opposto, ossia la tenden-
za sempre più attuale a 
preservare e valorizzare 
il buono della “filiera cor-
ta”, anche nel settore del 
design. 

internazionalizzazioneUna mostra nella Chiesa di San Francesco  
e un seminario hanno dato il via al progetto

design

(L’Azienda Speciale Imprese 
e Territorio – I.TER della 
CCIAA di Udine non si assume 
alcuna responsabilità per 
le informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute nel 
presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste).

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 Fax 
0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

avviso

sell or BuY

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterprise 
Europe Network – Consorzio 
Friend Europe di Udine 
direttamente da aziende estere 
oppure attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea, dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da 
altre Istituzioni per promuovere 
la cooperazione transnazionale 
tra le piccole e medie imprese

FRANCIA – SERVIZI 
INTERMEDIAZIONE 
AGROALIMENTARE
Agente francese offresi per 
servizi di intermediazione di 
prodotti alimentari, bevande e 
alcolici europei e si offre come 
distributore di vini e champagne 
francesi.
(Rif. 2010.12.01 BCD 
220090304024)

GERMANIA – MATERIALI E 
MACCHINARI PER INDUSTRIA 
ALIMENTARE 
Agente tedesco specializzato 
nell’acquisto e vendita di 
macchinari nuovi ed usati, 
imballaggi e materie prime 
per l’industria alimentare 

ricerca contatti e partner per 
cooperazione, offre propri servizi 
di intermediazione.
(Rif. 2010.12.02 BCD 
20090624042)

SERBIA – INTERMEDIAZIONE 
LAVORAZIONE METALLI
Azienda serba operante 
nella vendita all’ingrosso di 
attrezzature per saldatura, 
taglio, e lavorazione metalli 
offre servizi di intermediazione e 
si offre per produzione reciproca.
 (Rif. 2010.12.03 BCD 
20100414002)

BULGARIA - EDILIZIA
Azienda bulgara attiva nella 
produzione di materiali da 
costruzione anti corrosione ed 
idrorepellenti cerca ed offre 
servizi commerciali in Europa, 
ed è interessata a rapporti di 
subfornitura e joint venture. 
(Rif. 2010.12.04 BCD 
20090227003)

SPAGNA – CARPENTERIA 
Azienda spagnola specializzata 
in accessori per carpenteria in 
alluminio: cerniere, beccatelli, 
maniglie e cremonesi, serrature, 
etc, cerca distributori. 
(Rif. 2010.12.06 BCD 
20100505022)

SPAGNA – EDILIZIA 
Azienda spagnola dedicata 
al commercio di materiali, 
macchinari e utensili per il 
settore edilizio si offre per 
rappresentanza a produttori 
interessati al mercato spagnolo.
 (Rif. 2010.12.05 BCD 
20100610021)

TURCHIA – FERRAMENTA
Azienda turca produttrice di 
viti e bulloni cerca intermediari 
commerciali ed è interessata a 
rapporti di subfornitura. 
(Rif. 2010.12.07 BCD 
20101207047)

FRANCIA – SISTEMI 
RISCALDAMENTO, 
CONDIZIONAMENTO
Azienda francese dedicata 
alla fornitura e installazione 
di impianti di riscaldamento e 
climatizzazione cerca fornitori 
di prodotti innovativi eco 
compatibili nei settori aria, 
riscaldamento, ventilazione, per 
la distribuzione e installazione 
nel sud est della Francia.
(Rif. 2010.12.08 BCD 
20101124079)

SERBIA – ENERGIA SOLARE
Società serba specializzata nella 
costruzione e consulenza in 

materia di energia solare cerca 
partner per joint venture in 
Serbia.
(Rif. 2010.12.09 BCD 
20100124006)

notizie in Breve

Occhiali in esposizione a Udesign
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le prospettive 

5 casi analizzati: altrettanti settori e realtà. 
Udine Economia analizza il momento 
economico e le prospettive con gli operatori 

speciale 2010-2011

Pronti alle nuove sfide del cambiamento
rappresentano ostacoli di 
non poco conto che vanno 
affrontati. Ma, ecco quello 
che chiedono gli operatori 
è l’aiuto delle associazio-
ni e meglio ancora della 
politica. 

Nelle pagine dedica-
te alle categorie (pag.32 
e seguenti) tutti i Presi-
denti chiedono il coinvol-
gimento dei cosidetti Pa-
lazzi di Poteri per poter 
affrontare al meglio il do-
po crisi. Una rete di aiu-
ti concreti che non può 
mancare. 

Aiuti, come sono in gra-
do di fornire le cooperati-
ve. L’esempio arriva pro-
prio da queste pagine nel 
capitolo dedicato a questo 
settore. Quando a essere 
espulsi da una fabbrica 
che chiude sono in tan-
ti, come per la Igino Maz-
zola di Marano, la scel-
ta può cadere pure sulla 
creazione di una coopera-
tiva, nella fattispecie la 
“Marancoop”. Non è un 
caso nuovo, da quando è 
cominciata la crisi: a Ri-
vignano, ad esempio, gli 
storici proprietari della 
River hanno ceduto il la-
boratorio tessile agli ex-

dipendenti, riunitisi ap-
punto in cooperativa.

Il coraggio di rialzarsi 
fa parte delle vene stori-
che della nostra Provin-
cia. Alla Blupassion Srl” 
di Santa Maria La Lon-
ga si sono rimboccati le 
maniche e hanno rimesso 
a nuovo la sede. Il costo? 
Oltre 450mila euro, solo 
in parte coperti dall’assi-
curazione. Il 18 dicembre 
scorso c’è stata una rei-
naugurazione della sede. 
E in poco più di 10 giorni 
sono stati firmati 4 con-
tratti per imbarcazioni da 
9 metri il cui costo si ag-
gira sugli 80-90mila euro 
ciascuna. Se non è voglia 
di ricominciare questo! 

Una tromba d’aria 
quella di luglio che ha 
devastato anche alcune 
proprietà agricole. Eppu-
re anche in questo caso 
c’è stata la voglia di ri-
cominciare. L’agricoltura 
ha vissuto un 2010 alta-
lenante, ma sono mol-
ti i progetti nel cassetto. 
Non solo prodotti a km 0 
o farmer market ma an-
che l’utilizzo di energie 
alternative per potenzia-
re la crescita dei propri 
prodotti.

Con la voglia di cam-
biare e di reagire lò azien-
de friulane guardano con 
maggiore fiducia al 2011. 
La sfida a un nuovo anno 
insomma è appena comin-
ciata, con la consapevo-
lezza che nulla sarà co-
me prima.

L’unico dato sicuro 
è che nulla sarà 
come prima. Non 

occorrono guru del mar-
keting o dottori del busi-
ness plan, né tanto meno 
veggenti o improvvisato-
ri dell’economia per capi-
re che quello che stiamo 
assistendo ha il sapore 
di svolta epocale. In que-
sto numero di dicembre 
di Udine Economia è sta-
to tracciato non solo un 
bilancio del 2010 ma si 
è cercato anche di capi-
re o meglio carpire qua-
le messaggio  le catego-
rie economiche vogliono 
lanciare per il 2011. Vi-
viamo in un periodo di 
moderato ottimismo. Per-
chè il peggio sembra al-
le spalle, ma le sfide so-
no ancora molte. I dati 
dell’export (vedi pag. 2) 
tendono infatti al miglio-
ramento ma non rassi-
curano completamente 
gli operatori. Perchè gli 
stessi enti vedi Friulia 
hanno intrapreso la stra-
da del cambiamento. Per-
chè le stesse aziende che 
analizziamo ogni mese 
sono costrette a reinven-
tarsi per combattere la 
concorrenza sempre più 
globale. 

Ne è un esempio la Eu-
ropromos che dalla fusio-
ne di due realtà è riusci-
ta ad imporsi come prima 
azienda di pulizie nel pro-

prio settore. In questa 
doppia pagina sono stati 
analizzati altri casi azien-
dali, alcuni settori che 
hanno affrontato la crisi 
mordendola. Ad esempio 
la farmaceutica e la mec-
canica. L’industria del be-
nessere chiude il 2010 an-
cora con il segno più. Non 
solo per la voglia di sa-
lute da parte dei clienti 
ma anche per gli ingenti 
investimenti in ricerca e 
sviluppo. Insomma pun-
tare sull’innovazione por-
ta sempre vantaggi. E su 
questa base devono pun-
tare i giovani. Ecco per-
chè l’Università ha dato 
vita a Start Cup Young 
che alla sua prima edi-
zione ha premiato la Isis 
Percoto (pag. 3)

Se nell’industria friu-
lana le nubi si stanno di-
radando non altrettanto 
si può dire nel settore del 
commercio alle prese con 
nuove direttive e restri-
zioni. Lo sanno bene i lo-
cali pubblici costretti a un 
nuovo codice della strada 
e a divieti sull’alcol. Ma 
non solo.  La liberalizza-
zione delle licenze, che ha 
ridotto le professionalità, 
e il caro affitti, che ha au-
mentato la concorrenza, 

Nuove sfide 
dalle restrizioni

«Siamo ancora 
dentro la cri-
si reale, sa-

rà un 2011 contrassegna-
to da un inizio in salita». 
Lo sostiene Giuseppe 
Pavan, presidente del 
mandamento udinese di 
Confcommercio, vicepre-
sidente di Udine Mercati 
e titolare dell’azienda Bel-
frutta, attiva nel compar-
to dell’ingrosso ortofrutti-
colo. «Per quanto riguarda 
il settore della distribuzio-
ne agroalimentare – spe-
cifica il presidente Pavan, 
“snocciolando” i numeri di 
Belfrutta, che impiega 10 
persone (più altre 20 per i 
servizi di logistica, subap-
paltati all’esterno a parti-
re dal 2001) e fattura com-
plessivamente 10 milioni 
di euro – nel primo seme-
stre del 2010 si sono regi-
strate timide avvisaglie di 
ripresa, purtroppo smen-
tite nella seconda metà 
dell’anno». 

ortofrutta ed esercizi puBBlici

Anche per gli esercizi pub-
blici il 2010 è stato un an-
no difficile. «I locali han-
no risentito molto per la 
restrizione sui consumi 
di alcol, introdotta con il 
nuovo Codice della stra-
da», spiega Luigino De 
Colle, presidente pro-
vinciale della Fipe-Con-
fcommercio e titolare di 
un bar-gelateria a Villa 
Santina. «Gli esercizi ol-
tre a essere tenuti a in-

terrompere la vendita e 
la somministrazione di al-
colici dalle ore 3 alle 6, se 
proseguono l’attività do-
po mezzanotte sono pure 
obbligati a esporre appo-
site tabelle e a mettere a 
disposizione dei clienti un 
apparecchio di rilevazio-
ne del tasso alcolemico», 
continua De Colle. «Se a 
questo aggiungiamo an-
che la liberalizzazione del-
le licenze, che ha ridotto 
le professionalità, e il ca-
ro affitti, che ha aumenta-
to la concorrenza, possia-
mo senz’altro dire che gli 
ostacoli per la nostra ca-
tegoria sono parecchi». Il 
nuovo anno «ci prospet-
ta nuove sfide – conclude 
– che Fipe-Confcommer-
cio affronterà insieme alle 
singole attività commer-
ciali: è impensabile che 
gli esercenti possano far-
si carico da soli di una si-
tuazione così complicata».

M.P.

Farmaceutica e 
meccanica fanno 
segnare il segno più

Con la Legge Marcora 
le cooperative danno 
una risposta a chi si 
trova senza lavoro

Poche nubi all’oriz-
zonte per l’indu-
stria friulana, 

almeno per quella far-
maceutico-cosmetica 
e dell’alta ingegneria. 
Buone notizie e una cer-
ta dose di fiducia nel fu-
turo arrivano, infatti, 
dalla Biofarma di Me-
reto di Tomba, polo in-
dustriale attivo da oltre 
20 anni nella produzione 
di cosmetici, integrato-
ri alimentari e dispositi-
vi medici per conto terzi. 
«L’industria del benesse-
re chiude il 2010 ancora 
con il segno più – com-
menta Germano Scarpa, 
presidente di Biofarma, 
azienda di 200 dipenden-
ti e un fatturato medio 
di 35 milioni di euro – e 
questa dinamica positi-
va dipende molto dall’at-
tenzione crescente che i 
consumatori danno alla 
salute e alla cura del pro-

prio organismo». Se gli ef-
fetti della crisi non si so-
no fatti ancora sentire, «è 
merito – prosegue Scar-
pa – anche degli ingenti 
investimenti in ricerca e 
sviluppo che fanno dell’in-
dustria farmaceutica ita-
liana un vero e proprio fio-
re all’occhiello del settore».
Duemiladieci positivo an-
che per la PMP Pro-Mec 
spa di Coseano, multina-
zionale della meccanica di 
alta precisione specializza-
ta nel ramo trasmissioni 

per macchine da costru-
zione. «Chiudiamo l’an-
no con il raddoppio del 
fatturato, che ha supera-
to quota 80 milioni di eu-
ro contro i 40 milioni del 
2009 – dichiara il presi-
dente Luigino Pozzo – ed 
è merito del processo d’in-
ternazionalizzazione av-
viato». La maggior par-
te delle commesse per 
l’azienda, infatti, arriva 
dall’estero, specie da Su-
damerica e Asia, dove la 
PMP Pro-Mec ha anche 
aperto alcune sedi (l’ul-
tima in termini tempo-
rali è stata inaugurata 
quest’anno a Shanghai, 
in Cina). «Oggi, le impre-
se che lavorano solo con 
il mercato europeo si tro-
vano in grande difficoltà», 
precisa Pozzo. «Il compar-
to costruzioni, in Europa, 
non si riprenderà ancora 
per alcuni anni».

Marzia Paron

farmaceutica e meccanica in crescita

Investire e allargare 
gli orizzonti

La Pro.Mec 
ha aperto in Cina 

I bar sono alle prese con il 
nuovo codice della strada

Davide Vicedomini
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C’è chi guarda al mercato estero, chi ha risalito 
la china nonostante i danni del maltempo,  
chi ancora punta a nuove forme di energia

speciale 2010-2011

Pronti alle nuove sfide del cambiamento

Sono la pioggia e il 
maltempo i principa-
li ostacoli che devono 

affrontare le aziende agri-
cole friulane già alle prese 
con la crisi. Sono diversi gli 
imprenditori agricoli, poi, 
che ricorrono a sistemi al-
ternativi ed ecosostenibili 
per reperire l’energia che 
serve a portare avanti le 
produzioni. Tra le aziende 
friulane che si occupano di 
coltivazione di piante, tra 
cui i ciclamini e, in questo 
particolare periodo dell’an-
no, di stelle di Natale e di 
abeti, c’è la società agrico-
la “Paulitti&C Ss” di via da 
Vinci, a Torsa di Pocenia. 
L’attività è stata avviata 
nel 1992 a opera di Nicola 
Paulitti e di sua moglie Ca-
terina Anzolin. La produ-
zione sfrutta oggi una su-
perficie di circa 2.500 metri 
quadrati riscaldati, di mil-
le metri quadrati freddi e 
500 metri quadrati in om-
braio, ed è portata diretta-
mente ai negozi dei clien-
ti fioristi. Dal 2006 nella 

società si sono inseriti i tre 
giovani figli dei fondatori, 
tra i 22 e i 24 anni. Termi-
nata la scuola, hanno scel-
to di portare avanti l’attivi-
tà dei genitori che si avvale 
anche di un collaboratore. È 
previsto a breve un notevole 
ampliamento delle superfi-
ci riscaldate, con l’obiettivo 
di rifornire gardencenter e 
fioristi grazie a un assorti-
mento di qualità e prodotti 
a marchio, concepiti specifi-
catamente per punti vendita 
specializzati. Si sta puntan-
do anche su nuovi sistemi di 
approvvigionamento di ener-
gia con sistemi ecosostenibi-

li. La produzioni è legata al-
le piante stagionali. “Il 2010 
è andato abbastanza bene 
- spiega la Anzolin -; a spa-
ventarci non è la primave-
ra; ci preoccupa sempre la 
stagione fredda: il periodo 
del ciclamino, ad esempio, 
è stato danneggiato dalla 
forte pioggia e in dicembre, 
con la neve, c’è stato qual-
che problema anche con la 
stella di Natale. Ma con-
tinuiamo ad aver fiducia, 
anche per il 2011. Poten-
zieremo le serre e il punto 
vendita al dettaglio”. 

Paola Treppo

coltivatori di piante e fioristi

Fare squadra 
per ricominciare

L’azienda chiude? Tra 
le scelte da fare c’è 
anche quella di av-

viare un’attività in proprio 
e diventare imprenditori 
di sé stessi. Il fenomeno è 
in aumento e caratterizza 
da sempre i periodi di cri-
si con apertura di nuove 
piccole società famigliari 
e individuali che oggi spa-
ziano dalla cura del corpo 
alla gastronomia veloce fi-
no al campo della pulizia. 
Quando a essere espulsi 
da una fabbrica che chiude 
sono in tanti, come per la 
Igino Mazzola di Marano, 
la scelta può cadere pure 
sulla creazione di una co-
operativa, nella fattispe-
cie la “Marancoop”. Non è 
un caso nuovo, da quando 
è cominciata la crisi: a Ri-
vignano, ad esempio, gli 
storici proprietari della Ri-
ver hanno ceduto il labo-
ratorio tessile agli ex-di-

pendenti, riunitisi appunto 
in cooperativa. Per le mae-
stranze della Maruzzella in 
collaborazione con la Cisl di 
Udine, il progetto industria-
le della nuova realtà asso-
ciativa è stato presentato 
all’inizio di dicembre in Re-
gione. Prevede la creazio-
ne di un nuovo stabilimen-
to non a Marano ma nella 
zona dell’Aussa Corno, in 
un sito già individuato, dove 
sorgono dei capannoni uti-
lizzabili dopo l’esecuzione 
dei necessari adeguamen-
ti. Il piano prevede l’impie-
go, in prima battuta, di 22 
persone che poi passereb-
bero a 50 nell’arco di 4 an-
ni. L’operazione richiede un 
investimento di 8 milioni di 
euro che in parte verrebbero 
stanziati dagli stessi operai, 
divenuti imprenditori di sé 
stessi, e in parte dalla Re-
gione. Cisl e Legacoop han-
no già illustrato i contenuti 

del progetto prima all’as-
sessore regionale Luca Ci-
riani e quindi all’assessore 
di recente nomina Federica 
Seganti. Quella che si vuole 
sfruttare è la legge Marco-
ra nata proprio per favorire 
l’attività delle cooperative. 
Si attende ora l’okay defini-
tivo sia sul sito che sui con-
tributi. Sono una decina, a 
oggi, le richieste pervenute 
a Legacoop per attivare co-
operative tra gruppi di ma-
estranze espulse dal mon-
do del lavoro. 

P.T.

Non si lasciano abbat-
tere dalla crisi gli ar-
tigiani friulani del 

settore della nautica. La 
tromba d’aria di fine luglio 
che ha distrutto completa-
mente la sede della “Blupas-
sion Srl” di Santa Maria La 
Longa ha messo i membri 
della società davanti a una 
scelta: chiudere o ricomin-
ciare tutto daccapo. Alla fi-
ne è prevalso l’ottimismo: il 
legale rappresentante, Giu-
seppe Tissino, e i soci del-
la Srl si sono rimboccati le 
maniche e hanno rimesso a 
nuovo la sede. Il costo? Oltre 
450mila euro, solo in par-
te coperti dall’assicurazio-
ne. Il 18 dicembre scorso c’è 
stata una reinaugurazione 
della sede. Per chi ha avuto 
il coraggio di scommettere 
sul futuro nonostante i gra-
vi danni, sono arrivate già 
le prime soddisfazioni: “nel-
le ultime settimane - spiega 
Tissino - abbiamo registrato 
un movimento positivo nel 

cooperative il settore nautica 

settore con nuovi ordini im-
portanti e abbiamo firmato 
in una sola settimana 4 con-
tratti per imbarcazioni da 
9 metri il cui costo si aggi-
ra sugli 80-90mila euro cia-
scuna. Il comparto si muove 
di nuovo e speriamo in un 
buon 2011”. E sarà pronto 
entro il 2013 il nuovo cen-
tro artigianale e commer-
ciale di Aprilia Marittima, a 
Latisana; 10milioni di euro 
l’investimento da parte de-
gli operatori del settore del-

la nautica che, nel 2009, in 
ottobre, hanno dato vita al 
“Consorzio nautico di Apri-
lia Marittima” proprio per 
portare avanti questo pro-
getto di sviluppo, in accordo 
col Comune di Latisana. Il 
polo sorgerà su una super-
ficie oggi libera di 22 ettari, 
tutti di un unico proprieta-
rio che cederà agli artigia-
ni 7 ettari per la realizza-
zione di capannoni e aree 
di lavoro.

P.T.

Produzioni potenziate
con l’energia alternativa

Un aiuto concreto
ai disoccupati

La Blupassion è stata reinaugurata dopo il maltempo
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«L’inaugurazio-
ne del Centro 
per le piccole 

e medie imprese dell’Unio-
ne europea a Pechino co-
stituisce una tappa impor-
tante nell’attuazione dello 
Small Business Act, che è 
la principale iniziativa UE 
finalizzata al sostegno del-
le PMI, e nell’applicazio-
ne concreta del principio 
“pensare anzitutto in pic-
colo”, che riassume la po-
litica europea a favore di 
tali imprese». Così Antonio 
Tajani, vicepresidente del-
la Commissione europea 
responsabile per imprese 
ed industria, nell’inaugu-
rare il nuovo ente in Cina 
il quale  fornirà informa-
zioni, consigli, formazione 
e occasioni d’abbinamento 
alle PMI europee che desi-
derino esportare od inve-
stire nel mercato cinese. 
Attualmente il 25 per cen-

to delle piccole e medie im-
prese europee esporta od 
ha esportato i propri beni 
o servizi ad un dato mo-
mento negli scorsi tre an-
ni. Si prevede che questa 
percentuale sia destinata 
ad aumentare considere-
volmente, specialmente in 
mercati in rapida crescita 
quale quello cinese. Spes-
so tuttavia le PMI risulta-
no attrezzate meno bene 
delle grandi imprese per 
affrontare ad esempio gli  
ordinamenti giuridici di-
versi e la varietà di rischi 
che contraddistinguono i 
mercati esteri. Il Centro 
per le PMI dell’UE aiute-
rà le PMI europee a supe-
rare i problemi cui dovran-
no far fronte per operare 
sul mercato cinese, in par-
ticolare quando esse sia-
no ancora alle prime fa-
si del loro sviluppo. Le 
PMI potranno rivolgersi 

al Centro per ottenere in-
formazioni in merito ad 
argomenti quali la proce-
dura per l’iscrizione nel re-
gistro delle imprese cine-
se, i contratti di lavoro per 
l’assunzione di lavoratori 
del posto od il processo di 
certificazione delle norme 
tecniche. Il Centro sarà 
gestito da un consorzio di 
camere di commercio eu-
ropee, guidato dal China-
Britain Business Council, 

di cui faranno parte le ca-
mere di commercio del Be-
nelux, francese, tedesca, 
italiana e spagnola come 
pure la camera di com-
mercio dell’Unione euro-
pea in Cina ed Eurocham-
bres. Esso coopererà con le 
organizzazioni di sostegno 
alle imprese basate fuo-
ri Pechino, ed in partico-
lare con i punti della rete 
European Enterprise Net-
work (EEN) che stanno 
venendo costituiti in tut-
ta la Cina. Il programma 
EEN consente alle orga-
nizzazioni cinesi di soste-
gno dello sviluppo tecno-
logico e delle imprese di 
stabilire contatti con cir-
ca 600 centri analoghi in 
Europa ed in altri paesi e 
di scambiare informazio-
ni in merito ad occasioni 
commerciali. Il Centro sa-
rà pienamente operativo 
nel gennaio 2011. 

Recuperare il siste-
ma idroviario friu-
lano per un nuovo 

sviluppo: della nautica da 
diporto, del turismo, del-
la cultura, della storia. 
Dell’intera economia del-
la Bassa Friulana. L’oc-
casione? L’ipotesi di com-
pletamento della tratta 
Pizzighettone-Milano in 
vista dell’Expo 2015, un 
progetto che unisce l’area 
padano-veneta, ma che 
Assonautica Udine ritie-
ne dovrebbe poter ricom-
prendere anche la parte 
del Friuli Venezia Giu-
lia: per un collegamen-
to di Milano con Venezia, 
sì, ma anche con Marano 
e, addirittura, con Trie-

ste. Se n’è parlato al con-
vegno organizzato dalla 
Camera di Commercio di 
Udine proprio con Asso-
nautica Udine, che ha de-
ciso peraltro di parteci-
pare come associazione 
provinciale alla Staffet-
ta Nautica Trieste-Roma 
organizzata per il 150esi-
mo anniversario dell’Uni-
tà d’Italia da Assonauti-
ca Italiana. Per questa 
iniziativa, che avverrà 
la prossima primavera, 
l’associazione udinese ri-
chiederà l’inserimento di 

L’associazione ha deciso di proporre Lignano 
come ulteriore tappa della staffetta nautica 
per il 150esimo dell’Unità d’Italia

Nuovo Centro  
per le PMI dell’UE

AssonAuticA udine

cAmerA di commercio

commercio estero news Cina

un’ulteriore tappa a Li-
gnano, intermedia dun-
que alle due già previste 
nella zona, cioè Trieste e 
Venezia.

Sarebbe dunque anche 
questo un momento im-
portante per dare corpo e 
promozione a un proget-
to decisamente ben visto 
da tutti gli intervenuti, 
nonostante un quotidia-
no di grandi difficoltà, 
da molti punti di vista: 
a partire dal sindaco di 
Aquileia, che ha ospita-
to il convegno. «In epo-
ca romana – ha spiegato 
Alviano Scarel – esiste-
va già, qui, un sistema di 
collegamenti con Raven-
na. Ecco che la nostra cit-
tà può dare un contributo 
di esperienze, che diven-
tano attuali. Per il futuro 
di Aquileia il nostro trat-
to è turistico: e al turista 
contemporaneao voglia-
mo offrire cultura e sto-

ria, certamente, ma an-
che momenti di svago e 
fruizione di bellezze na-
turali. Per questa offer-
ta articolata sosteniamo 
un progetto di sviluppo 
di house boat, che s’in-
serisce perfettamente 
nell’iniziativa presenta-
ta questa sera».

A introdurre gli ospi-
ti, il presidente di Asso-
nautica Udine – e in rap-
presentanza della Cciaa 
– Denis Puntin. «Asso-
nautica Udine rappre-
senta una quarantina di 
aziende della provincia: 
un territorio che ha gran-
dissime potenzialità, con 
un indotto di 500 azien-
de che lavorano nel com-
parto nautico. Dobbiamo 
però fare in modo che le 
nostre idrovie siano na-
vigabili, bisogna studia-
re un complesso di azio-
ni costanti perché anche 
da noi possa sviluppar-

L’emergenza della 
laguna è uno dei nodi 
ancora da risolvere

Virata verso l’Expo
Il Friuli chiede di essere compreso nell’idrovia padano veneta in vista della manifestazione del 2015

si un’economia destina-
ta a produrre benefici 
per l’intero territorio. Ec-
co dunque questo conve-
gno, che propone la que-
stione a livello di sistema 
integrato». Ad avvallare 
e sostenere con entusia-
smo il progetto è stato il 
vicepresidente di Asso-
nautica nazionale Paolo 
Dal Bono, che ha sottoli-
neato come le nostre vie 
d’acqua permettano di le-
gare un nuovo modo di 
vivere il trasporto a tap-
pe culturali, ambientali, 
ma anche ricreative ed 
enogastronomiche. L’at-
tenzione sulla comples-
sità dell’operazione, da 
non sottovalutare, è stata 
posta da Gianni Menchi-
ni, Commissario delega-
to per l’emergenza della 
Laguna di Grado e Mara-
no. «Bisogna che il siste-
ma Laguna sia interpre-
tato come tale, cioè come 
un crocevia di interessi 
e opportunità. Utilizza-
re sempre più la matri-
ce acqua anche per i tra-
sporti è fondamentale. 
In Laguna, però, lo sta-
to di emergenza è durato 
troppo tempo, rischian-
do di essere vissuto co-
me quotidianità. Se per 
la Caffaro si sta proba-
bilmente voltando pagi-
na, sulla sicurezza della 
navigazione c’è ancora da 
fare», ha detto Menchini, 
pur rimarcando la com-
plessità degli interventi 
che gravano sul territo-
rio e sul lavoro del Com-
missario, per cui ha invi-

tato a tenersi informati 
anche attraverso il sito 
www.commissariodele-
gatolagunafvg.it. Sulla 
questione sedimenti, per 

Menchini la vera soluzio-
ne dei problemi sarà, in-
nanzitutto, la definizio-
ne del protocollo Grado/
Marano per il riutilizzo 
sedimenti in ambito la-
gunare: «Abbiamo quasi 
terminato il prelevamen-
to dei campioni, attività 
che si concluderà a gen-
naio, e poi sarà l’Arpa ad 
analizzarli. Avremo i ri-
sultati in maggio o giu-
gno e allora avremo gli 
elementi per discutere il 
protocollo». Secondaria-
mente, «partendo dalla 
considerazione che sedi-
mento è risorsa, abbiamo 
necessità di sperimentare 
tecnologie per recupera-
re questi sedimenti per il 
riutilizzo anche in ambi-
to extralagunare. Abbia-
mo cercato e trovato al-
cune aziende in grado di 
fare sperimentazione in 
proprio. Mi auguro che 
avremo presto dei risul-
tati anche su questo fran-
gente».

Dopo Menchini sono in-
tervenuti Adriano Con-
ti (Studio progettazione 
Idroprogetti) e Franco 
Grossi, docente di Ict e 
Local Entertainment Sy-
stems per navi da crocie-
ra dell’Università di Trie-
ste, che hanno parlato di 
due progetti specifici per 
il riutilizzo delle idrovie, 
dal punto di vista della 
sostenibilità ambientale 
ma anche di un progetto 
tecnologico per integra-
re al meglio tutta l’offer-
ta turistica da legare al-
le idrovie.

8 mila 
posti barca

La  naut i c a  da 
diporto, in pro-
vincia di Udine, 

coinvolge 13 Comuni 
e vede presenti 25 tra 
porti, marina, darsene 
e approdi, con oltre 8 
mila posti barca. Sono 
oltre 200 le imprese 
artigiane impegnate 
nel comparto. In re-
gione, sono oltre 60 
gli ormeggi e i porti 
turistici, per un totale 
di 18 mila posti bar-
ca, e oltre 500 imprese 
artigiane operanti nei 
settori della manuten-
zione e assistenza alle 
imbarcazioni.

in cifre

In arrivo la check list

Design, un carattere sempre più sostanziale 
per accrescere la competitività delle nostre 
aziende nel contesto internazionale. Su que-

sto assunto si sviluppa un impegno preciso che la 
Camera di Commercio di Udine porta avanti da 
tempo, e che in questi mesi si sta concretizzando in 
nuove iniziative, organizzate nell’ambito del progetto 
“Il Design – un punto d’incontro nel mondo globale 
dell’innovazione”, finanziato dalla legge regionale 
1/2005 e portato avanti congiuntamente agli enti 
camerali di Gorizia, Pordenone e Trieste. Il progetto 
camerale vuol mettere a disposizione delle Pmi un 
servizio ampio di conoscenza, che si sviluppa innan-
zitutto con seminari: il primo si è tenuto il 3 dicembre 
nella chiesa San Francesco (di cui riferiamo in questo 
numero di Udine Economia) e ha introdotto i principi 
dell’intera attività progettuale, che si concretizza an-
che in alcuni Incoming e in una nuova serie di check 
up. Quest’ultimo servizio, affidato all’architetto Anna 
Lombardi, prenderà la forma di una “check-list”, 
affinché l’azienda possa capire se è pronta a rispon-
dere alle domande fondamentali per accrescere la 
propria competitività attraverso lo strumento design. 
Il servizio d’orientamento, avviato in dicembre, sarà 
replicato in prossimi appuntamenti anche nel 2011. 
E sarà inoltre protagonista di un’azione congiunta 
che la Cciaa porta avanti in sinergia con Asdi Sedia. 
Nell’ambito dello Sportello Design ideato dall’Asdi, 
i due enti si sono uniti per fornire una rosa di servizi 
complementari indirizzati al riposizionamento o al 
posizionamento delle aziende nel contesto design.

design Con l’Asdi
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Siglata ufficialmente la costituzione  
della seconda Ati 

friuli future wines

cAmerA di commercio

Il vitivinicolo
fa sistema
L’aggregazione è 

la carta vincen-
te per promuove-

re il vino friulano: è na-
ta con questa premessa 
la seconda Associazione 
temporanea d’imprese 
(Ati), con la Camera di 
Commercio di Udine co-
me capofila, per “conqui-
stare” con nuovi progetti 
il mercato statunitense: 
agli inizi di dicembre la 
costituzione ufficiale, alla 
presenza del notaio Elia-
na Morandi. Dopo il suc-
cesso di “Friuli Wine Ex-
cellence”, sottoscritta in 
gennaio con 22 aziende e 
che ha portato avanti un 
primo percorso di promo-
commercializzazione nel 
2010, tocca ora a “Friuli 
Future Wines” raccogliere 
il testimone e continuare 
il viaggio: sono 25 le im-
prese aderenti, di tutta la 
regione, per un budget di 
oltre 380 mila euro (circa 
80 mila di più della volta 
scorsa), coperto con una 
compartecipazione al 50% 

da parte delle aziende e 
la restante metà di fon-
di pubblici. Le attività si 
snoderanno nel 2011, con 
la partecipazione a Fiere 
di primaria importanza – 
come l’Italian Wine Week 
di New York –, Road show 
in città e aree di riferi-
mento (già si pensa al Mi-
dwest e alla California), 
ma anche azioni di comu-
nicazione e promozione 
sui media, B2B, semina-
ri e occasioni di degusta-
zione per i prodotti delle 
nostre imprese. Ciascuna 
di esse manterrà comun-
que la libertà di sceglie-

re le forme di valorizza-
zione più consone alle sue 
esigenze, pur sempre, pe-
rò, all’interno di un siste-
ma unitario, che consente 
una visibilità più marca-
ta e un’organizzazione co-
ordinata e proficua. «Co-
stituire una nuova Ati è 
un fatto significativo – ha 
commentato il presiden-
te della Cciaa Giovanni 
Da Pozzo –. Ci permette 
di supportare l’interna-
zionalizzazione in modo 
efficace e mirato, ma an-
che di sottolineare l’im-
portanza di mettere in-
sieme le nostre imprese 
affinché possano essere 
più competitive all’este-
ro. Gli Usa restano prin-
cipale mercato di riferi-
mento per il vitivinicolo, 
comparto molto sensibi-
le alle aggregazioni di ti-
po commerciale». Secon-
do la recente indagine 
trimestrale della Cciaa, 
infatti, le aziende del vi-
no sono state quelle che 
in maggior percentuale, 

nel terzo trimestre, han-
no messo in atto aggrega-
zioni (il 15%) e che han-
no dichiarato in numero 

ancor più elevato (20%) 
di volerne mettere in at-
to anche nel prossimo 
futuro. «Anche quest’Ati 
ne è dimostrazione – con-
clude il presidente –. Il 
suo nome richiama il no-
stro progetto Friuli Fu-
ture Forum: l’iniziativa 
ne è ottima traduzione 
in concreto. Rinnovo il 
ringraziamento alla Re-
gione per aver reso pos-
sibile questa nuova ini-

ziativa negli States».  
Ecco le aziende di questa 
seconda Ati “camerale”: 
Aquila Del Torre, Anto-
nutti, Bidoli, Blason, Bu-
tussi, Castelvecchio, Co-
lutta, Comelli Paolino, 
Foffani, Forchir, Gena-
gricola, Grillo, La Tunel-
la, Lis Neris, Lorenzon, 
Norina Pez, Obiz, Petrus-
sa, Polencic, Sgubin, Talis 
Wine, Vendrame, Venturi-
ni, Vigneti Rapais, Zaglia.

Nascono i primi 
tre rami

Boom 
di domande

Ecco le nuove 
regole

Sono passati quattro 
mesi dalla nascita di 
Friuli Future Forum 

e il progetto è ora pronto 
ad entrare in una secon-
da fase del suo sviluppo. 
Le novità riguarderanno 
sia il portale on-line che la 
sede di via Savorgnana 14. 
Sulla home-page di FFF 
sono infatti in arrivo tre 
nuove stanze-pagine de-
dicate ai primi 3 “rami” 
del progetto: la prima a 
vedere la luce sarà l’area-
news, vero e proprio ma-
gazine on-line di FFF, sul 
quale verranno pubbli-
cate inchieste, interviste 
e approfondimenti, e sa-
rà anche la “piattaforma” 
dalla quale si potrà acce-
dere a tutti i servizi on-li-
ne del progetto (live-twit-
ter, social network, filmati 
e altro materiale multime-
diale). L’area-news ripren-
derà i temi trattati già og-
gi nel blog e li amplierà 
con sezioni dedicate: dal-
le tecnologie al cibo, dagli 
approfondimenti sull’in-
ternazionalizzazione agli 
eventi e alle conferenze, 
tutto troverà un suo spa-
zio e una visibilità miglio-
re. A breve poi verrà inau-
gurata la seconda stanza, 
la Real Time Room, nella 
quale scorreranno dati e 
numeri che racconteranno 
lo stato delle attività eco-
nomiche del nostro territo-
rio in tempo reale: un mo-
do sintetico e chiaro per 

A lmeno una dozzi-
na in più dell’an-
no scorso. Il 20 di-

cembre erano già 76 le 
domande di contributo ar-
rivate agli uffici, presen-
tate dagli start up azien-
dali femminili e giovanili 
a partire dal 2 novembre, 
da quando cioè si sono 
aperti i termini del bando 
che la giunta della Came-
ra di Commercio di Udine 
ha approvato a loro bene-
ficio (in scadenza proprio 
il 31 dicembre). La Cciaa 
guarda dunque ai giova-
ni e alle donne e sostie-
ne la loro voglia di fare 
impresa: giunto alla ter-
za edizione, questo ban-
do ha riscosso notevole in-
teresse e ha affiancato ai 
fondi anche un percorso 
formativo – facoltativo e 
gratuito, titolo di prefe-
renza nella graduatoria 
– che si è concluso il 31 
ottobre ed è stato cura-

A partire dal 2011, 
tutte le aziende 
agricole che bene-

ficeranno dell’agevola-
zione fiscale sul gasolio 
agricolo dovranno ave-
re un fascicolo aziendale 
ed è necessario che que-
sto sia aggiornato. Si po-
trà infatti assegnare car-
burante agevolato solo 
alle aziende agricole che 
posseggono un fascicolo 
aziendale, e per superfi-
ci presenti all’interno del 
fascicolo stesso. La Regio-
ne ha messo a punto una 
nuova procedura informa-
tica per l’assegnazione del 
Carbur-Agri, che divente-
rà operativa dal 10 gen-
naio 2011.

In una seconda fase, le 
nuove procedure, oltre ad 
aggiornare le funzionalità 
esistenti, prevedono nuo-
ve funzionalità tramite 
apposite Smart Card (in 
analogia a quanto fatto 
per il carburante agevo-
lato regionale), che sosti-
tuiranno l’attuale libret-
to di controllo cartaceo. A 
regime, la nuova procedu-
ra informatica permette-
rà una gestione omogenea 
del settore e coerente con 
quanto riportato nel fasci-
colo di ogni azienda.

Prima di richiedere 
il gasolio agevolato per 
il 2011, le imprese agri-
cole dovranno verifica-
re la situazione del pro-
prio fascicolo: dove non 

avere un quadro d’insie-
me di ciò che sta accaden-
do in Friuli. Infine la terza 
stanza, quella dedicata al 
cibo e al settore dell’agro-
alimentare: sarà il primo 
“focus” dedicato da Friuli 
Future Forum ai più im-
portanti settori economi-
ci della regione. La stanza 
sarà coordinata da Walter 
Filiputti e farà da vero e 
proprio incubatore di idee 
e spunti, oltre che rifles-
sioni e approfondimenti, 
su tutto quello che è ine-
rente al cibo e all’alimen-
tazione, dalla produzione 
alla distribuzione, ma an-
che a tutto ciò che a que-
sto è complementare, dal 
design alla tecnologia al 
turismo. Lo scopo è quello 
di creare un luogo virtua-
le in cui far fermentare le 
idee e immaginare nuovi 
scenari grazie alla condivi-
sione con esperti del setto-
re. Ad accompagnare tut-
ta l’attività on-line di 3F, 
con l’anno nuovo sarà an-
che pronto il luogo fisico, 
cioè la sede di Via Savor-
gnana 14, che la Camera 
di Commercio di Udine ha 
messo a disposizione del 
progetto. Incontri, dibat-
titi, conferenze ed eventi 
animeranno la sede, così 
da creare anche “material-
mente” un forum nel qua-
le poter discutere e incon-
trarsi, per immaginare gli 
scenari più attendibili per 
il futuro del Friuli.

to dall’Azienda speciale 
Ricerca&Formazione. Da 
un minimo di sei fino a un 
massimo di 12 ore di trai-
ning, per l’orientamento 
e l’assistenza allo svilup-
po dell’idea imprendito-
riale. L’investimento del-
la Cciaa su questo bando 
è di circa 284 mila euro. 
«Abbiamo voluto confer-
mare lo stanziamento – 
precisa il presidente della 
Cciaa Giovanni Da Pozzo 
–, convinti dell’importan-
za di sostenere le imprese 
che rappresentano il futu-
ro della nostra economia 
e della nostra società. Vo-
gliamo rimarcare anche 
con questo segnale la no-
stra attenzione e un effet-
tivo aiuto a chi ha idee, 
coraggio e voglia di fare». 

Per tutte le info: Ufficio 
Contributi della Cciaa di 
Udine (0432-273272-540, 
fax 0432.509469, mail 
contributi@ud.camcom.it).

sia stato costituito a non 
sia aggiornato, dovran-
no rivolgersi all’Agea o ai 
Caa, Centri di Assisten-
za Agricola (presso le as-
sociazioni di categoria). 
Le aziende agromeccani-
che e le aziende agricole 
che eseguono lavorazioni 
conto terzi dovranno inve-
ce raccogliere le deleghe 
dei propri clienti (devo-
no essi pure avere costi-
tuito il fascicolo azienda-
le) e costituire il “fascicolo 
aziendale del contoterzi-
sta” nel Sistema Informa-
tivo Agricolo del Friuli Ve-
nezia Giulia (S.I.Agri.Fvg) 
attraverso la procedura di 
accreditamento. 

La procedura di accredi-
tamento può essere fatta 
direttamente dal contoter-
zista attraverso la pagina 
internet  www.siagri.re-
gione.fvg.it o rivolgendo-
si all’Ufficio Carburanti 
Agricoli della Cciaa. Solo 
dopo aver ricevuto l’accre-
ditamento il contoterzista 
potrà richiedere il gasolio 
agricolo per le aziende di 
cui ha presentato delega.

Fino al 10 gennaio non 
si potrà accedere al siste-
ma e non si potranno ri-
lasciare assegnazioni di 
carburante agricolo age-
volato. 

Info: www.ud.camcom.
it.  Tel.  0432 273563 
273514 Fax 0432 509469 
- e-mail: carburantiagri-
coli@ud.camcom.it

fff BAndo gioVAni imPrenditori cArBurAnte AgricoloArea news e....

Cciaa ancora 
protagonista con più 
aziende partecipanti 
(25) e budget 
più elevato 
(380 mila euro)

Le attività si 
snoderanno nel 2011, 
con la partecipazione 
a Fiere di primaria 
importanza
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Secondo la zooan-
tropologia, gli ani-
mali sono porta-

tori di prospettive sul 
mondo del tutto nuove 
per l’uomo e proprio per 
questo utili da acquisi-
re per allargare lo spa-
zio di realizzazione del-
la condizione umana. Di 
questo affascinante e in-
novativo tema si è par-
lato a inizio dicembre in 
Sala Valduga, nel corso 
del Convegno organizza-
to dalla Camera di Com-
mercio di Udine, tramite 
la sua Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione. 
L’obiettivo, infatti, oltre a 
quello di analizzare e ap-
profondire alcuni aspet-
ti di questa disciplina, 
è stato anche introdur-
re l’avvio di un percorso 
formativo promosso pro-
prio dall’Azienda Specia-
le: una serie di lezioni, 
suddivise in due livelli – 
base e avanzato –, che so-
no partite in dicembre e 
saranno riproposte an-
che in gennaio, proprio 
sul tema della zooantro-
pologia didattica. Rela-
tore dell’incontro in Sala 
Valduga, presentato dal 
presidente dell’Azienda 
speciale R&F Giorgio Co-
lutta, è stato il professore 
bolognese Roberto  Mar-
chesini: laureato in me-
dicina veterinaria, Mar-
chesini ha proseguito gli 
studi universitari in am-

bito biologico e filosofico. 
Scrittore e saggista, ha 
pubblicato numerosi arti-
coli e ricerche sul rappor-
to uomo-animale e sulle 
applicazioni didattiche, 
consulenziali e assisten-
ziali della relazione con 
l’animale. Past president 
della Società italiana di 
Scienze comportamenta-
li applicate (Sisca) e di-
rettore della Scuola di in-
terazione uomo-animale 
(Siua), insegna proprio 
Scienze comportamentali 
applicate in alcuni atenei 
italiani. Nel corso della 
serata è stato presentato 
anche il metodo di questa 

particolarissima Scuola 
che, basandosi sui valo-
ri e sui principi della pet 
relationship sanciti nella 
“Carta Modena 2002”, re-
alizza in modo capillare e 
sistematico progetti di in-
terazione e benessere nel 
binomio uomo-animale, e 
promuove appunto cor-
si di formazione a Udi-
ne, in collaborazione con 
l’Azienda Speciale Ricer-
ca & Formazione, per for-
mare un pool di persone 
preparate ad affrontare 
la didattica zooantropo-
logica sul territorio. Ol-
tre che da Marchesini, i 
corsi sono tenuti anche 

dall’udinese Francesca 
Ballali: laureata in pe-
dagogia, consulente e im-
prenditrice, la Ballali ha 
fondato un metodo – che 
porta il suo nome – già ri-
chiesto in molte città di 
tutto il mondo, per mi-
gliorare la personalità 
e le relazioni sociali at-
traverso il contatto con la 
natura e gli animali. Un 
metodo che ha ottenuto 
anche l’encomio dal Co-
mitato delle Organizza-
zioni Professionali Agri-
cole dell’Unione Europea 
(Copa): tra le migliori 15 
idee imprenditoriali, su 
15 mila partecipanti.

il convegno

Si sta diffondendo la didattica zooantropologica, 
dalla pet therapy ad altre pratiche.  
La Cciaa ha avviato un percorso formativo

Imparare dagli animali
Tra i relatori anche Francesca Ballali che ha fondato un metodo famoso in tutto il mondo

Sono aperte le iscri-
zioni, all’Azien-
d a  s p e c i a l e 

Ricerca&Formazione 
della Cciaa di Udine, 
per il corso postlaurea, 
gratuito e finanziato dal 
Fondo Sociale Europeo, 
in materia di proprietà 
industriale, che sarà av-
viato il prossimo febbra-
io. L’obiettivo delle le-
zioni è formare figure 
con competenze specifi-
che sul tema e sulla tu-
tela dei diritti connessi 
(brevetti, marchi, tute-
la intellettuale); questo, 
nell’ottica di sviluppa-
re per le Pmi una mag-
giore consapevolezza 
dell’importanza della 
tutela della proprietà 
industriale. I destina-
tari del corso, della du-
rata di 52 ore (lezioni 
bisettimanali in orario 
serale) sono occupati e 
disoccupati, lavorato-
ri in Cigs o in mobili-
tà, che alla data delle 

selezioni devono esse-
re residenti o domicilia-
ti sul territorio regiona-
le, avere età compresa 
tra i 18 e i 64 compiu-
ti ed essere in possesso 
del diploma di laurea. 
Al corso si accede su-
perando un test scritto 
e un colloquio di orien-
tamento e motivazio-
nale. La sede del cor-
so è la stessa cui ci si 
può rivolgere per in-
formazioni e iscriversi: 
Azienda Speciale Ricer-
ca & Formazione, viale 
Palmanova 1/3, 33100 
Udine.  La referente è 
Daniela Morgante (ora-
rio: dal lunedì al vener-
dì dalle 9 alle 13): tele-
fono 0432.526333; fax 
0432.624253; email: 
daniela.morgante@
ud.camcom.it.(l’Azienda 
Speciale resta chiusa fi-
no al 6 gennaio compre-
so). Pre-iscrizioni online 
al su www.ricercaefor-
mazione.it

Formazione/2

Corso di proprietà 
industriale
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Essere digitali
Tra i progetti del Distretto il Demo Center e il Centro d’Eccellenza sull’Open Source

Implementare la pro-
duzione orticola del 
territorio, formare i 

giovani, strutturare le 
imprese agricole affin-
ché possano rispondere 
ai diversi tipi di doman-
da, dal “km 0” alla gran-
de distribuzione, per un 
prodotto in cui la centra-
lità sia data alla prove-
nienza, alla qualità della 
lavorazione, alla genu-
inità del prodotto e al-
la salute. Sia quella del 
consumatore, sia quella 
del sistema agricolo lo-
cale, che in questo seg-
mento avrebbe grandi 
possibilità, non ancora 
ben sfruttate dalle no-
stre aziende. L’opportu-
nità e l’invito arrivano 
dal convegno organizzato 
dalla Cciaa di Udine con 
le associazioni di catego-
rie di riferimento: Cia, 
Coldiretti e Confagricol-
tura Udine, Confcoope-
rative e Lega Coop Fvg. 
A dare avvio ai lavori, 
moderati da Alessandro 
Sensidoni, ordinario di 
Scienze e Tecnologie Ali-
mentari dell’Università 

di Udine, il presidente 
dell’ente camerale Gio-
vanni Da Pozzo e l’asses-
sore provinciale all’agri-
coltura Daniele Macorig. 
«La Cciaa si sta impe-
gnando molto nella va-
lorizzazione di una filie-
ra che leghi sempre più 
il mondo dell’agricoltu-
ra al commercio, al tu-
rismo, alla promozione 
del territorio. Ne sono 
espressione le varie ini-

ziative messe in campo, 
da “Qui si mangia friu-
lano” a “Cibo 2020”, pri-
ma coniugazione al futu-
ro del progetto 3F; dalla 
Guida dei Vini del Fvg ai 
libri della collana scrit-
ta da Walter Filiputti sui 
prodotti e la cucina di 
qualità del Friuli». Co-
me ha chiosato Macorig, 
«è importante stimolare 
gli imprenditori friula-
ni a credere nel proprio 

prodotto, nelle proprie 
qualità e nelle proprie 
forze». Proprio con que-
sto fine si sono sussegui-
ti gli interventi dei re-
latori. Tra essi, Claudio 
Bressanutti, vicediretto-
re Coldiretti Udine, ha 
presentato il Progetto in-
tegrato di filiera orticola: 
un progetto da 4 milioni 
di euro che, tra gli obiet-
tivi, ha il miglioramento 
della competitività delle 
imprese attraverso la ri-
qualificazione struttura-
le, nonché la promozio-
ne della riconversione 
colturale e di proces-
si di aggregazione del-
la produzione primaria, 
integrandola ai proces-
si produttivi del com-
parto agroalimentare. 
Il piano coinvolge oltre 
10 aziende delle provin-
ce di Udine e Pordenone, 
per una produzione an-
nuale di 4-5 mila quinta-
li di prodotto fresco, tra 
“baby leaf”, ossia orticole 
a foglia da taglio, e insa-
late adulte, da destina-
re alla produzione di IV 
gamma.

G li allevamenti di 
conigli potrebbe-
ro rappresentare 

il futuro dell’economia 
agricola della regione. Le 
aziende che si occupano 
dell’intero ciclo produtti-
vo, ora distribuite soprat-
tutto tra Emilia Romagna 
e Veneto, esistono si an-
che in Friuli Venezia Giu-
lia, ma quello che sembra 
mancare è una filiera ve-
ra e propria, che inizi con 
l’allevamento e finisca 
sulle tavole dei friulani.

Venerdì 10 dicembre 
nella sala Adriano Bia-

sutti di Ersagricola, 
l’azienda agricola speri-
mentale Marianis, a Pa-
lazzolo dello Stella, si è 
parlato di “allevamento 
del coniglio in Friuli Ve-
nezia Giulia, benessere 
animale, qualità e sicu-
rezza alimentare: sfide 

per il futuro del settore”. 
Obiettivo del convegno è 
qstao uello di capire qua-
li sono le opportunità di 
sviluppo della coniglicol-
tura sul territorio loca-
le. Gli impianti sono circa 
60, con una potenzialità 
produttiva media che si 
aggira intorno ai 60-65 
mila conigli a settimana. 
I conigli prodotti in regio-
ne sono più di 4 milioni e 
300 mila l’anno, per un 
totale di 10.750 tonnel-
late (dati Avitalia 2007) 
e un valore stimabile in-
torno ai 18 milioni di eu-
ro. Il settore richiede an-
cora grandi investimen ti, 
formazione degli impren-
ditori, oltre che innova-
zioni tecnologiche, sani-
tarie e gestionali.

La coniglicoltura friula-
na è all’avanguardia, sia 
per le pratiche che per la 
qualità degli allevamenti. 
In più la carne di coniglio 
è sicura, salubre e alta-
mente proteica. Il pro-
dotto friulano è già par-
ticolarmente apprezzato, 
ma la sua valorizzazione 
è ancora difficile.

Una filiera 
da valorizzare

Il futuro della
cunicoltura

Gli impianti in Friuli 
sono oltre 60

Lo Human & Com-
puter Interaction 
Laboratory (HCI 

Lab) – diretto dal Prof. 
Luca Chittaro – è l’im-
plementazione virtuosa 
e pragmatica dell’idea 
di Alan Turing, padre 
dell’Intelligenza Arti-
ficiale e del rapporto 
tra computer ed essere 
umano. La “Macchina 
di Turing” fu infatti il 
primo tentativo di rea-
lizzare un dialogo tra 
una macchina di cal-
colo e un utente posti 
in stanze diverse divise 
da una parete fisica. 
Interfacce adattati-
ve, dispositivi mobili, 
guide portatili GPS 
inclusive di percorsi 
turistici (con la colla-
borazione della Mobile 
3D guidata dal Dott. 
Demis Corvaglia): 
questo e molto altro 
il focus applicativo 
di questo laboratorio 
HCI, cui sempre più 
industrie private si 
stanno interessando.

L’Ict a convegno. Il settore vanta ben 13000 
addetti. Il Fiore all’occhiello è rappresentato 
dal Di.Te.Di

Serata dei mandamenti

curioSità

la produzione orticola erSagricolaUn progetto da 4 milioni di euro Il convegno

“Being Digital” 
(Essere Digi-
tali): non è so-

lo il titolo del best seller 
del guru dell’ ICT Negro-
ponte, ma è anche la con-
notazione più profonda e 
pervasiva del settore Infor-
mation & Communication 
Technology “Made in Friu-
li” (che ben presto cederà 
il passo al “Making Friuli” 
lanciato dalla CCIAA tra-
mite Friuli FutureForum).

“Se c’è un cluster che 
può accelerare questa dif-
ficile e soprattutto lenta 
uscita dalla crisi inter-
nazionale questo attiene 
all’ICT”: questo il pensie-
ro del Presidente Giovan-
ni Da  Pozzo, autorevole 

padrone di casa in questa 
conferenza sulle tecnolo-
gie digitali tenutasi pres-
so l’Hotel Là di Moret in 
Tavagnacco.

Ben 9.000 addetti ICT 

nei servizi e 4.000 nel 
manifatturiero: sono nu-
meri importanti quelli 
elaborati dal Centro Ri-
cerche dell’Ente Came-
rale e UnionCamere per 
l’intera Regione FVG, da-
ti che vanno ad intaccare 
– con il 28% delle impre-
se ICT tuttora impegnate 
nell’assunzione di perso-
nale altamente qualificato 
– la spessa coltre di disoc-
cupazione congiunturale.

“Il nostro fiore all’oc-
chiello e maggior fattore 
competitivo si incardina 
nella presenza del DI.TE.
DI (Distretto delle Tecno-
logie Digitali) – ricono-
sciuto dalla Regione con 

LR 4/2005 e comprensivo 
dei Comuni di Tavagnacco, 
Udine e Reana del Roja-
le ove operano circa 400 
aziende informatiche”, as-
serisce il Sindaco di Tava-
gnacco e Presidente del Di-
stretto Mario Pezzetta che 
intende collegare in banda 
larga entro fine 2011 il pa-
trimonio ICT in Tavagnac-
co con l’incubatore d’im-
presa Friuli Innovazione.

A questo ambizioso “Pro-
getto Banda Larga” si af-
fianca il Demo Center per 
l’ICT (costituito da in-
frastrutture hardware e 
software offerte dal Par-
co Scientifico “L.Danieli” 
per l’implementazione di 

soluzioni informatico-logi-
stiche integrate) ed il Cen-
tro d’Eccellenza sull’Open 
Source alfine di permet-
tere ad aziende e utenze 
la libera fruizione di pro-
grammi ritenuti ormai in-
dispensabili per l’alfabetiz-
zazione informatica delle 
human resources.

“L’ICT ha nella sua es-
senza e derivazione prag-

matica il rapporto esisten-
te tra Uomo e Macchina, 
in tutte le sue applica-
zioni”. Il Professor Luca 
Chittaro – direttore dello 
Human Computer Interac-
tion Lab presso la blasona-
ta Facoltà di Informatica 
dell’Università di Udine 
ed editorialista de “Il So-
le 24 Ore” – guida il pub-
blico nel rapporto, sempre 
più simbiotico e bidirezio-
nale, tra l’apparato neuro-
nale umano e le potenziali-
tà offerte dall’Intelligenza 
Artificiale.

“Negli anni ’70 un Cen-
tro Elaborazione Dati po-
teva occupare una gran-
de stanza; con il passare 
degli anni siamo arriva-
ti alla concezione di user 
friendly attraverso la mi-
niaturizzazione dei sup-
porti e al raggiungimento 
di una piacevolezza e fa-
cilità nella fruizione del-
la macchina un tempo im-
pensabili”. 

A ricordare quanto il “Si-
stema Italia” sia soffocato 
dal digital divide ci pen-
sa l’Assessore alle Infra-
strutture Riccardo Riccar-
di: “La Presidenza Tondo 
si sta impegnando fatti-
vamente per coprire e di-
minuire lo svantaggio di-
gitale, specialmente nelle 
comunità dove esso giunge 
a riguardare addirittura 
una persona su tre”. 

Nel distretto di Udine, 
Tavagnacco e Reana 
operano circa 400 
aziende informatiche

Gianni Lauretig

L’uomo incontra 
la macchina
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Brindisi a Tre Stelle
Novecento i vini inseriti dei quali quaranta hanno ricevuto l’ambito riconoscimento

enogaStronomia

D ecimo complean-
no per la Guida ai 
Vini del Friuli Vg, 

la pubblicazione curata 
dalle quattro Camere di 
Commercio regionali e 
presentata recentemen-
te a Gorizia. Dieci anni in 
cui la Guida è cresciuta 

diventando punto di rife-
rimento per l’enologia di 
qualità e la promozione 
del Friuli Vg. Ma anche 
ottimo esempio di un la-
voro di squadra che fun-
ziona, grazie a una col-
laborazione sempre più 
proficua fra team operati-
vo, istituzioni e territorio.

La Guida 2011 è l’edi-
zione con la più elevata 
selezione in termini di 
aziende e campioni: so-
no 271 le aziende inseri-
te (venti in più del 2010), 
dopo il prelevamento e 
la degustazione di 1.181 
campioni da parte delle 
Commissioni: 990 i vini 
inseriti dei quali 40 han-
no ricevuto le ambite Tre 
Stelle. 

«Questo è davvero un 
bel compleanno per la 

Guida - ha detto Gio-
vanni Da Pozzo, presi-
dente della Cciaa di Udi-
ne -  che rappresenta un 
numero elevatissimo di 
aziende. Nelle missioni 
all’estero, il settore viti-
vinicolo fa da rappresen-
tante di tutto il territo-
rio e da ambasciatore di 
tutti gli altri comparti. 
La Guida, in questi an-
ni, ha visto oltre 10 mi-
la campioni degustati, di 
cui 8 mila 300 inseriti in 
Guida, per 345 Tre Stelle. 
Numeri importanti che 
meritano sempre più at-
tenzione anche da parte 
della Regione».

In occasione del decen-
nale sono stati conferiti 
anche quattro riconosci-
menti speciali: all’azien-
da che ha vinto più vol-
te le Tre Stelle e al vino 
che per più volte ha rag-
giunto il massimo pun-
teggio; al vino bianco che 
per più volte ha vinto le 

Tre Stelle; al vino Docg 
che ha vinto più volte le 
Tre Stelle; all’azienda con 
più bottiglie presentate 
in Guida. L’impostazio-
ne della pubblicazione 
è stata sostanzialmente 
confermata dal Comitato 
presieduto da Sergio Luc-
chetta, con alcune novità. 
Le pagine sono 464 e il 
restyling grafico dimostra 
che il prodotto si evolve 
mantenendo i capisaldi 
che hanno caratterizza-
to le precedenti edizioni: 
chiarezza, facilità di let-
tura, praticità. 

La Guida è scritta in 
tre lingue (italiano-in-
glese-tedesco) ed è divi-
sa in 6 capitoli: la sin-
tesi dell’annata 2009, 
con l’apporto di Stefano 
Trinco; le 40 Tre Stelle; 
le schede delle aziende; 
il connubio vino-turismo 
con tante ricette regiona-
li da abbinare al Friula-
no e un articolo dedica-

to alle Strade del Vino; 
l’intervento sul “merca-
to globale” a firma di Do-
nald Ziraldo (dal Cana-
da), Christian Eder (da 
Salisburgo) e Wojciech 
Bońkowski (dalla Po-
lonia); il Prosecco, l’oli-
vo, la grappa e la Vito-
vska. In 10 anni sono 
state stampate 238 mila 
copie della Guida, di cui 
vendute (esclusa quella 
di quest’anno) quasi 45 
mila. La Guida sarà in 
vendita in abbinamento 
ai quotidiani locali e pu-
re con spedizione a do-
micilio, su richiesta al-
la Cciaa di Udine. Sarà 
inoltre omaggiata in oc-
casione di tutti gli even-
ti che le Cciaa organiz-
zano in Fvg, in Italia e 
nel mondo e sarà inol-
tre distribuita nei circu-
iti di Retecamere e si po-
trà trovare nelle migliori 
librerie di Roma, Firenze, 
Bologna, Milano, Torino.

Presentata a Gorizia la decima edizione della 
guida per gli enologi. 271 le aziende inserite

guida ai vini

Era una stalla degli 
anni Sessanta. Ed-
da Macor l’ha vista, 

acquistata, ristrutturata, 
trasformata in un’osteria-
trattoria. “Al Camarin” si 
trova in collina, a Moruz-
zo, al numero 6 della Stra-
de dai Luncs. Alla cucina 
friulana la titolare ha ag-
giunto da qualche anno 
la novità della pizza. Più 
precisamente, spiega, del-
la focaccia: “E’ un impasto 
particolare e anche la far-
citura non è classica. Pro-
vatela”.

Perché quel nome? “Ca-
marin è una parola della 
nostra lingua che per noi 

friulani ha un significa-
to importante, legato al 
fabbisogno della casa. E’ 
la dispensa, lì dove si te-
nevano salami, formaggi 
e tutto l’alimentare. Un 
luogo da individuare di 
solito nel sottoscala, con 
un’arieggiatura necessa-
ria a conservare al meglio 
i prodotti”.

La signora Edda è al 
timone dell’osteria “Al 
Camarin” (telefono e fax 
0432/672566, www.alca-
marin.it) dal 2001. “Ogni 
mattone è passato sotto i 
miei occhi, ogni trave ha 
un ricordo”, racconta di 
una lunga e riuscita ope-

ra di ristrutturazione di 
quella che era una vec-
chia stalla. Da allora, il 
prossimo saranno dieci 
anni, la trattoria è diven-
tata punto di riferimen-
to per residenti, lavora-
tori e famiglie anche di 
fuori Moruzzo. Merito di 
una cucina semplice, ti-
picamente regionale, con 
qualche escursione ricer-
cata, a partire dal risot-
to di mirtilli “marchio di 
fabbrica” di Edda Macor. 

Il piatto forte? La carne, 
dalla grigliate alle costa-
te, “ma c’è anche la pos-
sibilità, via prenotazio-
ne, di mangiare pesce”. La 

cantina? “Mi servo di vi-
ni del Collio, sempre mol-
to graditi dalla clientela”. 
Non mancano a fine pa-
sto i dolci fatti in casa. E 
poi, ecco la curiosità, c’è 
quella particolare pizza 
“Al Camarin”. “Qualche 
anno fa – racconta la ti-
tolare – ho frequentato il 
corso “Diventare pizzaio-
li” con un’idea in testa: 
perché non creare un’al-
ternativa alla cucina di 
sempre offrendo anche 
uno dei grandi amori cu-
linari di ogni italiano? Il 
corso è stata la base per 
imparare, poi ci ho mes-
so del mio”.

Detto, fatto. “E’ sta-
ta una scelta azzeccata 
e tutt’ora continua a es-
sere una delle caratteri-
stiche del locale – spiega 
Macor –. Non siamo alla 
pizza classica, preferisco 
definirla focaccia. E’ un 
impasto particolare con 
un minimo di due giorni 

di lievitazione. Ha i bor-
di farciti e poi ci sono del-
le forme con ulteriori far-
citure che io propongo al 
cliente”. 

Quella della cucina è 
una passione che nasce 
tanti anni fa, quando Ed-
da era bambina. Nativa 
di Brazzacco, “uscita dalla 
messa andavo in un risto-
rante a lavare i bicchieri 
fino alle cinque del pome-
riggio. Mi piaceva guar-
dare come si faceva da 
mangiare, ho iniziato ad 
amare questo mestiere. In 
questo modo non ci si ac-
corge delle ore che passa-
no, si apprezza ogni mo-
mento”. Da ragazza il 
primo lavoro in una gela-
teria a Reana, “una buo-
na scuola”, quindi il primo 
ristorante gestito in pri-
ma persona, a Ceresetto: 
“Realizzavo il mio sogno, 
ci sono rimasta sei anni. 
Un’esperienza umana e 
lavorativa meravigliosa”. 

Altri sacrifici prima di ap-
prodare a Moruzzo: “Ho 
fatto tutto da sola, nessu-
no mi ha dato una mano. 
Le soddisfazioni quotidia-
ne di far star bene chi en-
tra da me sono molto for-
ti soprattutto per questo”.

Il cliente tipo? “Lavoro 
prevalentemente a pranzo 
a prezzo fisso, cambiando 
menù ogni giorno. La sera 
faccio ristorazione stagio-
nale”. Si possono organiz-
zare cresime e battesimi 
ma c’è pure il bancone 
d’osteria per un semplice 
bicchiere in piedi assieme 
agli amici. I coperti “Al Ca-
marin” sono 35, d’estate c’è 
spazio anche sulla grande 
terrazza, davanti a un pa-
norama straordinario. As-
sieme a Edda lavorano un 
aiuto cuoco, un generico e 
una persona a chiamata. 
“Io faccio la cuoca, anche 
senza avere le stellette”, 
scherza la titolare. 

Marco Ballico

Una “dispensa” 
di tradizione e novità

il riStorante del meSe Al Camarin di Moruzzo

Altre 16 targhe

Altre 16 aziende 
vengono premiate 
con la targa del 

progetto “Qui si mangia 
friulano” della Cciaa 
di Udine. Si tratta del-
la cooperativa Cantina 
Produttori di Codroipo 
e dell’azienda Luigi Fa-
leschini di Pontebba, tra 
i produttori agricoli. Tra 
i ristoratori: Al Portonat, 
di San Daniele del Friu-
li; Locanda 
San Gallo, 
di Moggio 
Udinese; Ho-
tel Applis, di 
Ovaro; Caffè 
Bistrot, Al 
Fari Vecjo, 
Alla Casa 
Rossa ,  Al 
Contadino, 
Al Vecchio 
Stallo e 19a 
Buca, di Udine; Hotel 
Patriarchi, di Aquileia; 
Ai Turians, di Fagagna; 
Principato di Ariis, di 
Rivignano; La trota del 
Grivò, di Faedis e Val 
Rojale, di Reana del 
Rojale. Le prime valu-
tazioni, relative alle do-
mande presentate agli 
uffici camerali da 112 
imprese, hanno consenti-

to di consegnare la targa 
di riconoscimento a una 
cinquantina di ristora-
tori, aziende agricole 
e trasformatori della 
provincia di Udine che 
si stanno impegnano a 
proporre la nostra cuci-
na tradizionale rigorosa-
mente confezionata con 
i prodotti del territorio. 
A partire dai prossimi 
mesi, oltre a procedere 

con le valu-
tazioni della 
Commissio-
ne, saranno 
predisposte 
una serie di 
azioni pro-
mozional i 
coordinate 
per valoriz-
zare  l ’ im-
pegno delle 
imprese che 

hanno deciso di proporsi 
al pubblico con l’immagi-
ne camerale e nel rispetto 
di un preciso disciplina-
re. Oltre alla predispo-
sizione di uno specifico 
materiale divulgativo, 
ci saranno dei momenti 
promozionali diretti che 
coinvolgeranno anche la 
struttura di Friuli Futu-
re Forum.

Qui Si mangia FriulanoAdriano Del Fabro

La Guida, in questi 
anni, ha visto 
oltre 10 mila 
campioni degustati



UdineEconomia � Dicembre 201030

confidi

Contrastare la crisi
Lo strumento garantirà le operazioni realizzate dal consorzio in favore delle stesse Pmi

D icembre,  mese 
di bilanci e an-
che  Conf id im-

prese Fvg tira le somme 
sull´anno che sta finen-
do. “Chiudiamo il 2010 
contando su 10.251 so-
ci (di cui 7.173 iscritti 
nell´area di Udine), con-
fermandoci il più gran-
de ente di garanzia del-
la regione ed uno dei più 
grandi in Italia. Il 2010 
si chiude quindi come un 
anno complesso, in bilico 
tra le difficoltà del pre-
sente e le speranze per il 
futuro”. Così parla Danie-
le Nonino, presidente di 
Confidimprese Fvg, che 
precisa alcune significati-
ve cifre:” “Confidimprese 
Fvg ha concesso ad oggi 
243.330.429 di euro (fi-
nanziato), - 122.072.722 
di euro (rischio). In es-
sere ad oggi 359.070.094 
di euro (finanziato) e - 
174.695.075 di euro (ri-
schio).  L´importante 
numero di richieste di ga-

ranzia è sintomatico del-
la crisi che stiamo viven-
do ormai da alcuni anni. 
In momenti difficili come 
questi i confidi assumono 
un ruolo ancora più im-
portante a sostegno del 
tessuto produttivo loca-
le e, come nel nostro ca-
so, a sostegno del mondo 
artigiano in particolare. 
C´è anche da registrare 
un dato che ci fa spera-
re per il futuro” - prose-
gue Nonino - “i dati sulle 
insolvenze registrati nel-
la prima parte dell´anno, 
al di là di un prevedibile 
seppur contenuto aumen-
to, confermano la solidi-
tà delle nostre imprese. 
Ciò nonostante emergo-

no ancora troppo spesso 
nel sistema bancario at-
teggiamenti restrittivi, in 
particolare nella richiesta 
alle aziende di coperture 
sempre maggiori, che ten-
dono ad ignorare i meri-
ti del nostro comparto”.

Insiste il presidente 

di Confidimprese Fvg: 
“Il primo problema del 
mondo artigiano rima-
ne l´accesso al credito. 
Lo sforzo resta facilita-
re l´accesso al credito dei 
soci ai tassi migliori con 
la concessione della ga-
ranzia mutualistica non-

ché fornire assistenza fi-
nanziaria per la scelta 
dei più corretti strumen-
ti di credito, promuoven-
do l´uso dell´agevolato”. 
Prosegue nella riflessio-
ne Nonino ricordando la 
mission di Confidimpre-
se Fvg che, da anni, la-
vora per essere sempre 
più vicina alle istanze de-
gli artigiani. “Negli ulti-
mi anni abbiamo, sem-
pre con maggior forza ed 
autorevolezza, assunto il 
ruolo di garante che an-

che la Regione ci ha rico-
nosciuto e che” - non na-
sconde il presidente di 
Confidimprese Fvg - “co-
sta. Anche per questo è 
indispensabile, anche nel 
2011, l´intervento della 
Regione”. 

“Confidimprese Fvg ri-
conoscendo la bontà del 
decreto anticrisi propo-
ne di riconfermarlo ma di 
snellirne drasticamente 
la parte burocratica of-
frendosi per la gestione 
diretta dei fondi pubbli-
ci di agevolazione” - e, 
conclude Nonino -: “Noi, 
pertanto, mettiamo a di-
sposizione della Regio-
ne una ulteriore alter-
nativa per la gestione di 
queste risorse, che po-
trebbero, quindi, esse-
re gestite sempre sot-
to il controllo dell´Ente, 
con il medesimo principio 
dell´autogoverno della ca-
tegoria che ha riscontra-
to già buoni risultati nel 
campo delle garanzie”.

L’appello di Nonino: 
“Snellire il decreto anticrisi”
L’anno è stato chiuso 
con più di diecimila 
soci di cui settemila 
nell’area di Udine

Il fondo di garanzia attivato dalla Regione è in 
grado di dare un forte impulso al meccanismo 
del credito. Ne è convinto il Presidente Pertoldi

confidi friuli

confidimprese fvg Nel 2010 il consorzio degli artigiani ha concesso 243 milioni di euro

Microcredito

Nel numero pre-
cedente di Udi-
ne Economia, 

nell’articolo sul fondo 
di garanzia “Microcre-
dito” e sulla conven-
zione stipulata tra 
Camera di commercio, 
Confidi Friuli e Confi-
dimprese Fvg, per un 
refuso è comparsa la 
parola “Mediocredito” 
al posto del corretto 
“Microcredito”.

rettifica

“Èstato un an-
no complicato 
per le impre-

se e, di conseguenza, di 
massima operatività per 
noi. Quello che siamo sta-
ti pronti a dare in questi 
dodici mesi è una rispo-
sta concreta ed efficace 
a una situazione anco-
ra di crisi”. Enzo Pertol-
di, presidente di Confi-
di Friuli, fa il bilancio di 
un 2010 difficile, “con una 
crisi economica che non 
ha smesso di “mordere” 
le piccole e micro impre-
se, che si sono trovate da-
vanti il nodo dell’accesso 
al credito. Il nostro sup-
porto, in questo senso, è 
stato fondamentale”.

Confidi Friuli, ricorda 
il presidente, “è in gra-
do di affiancare e soste-
nere le imprese associa-
te in modo autentico, in 
ossequio al principio mu-
tualistico, nel dialogo con 
il sistema creditizio. Nel 
Confidi infatti, il socio 
trova un partner qualifi-
cato e disponibile ad ac-
compagnarlo nella ricerca 
del giusto finanziamen-
to”. In questa prospetti-
va Confidi Friuli “ha sti-
pulato convenzioni con i 
principali istituti di credi-
to presenti sul territorio 
per poter così rispondere 
ai diversi bisogni finan-
ziari aziendali: dal credi-
to d’esercizio al sostegno 
degli investimenti, dalla 
ricapitalizzatone alla ri-

strutturazione del debito, 
dall’innovazione tecnolo-
gica all’internazionaliz-
zazione”. 

L’impegno di Confidi, 
alla luce dei dati di fine 
anno, è un impegno di ga-
ranzia. “In una situazio-
ne che resta difficile, il fe-

nomeno delle insolvenze 
va monitorato costante-
mente”, spiega Pertoldi. 
E, aggiunge, “seppure sot-
to controllo, resta un pro-
blema delicato da gestire”.

Dopo anni “in cui ab-
biamo dovuto fare da so-
li”, ecco però una buona 
notizia che arriva dalla 
Regione. La giunta Ton-
do ha infatti approvato 
un provvedimento anti-
crisi innovativo a livel-
lo nazionale: l’attivazio-
ne di un nuovo Fondo di 
garanzia a favore delle 
piccole e medie imprese 
con sede in Friuli Vene-
zia Giulia nel quale so-
no stati allocati 22 mi-
lioni di euro, tra fondi 
comunitari, statali e re-
gionali. “Il fatto che que-
sto Fondo venga fatto ge-
stire dal sistema Confidi 
– sottolinea Pertoldi – è 
un importante segna-
le di riconoscimento del 
nostro ruolo. Si tratta di 
una misura che può da-
re un forte impulso al 
meccanismo del credi-
to a vantaggio delle im-
prese”. 

Il Fondo, infatti, si pro-
pone di agevolare l’acces-
so al credito da parte del-
le piccole e medie imprese 
per favorirne lo svilup-
po sul territorio. In que-
sto modo, contando sul-
le garanzie dei Confidi, 
potranno richiedere con 
più facilità finanziamenti 
alle banche. In particola-
re, lo strumento garanti-
rà le operazioni finanzia-
rie realizzate da banche 
e intermediari autorizzati 
in favore delle stesse Pmi 
per numerose iniziative, 

tra le quali l’acquisizione 
di servizi di consulenza 
strategica esterna, le atti-
vità di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale, 
l’innovazione di prodotto, 
di processo e quella orga-
nizzativa, i meccanismi di 
trasferimento tecnologico, 
la realizzazione di inve-
stimenti produttivi lega-

ti all’industrializzazione 
dei risultati dei progetti 
di ricerca, sviluppo e in-
novazione e il sostegno 
allo start-up di imprese 
innovative ad alto poten-
ziale di crescita. 

Infine, Confidi Friuli ri-
mane in attesa della ri-
sposta della Banca d’Ita-
lia alla sua richiesta di 
iscrizione a intermedia-
rio finanziario ex arti-
colo 107 del Testo Unico 
Bancario. “Siamo fidu-
ciosi che la nostra istan-
za verrà accolta – conclu-
de Pertoldi –, si tratta di 
un altro passo avanti di 
grande rilievo per il no-
stro Confidi”.

L’ente rimane in 
attesa della risposta 
della Banca d’Italia 
alla sua richiesta 
di iscrizione  
a intermediario 
finanziario 
ex articolo 107

“Il fenomeno delle 
insolenze resta un 
problema delicato 
da gestire”

Confidi Friuli quest’anno ha stipulato convenzioni con i principali istituti di credito presenti sul territorio
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Avanti con i giovani
Tra le priorità il rapporto con gli istituti tecnici provinciali e l’Università

Aggregazione, in-
ternazionalizza-
zione e apertura 

ai giovani: sono queste 
tre delle principali aree 
di intervento su cui Con-
findustria Udine inten-
de sviluppare il proprio 
raggio di azione nel 2011. 

“Il picco della crisi – di-
ce il Presidente Adriano 
Luci - è superato e la fase 
di recupero è avviata ma 
permangono situazioni 
di incertezza e di discon-
tinuità come dimostra il 
rallentamento dell’ultimo 
trimestre di quest’anno. 
Di fronte a questo l’indu-
stria friulana si sta inter-
rogando sui tempi di ri-
torno alla crescita.

Prioritario è il processo 
di rafforzamento struttu-
rale delle nostre industrie 
che dovrà proseguire nel 
2011 per completare quel-
le azioni, al tempo stesso 
difensive e reattive, che 
sono state adottate per 
fronteggiare gli effetti 
della crisi. Dobbiamo es-
sere pronti al cambiamen-
to e all’assunzione delle 
nostre responsabilità in 
attesa di un’auspicata e 
tanto attesa moderniz-
zazione del nostro Paese.

Ed è su queste direttri-
ci che Confindustria Udi-
ne imposterà la sua azio-
ne per il 2011.

In questa logica, cen-
trale è il tema dell’ag-
gregazione, soprattutto 
per le imprese di mino-
ri dimensioni, che diven-
ta una risorsa per avere 
più voce in capitolo con 
gli interlocutori, per re-
perire risorse finanziarie 
per fare innovazione e ri-
cerca, per aggredire con 
maggiore competitività 
i mercati.

Non dobbiamo avere 
paura ad unirci. Esisto-
no al giorno d’oggi stru-
menti efficaci di aggrega-
zione tra aziende in grado 
di mantenere e valoriz-
zare l’autonomia opera-
tiva e l’individualità  del-

le stesse. Il contratto di 
rete permette di svilup-
pare un progetto comu-
ne tra più imprese con la 
costituzione di un organo 
comune di gestione di un 
fondo comune a sé stan-
te separato dal patrimo-
nio dei partecipanti. 

Anche l’internazio-
nalizzazione resta e re-

sterà un punto centrale 
dell’azione della nostra 
territoriale. 

Le nuove locomotive 
della crescita globale si 
chiamano Cina, India, 
Brasile, ma anche Nord 
Africa e Medio Orien-
te. Chi si ferma alle so-
glie della porta di casa, 
chi non va vedere le nuo-
ve dinamiche dei mer-
cati è perduto. Da qui il 
nostro impegno a parteci-
pare alle missioni econo-
miche nel mondo ma an-
che a rafforzare ancor più 
il legame con l’area balca-
nica. Da un anno e mez-
zo Confindustria Udine 
è in Serbia (ed ora anche 

in Montenegro) non come 
spot, ma come presenza 
progettuale e strategica 
per consentire alle impre-
se friulane di cogliere i di-
versi vantaggi interni di 
natura economica e fisca-
le offerti da questo impor-
tante Paese dell’Est Euro-
pa che rappresenta anche 
un ponte ideale per pene-
trare nei mercati dei Bal-
cani e della Federazione 
Russa. Nel 2011 contia-
mo di raccogliere i primi 
frutti di quanto semina-
to così capillarmente pun-
tando anche sui Paesi del 
Golfo e sui Paesi dell’area 
mediterranea.. 

Chiudo infine con i gio-
vani. 

Il capitale umano sem-

pre più è un asset decisi-
vo: per formarlo occorre 
una formazione scolastica 
e professionale utile per 
far sviluppare competen-
ze adeguate alla effetti-
va domanda di lavoro. 
L’integrazione tra scuo-
la ed impresa è essenzia-

le. Dobbiamo far capire 
ai giovani che il lavoro 
in fabbrica, anche quel-
lo manuale che va riva-
lutato, è una grande op-
portunità per realizzarsi 
sul piano professionale e 
sociale. Dobbiamo far ca-
pire cos’è l’industria ed 
il suo contributo deter-
minante allo sviluppo. 
Il nostro lavoro proget-
tuale nel 2011 ruoterà su 
questo.

I rapporti di collabora-
zione con gli istituti tec-
nici provinciali così come 
con i licei, la condivisio-
ne di progetti comuni con 
l’Università delineano un 
percorso di integrazione 
scuola-industria che la 
nostra Associazione in-
tende rafforzare.

Avviare una nuova fase 
energetica ed infrastrutturale

“La crisi che ha 
d u r a m e n t e 
colpito l ’Ita-

lia, e che non ha certo ri-
sparmiato il Friuli-Vene-
zia Giulia, ha avuto però 
il pregio di mettere in luce 
punti di forza del nostro 
sistema economico e poli-
tico, a livello nazionale e a 
livello locale. E’ importan-
te avviare e consolidare la 
fase di ripresa che appa-
re alla portata dell’econo-
mia nazionale e locale fin 
da subito”.

Questo è il pensiero del 
Presidente dell’Api Massi-
mo Paniccia che traccia le 
sue linee programmatiche

La tenuta del si-
stema produttivo. La 
centralità nell’economia 
italiana dell’industria 
manifatturiera è stato 
uno dei fattori che più a 
contribuito ad attenua-
re gli effetti della crisi e 
consentito al sistema Pa-
ese di reggere, sia pure 
con perdite e difficoltà. Il 
merito va in eguale mi-
sura ascritto a impren-
ditori e lavoratori, i qua-
li hanno fatto quadrato a 
difesa delle imprese qua-
li fonte di reddito e hanno 
messo in luce l’importan-
za di un patto fra impresa 
e lavoro, segnata dal de-
nominatore comune della 
produttività, dell’interdi-
pendenza e della concor-
danza degli obiettivi. Su 
questo terreno si offrono 
nuovi spazi di condivisio-
ne con il sindacato nel se-

gno di una nuova stagio-
ne di relazioni industriali

Rapporto con il si-
stema del credito. Va 
onestamente riconosciu-
to che se l’Italia non ha 
subito i contraccolpi sul 
piano finanziario di altri 
Paesi europei lo deve an-
che ad un sistema banca-
rio solido e cauto nel pra-
ticare il credito facile. Per 
quanto possa apparire po-
co popolare questo crite-
rio va seguito anche per il 
futuro. Va però accompa-
gnato dal riconoscimento 
della centralità dell’econo-
mia produttiva e dell’in-
dustria manifatturiera e 
della funzionalità del si-
stema del credito verso 
di essa. 

Internazionalizza-
zione. Il fatto che la stra-
grande maggioranza (ol-
tre il 90%) delle imprese 
in Italia e in Friuli-Ve-

nezia Giulia non supe-
ri i 50 addetti ha assicu-
rato quel frazionamento 
del rischio e quella fles-
sibilità che hanno concor-
so alla tenuta del siste-
ma. Appare però sempre 
più necessario che le im-
prese dispongano di ope-
ra di supporto e accompa-
gnamento da parte dello 
Stato e del sistema ban-

cario, beneficiando delle 
nuove opportunità di ac-
compagnamento all’este-
ro con consulenze e servizi 
mirati, ma è anche neces-
saria una maggiore mas-
sa critica

Investimenti. L’Italia 
- e la situazione regiona-
le è poco migliore - si col-

loca agli ultimi posti nel 
mondo e anche in Europa 
per la capacità di attrar-
re investimenti e di “con-
cludere affari”. Questo è 
uno dei maggiori freni al-
lo sviluppo del Paese ed è 
principalmente il frutto di 
un apparato amministra-
tivo/burocratico, di una fi-
scalità e di relazioni indu-
striali che per lentezze e 
inefficienze, onerosità e 
rigidità scoraggia tanto 
le nuove iniziative quan-
to la crescita e lo sviluppo 
di quelle esistenti. La via 
d’uscita può essere una vi-
gorosa modernizzazione 
normativa e dell’appara-
to pubblico.

Ruolo dello Stato e 
spesa pubblica. In una 
moderna logica di concor-
renza internazionale non 
sono più solo le imprese 
a competere, ma i siste-
mi nel loro insieme (siste-
ma Italia, sistema Friuli-
Venezia Giulia etc.), dove 
la parte pubblica - inclu-
se le stesse amministra-
zioni locali - può svolgere 
un ruolo di rilievo.

Infrastrutture e ope-

re pubbliche. Il Paese 
e anche la Regione scon-
tano una non lieve arre-
tratezza infrastrutturale, 
specie nel campo viario, 
pur valutando positiva-
mente le accelerazioni 
dell’ultimo periodo.

E’ utile focalizzare 
l’attenzione sui seguen-
ti punti:

- rapido avvio delle ope-
re pubbliche già approva-
te e finanziate, ricorrendo 
anche a istanze e respon-
sabilità straordinarie, al 
fine di sbloccare quei la-
vori che avrebbero dovu-
to essere già cantierati;

- accelerazione delle 
procedure per l’avvio dei 
lavori di opere già finan-
ziate da parte delle am-
ministrazioni locali;

-  modernizzazione 
e potenziamento del-
le infrastrutture viarie 
d’interesse regionale e 
interregionale a comple-
tamento degli assi viari 
d’importanza internazio-
nale in corso di realizza-
zione (3a corsia sull’A 
4) con indicazione delle 
scalette di priorità (tan-

genziale Udine Sud, am-
modernamento SS 13 
Udine-Pordenone, etc.)

Energia .  I l  cos to 
dell’energia in Italia è 
sensibilmente superiore 
a quello del resto d’Euro-
pa e costituisce un fatto-
re di strutturale svantag-
gio, commisurabile a circa 
il 30%.

Ci si deve rendere con-

to che non possiamo affi-
darci esclusivamente alle 
energie compatibili con la 
cosiddetta green economy, 
ma è necessario adottare 
rapidamente soluzioni at-
te a risolvere il nodo dei 
costi e degli approvvigio-
namenti.

La parte pubblica  
- incluse le stesse 
amministrazioni 
locali - può svolgere 
un ruolo di rilievo

Tra le priorità  
la tangenziale  
Udine Sud e 
l’ammodernamento 
della SS 13  
Udine-Pordenone

Nelle prossime pagine le categorie delineano i 
programmi per il prossimo anno. Gli industriali 
puntano sui giovani

confindustria

api La ripresa va avviata e consolidata attraverso alcuni punti

Necessario anche un 
rafforzamento delle 
aziende attraverso 
l’aggregazione

Uno sguardo è rivolto 
al mercato estero e in 
particolare ai Balcani

Adriano Luci

Massimo Paniccia
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Aggregarsi fa bene
Le reti d’impresa rappresentano un’ottima occasione per affrontare al meglio il 2011

“Bilancio negati-
vo il 2010 per 
l’artigianato, 

le micro e piccole impre-
se ed i lavoro autonomo 
non tanto sul consuntivo, 
quanto per la difficoltà di 
guardare al futuro. In al-
tre parole il 2011 non sarà 
migliore”. Così Carlo Fale-
schini, presidente di Con-
fartigianato Udine secon-
do cui molti imprenditori 
hanno l’impressione di es-
sere soli nell’affrontare le 
difficoltà e le sfide competi-
tive, senza una chiara poli-
tica economica che costrui-
sca il futuro. Ma non tutto 
è buio pesto. Fra gli aspet-
ti positivi, che potranno 
contribuire a un rilancio 
dell’economia, la rivaluta-
zione delle aggregazioni, la 
presenza delle associazioni 
di categoria e il funziona-
mento di strumenti nati e 
sviluppati dal basso, come 
i consorzi di garanzia fidi e 
la bilateralità ma anche lo 
sviluppo di un nuovo mo-
do di fare impresa, basato 
sulle reti, l’innovazione, lo 
sviluppo sui mercati in cre-
scita e la capacità di comu-
nicare la qualità.

Dall’autunno 2008 e 
quello 2010 l’artigianato 
della provincia di Udine 
ha perso complessivamen-
te il 2,34% delle imprese 
attive, un calo meno gra-
ve di quello registrato dal 
totale delle imprese, pari a 
-2,50%. In cifre assolute la 
perdita netta è stata di 357 
aziende a livello provincia-
le e 732 a livello regionale. 
Tradotto in posti di lavoro, 
dipendente ed autonomo, 
si tratta rispettivamente 

di 1000 e più di 2100 ad-
detti. I settori che hanno 
subito più duramente i col-
pi della crisi sono svaria-
ti. In primo luogo è il sub-
fornitore che si rivolge a 
una o poche delle medie e 
grandi imprese che han-
no bloccato o rallentato gli 
ordinativi e al tempo stes-
so allungato a dismisura 
i tempi di pagamento (la 
media è di 88 giorni, ma 
non mancano casi che su-
perano i 200 giorni). 

Importanti, in questi an-
ni, sono stati gli strumen-

ti posti in essere dalla Re-
gione  che si è concentrata 
sugli interventi anti-crisi e 
sul rafforzamento di que-
gli strumenti come i Con-
fidi e gli enti bilaterali, na-
ti per intuito e volontà di 
Confartigianato e delle al-
tre parti sociali, che si so-
no dimostrati determinan-
ti per garantire l’accesso 
al credito, il riequilibrio fi-
nanziario, il funzionamen-
to degli ammortizzatori so-
ciali ‘salva occupazione’. 
Ora, però, la Regione de-
ve puntare a rilanciare lo 
sviluppo, con riforme ‘a co-
sto zero’ come lo snellimen-
to e la semplificazione bu-
rocratiche e concentrando 
le poche risorse disponibi-
li sulle imprese e i settori 
che hanno maggiori chan-
ce di crescere, sostenendo 
l’innovazione e la ricerca, 
incoraggiando le aggrega-
zioni in reti d’impresa, in-
coraggiando gli imprendi-
tori a trovare nuovi spazi 
di mercato e rilanciano il 
ruolo di Friulia nel finan-
ziamento di micro impre-
se ad alto potenziale.

“Più considerazione 
per il nostro comparto”
In chiusura d´anno è 

tempo di bilanci e Nel-
lo Coppeto, presiden-

te provinciale CNA Udine 
sintetizza, con un po´ di 
amarezza, un 2010 carat-
terizzato da molte ombre. 
E non andrà molto meglio 
il 2011, stando ai segnali 
d´allarme evidenziati in 
questi mesi: per il compar-
to artigiano e la micro-im-
presa il prossimo anno si 
preannuncia infatti anco-
ra difficile e pieno di in-
certezze. “Si parla tanto 
delle grandi imprese, ma 
la Regione e tutto il siste-
ma Friuli dovrebbero te-
nere in maggiore conside-
razione la situazione del 
nostro comparto, che co-
munque rappresenta pur 
sempre l´80% dell´intero 
settore produttivo, senza 
però ce abbia un corrispet-

tivo adeguato per quel che 
riguarda gli ammortizza-
tori sociali e l´accesso al 
credito”.

Coppeto  denunc ia 
l´anomalia di aziende 
artigiane “che aspetta-
no ancora contributi e fi-
nanziamenti  richiesti, e 
formalmente anche già ot-

tenuti, per l´anno 2008. 
Su questo grave problema 
stiamo preparando un ve-
ro e proprio dossier”. E se 
l´accesso al credito resta 
uno dei nervi scoperto per 
gli artigiani, già debilitati 
dai ritardi e i carichi bu-
rocratici, non aiuta certo 
lo scenario che va prospet-
tandosi sia per le grandi 
che per le piccole imprese.

“Le nostre difficoltà so-
no anche altre - aggiunge 
Nello Coppeto - legate, ad 
esempio, alla buona salu-
te di aziende più grandi, 
nelle quali se scoppia una 
crisi questa non si ferma 
al cancello di quella re-
altà, ma nel giro di po-
co travolge anche le mol-
te realtà conto-terziste 
che gravitano da sempre 
attorno alle aziende più 
grandi”.

Gli artigiani provano a ripartire. 
In due anni perso 2100 addetti

confartigianato

cna Alcune aziende attendono contributi dal 2008

“Il 2011 sarà dedi-
cato prevalente 
allo sviluppo del 

rilascio di garanzie per 
ottenere dei fidi agevo-
lati da parte delle ban-
che”. Così Sergio Mari-
ni, rieletto presidente 
del Mandamento pro-
vinciale di Confesercen-
ti Udine (770 iscritti in 
tutta la Provincia), trac-
cia le linee programma-
tiche per il nuovo anno. 
“Dati i tempi che corro-
no puntiamo a rafforzare 
questo servizio perché gli 
associati ne hanno biso-
gno – prosegue Marini – 
a livello nazionale come 
associazione di categoria 
partecipiamo nel Cosvig, 
il Consorzio sviluppo del-
le Garanzie, lo abbiamo 
portato lo scorso anno 
anche in provincia di 
Udine ed ora lo stiamo 
sviluppando. Per il Friu-

li Venezia 
Giulia – 
specifica 
a n c o r a 
il presi-
dente - le 
garanzie 
vanno fi-
no al 60% 
del finan-
ziamento 
bancario, 
laddove vi è una preva-
lenza di partecipazio-
ne femminile si esten-
de all’80%, i tempi di 
erogazione sono velo-
ci”. Tra i possibili obiet-
tivi di mandato di Mari-
ni, anche la valutazione 
dell’opportunità di apri-
re due mandamenti peri-
ferici, probabilmente su 
Lignano Sabbiadoro do-
ve c’è richiesta da parte 
egli associati e forse su 
Gemona del Friuli.

David Zanirato

confeSercenti

Obiettivo fidi agevolati

Al primo punto 
la formazione
Formazione, offerta 

turistica integra-
ta, contributo alla 

pianificazione commer-
ciale, presenza capillare 
sul territorio. Sono i pun-
ti chiave del programma 
di Confcommercio provin-
ciale nel 2011, fa sapere 
Carlo Dall’Ava, vicepre-
sidente vicario dell’as-
sociazione. Un 2011 che 
vedrà tra l’altro all’ope-
ra la rinnovata squadra 
mandamentale a seguito 
del rinnovo cariche e del-
la razionalizzazione del-
le strutture territoriali e 
dalla semplificazione dei 
gruppi merceologici.

“Sarà un mandato de-
terminante – spiega 
Dall’Ava –, tenuto con-
to anche del prossimo 
trasferimento di sede e 
nell’ottica del rafforza-
mento dei servizi a favo-
re dei soci che rappresen-
ta uno dei punti chiave 
nell’agenda. Abbiamo ca-
pacità e professionalità 
per centrare gli obiettivi”.

Al primo punto c’è la 
formazione. “La crisi è 
ancora in atto – spiega il 
vicepresidente –, ma non 
si tratta semplicemente 
di un momentaneo calo 
del potere d’acquisto. Ci 
troviamo infatti di fron-
te a una modifica strut-
turale degli scenari del 
commercio e alla conse-
guente necessità di ac-
crescere le nostre compe-
tenze. Per questo, oltre 
ai corsi per dipendenti, 
punteremo sulla forma-
zione degli imprenditori 
e lo faremo anche attra-
verso viaggi all’estero di 
tipo settoriale allo scopo 
di visitare aree realmen-
te di riferimento dal pun-
to di vista commerciale e 
poter conseguentemente 
attingere idee e suggeri-
menti”.

In ambito turistico, pro-
segue Dall’Ava, “agiremo 
sull’intercettazione dei 
flussi di persone, e sono 
tante, che passano per il 
Friuli Venezia Giulia. Si 
dovrà presentare un’offer-
ta non più limitata al ma-
re e alla montagna, ma 
allargata al Friuli cen-
trale, e quindi integrata. 
L’obiettivo finale è quello 
di proporre al turista che 
viene per l’arte e la cultu-
ra anche un commercio 
e un’enogastronomia di 
qualità. Solo così potremo 
veder aumentare i giorni 
di presenza in regione”. 
Flussi da intercettare, in-
siste ancora il vicepresi-
dente vicario di Confcom-

confcommercio La nuova squadra si mette alla prova

mercio provinciale, “anche 
sul traffico aereo: non di-
mentichiamoci che ci tro-
viamo a un’ora di automo-
bile, poco più o poco meno, 
da ben cinque aeroporti: 
Ronchi, Venezia, Treviso, 
Lubiana, Klagenfurt”.  

Le altre linee guida? “Ci 
mettiamo a disposizione 
della politica per essere 
interpellati, prima e non 
da spettatori, al momen-
to della programmazione 
dei diversi piani commer-
ciali. Ogni scelta ha una 
ricaduta positiva o nega-
tiva sulle nostre catego-
rie ed è chiaro che voglia-
mo dire la nostra in tempi 
utili per correggere even-
tualmente la rotta”.

Resta il tema associa-
zione: “Ogni iscritto do-
vrà essere orgoglioso di 

far parte di una squadra 
che conta, Confcommer-
cio diventa una vera e 
propria bandiera. Sare-
mo presenti in ogni pae-
se in maniera capillare, 
certi di poter continuare 
a essere punto di riferi-
mento per tanti operato-
ri e referenti principale 
sul fronte economico delle 
amministrazioni locali”. 
C’è una macchina nuova 
da oliare, “e contiamo di 
farlo entro sei mesi”. Per 
la nostra associazione, ri-
corda Dall’Ava, “la riorga-
nizzazione rappresenta 
un cambiamento epoca-
le”. Un cambiamento che 
ha visto la riduzione dei 
mandamenti da 14 a 8 e 
dei gruppi merceologici 
da 42 a 24, “una mappa 
che ci consentirà di esse-
re presenti sul territorio 
in maniera più raziona-
le rispetto a prima”. So-
no stati contenuti anche 
i componenti della nuova 
giunta, da 19 a 9 mem-
bri: 5 del commercio (Gio-
vanni Da Pozzo, Cristia-
no Perosa, Bruno Bearzi, 
Giorgio Sina, Caterina 
Formentini), 3 del turi-
smo (con Dall’Ava, Bru-
no Della Maria, Edoardo 
Marini) e uno dei servizi 
(Luciano Snidar).

Carlo Faleschini

Carlo Dall’Ava

Nello Coppeto

Sergio Marini



UdineEconomia � Dicembre 201036

categorie / linee programmatiche 2011

Valorizzare il locale
L’associazione diffonderà i Farmer Market e i prodotti a km 0 all’insegna di una filiera italiana

“No n o s t a n t e 
qualche timi-
do segnale di 

miglioramento l’anno nuo-
vo non pare, al momento, 
lasciar presagire scenari 
nuovi per quanto riguar-
da la crisi economica: la 
crisi si fa sentire pesante-
mente anche in agricoltu-
ra, ma le imprese agrico-
le non sono rassegnate e 
vogliono reagire. Ma è so-
prattutto la globalizzazio-
ne senza regole che rischia 
di soffocare il settore pri-
mario. L’esperienza, però, 
ci insegna che nei momenti 
di difficoltà emergono ini-
ziative e capacità che pri-
ma non si avvertivano. E 
questo lascia ben sperare”. 
Lo afferma il presidente 
di Coldiretti Udine Rosan-

na Clocchiatti che aggiun-
ge: “Coldiretti si è già atti-
vata e vuole svolgere fino 
in fondo la sua funzione 
di rappresentanza e assi-
stenza nell’interesse del-
le imprese agricole. Come 
ha ribadito il presidente 
nazionale Sergio Marini, 
non intende affidare ad al-
tri la soluzione dei proble-
mi del settore primario né 
intende aspettare che li ri-
solva la politica. Ha elabo-
rato un proprio progetto 
per far uscire l’agricoltu-
ra italiana dall’angolo nel 
quale poteri economici for-
ti vorrebbero relegarla. La 
Coldiretti friulana condivi-
de con convinzione il pro-
getto “Una filiera agricola 
tutta italiana” ed è forte-
mente impegnata a por-
tarlo avanti nel territorio 
della provincia di Udine e 
in tutto il Fvg. “Solo dif-
ferenziando il nostro pro-
dotto e rendendo l’offerta 
trasparente per il consu-
matore – aggiunge Cloc-
chiatti - potremo salvare la 
nostra agricoltura da una 
globalizzazione asfissian-
te e ingannevole e da prez-
zi non remunerativi per le 
nostre aziende”.

Coldiretti, quindi, conti-
nuerà nel 2011 a supporta-
re e coordinare le imprese 

che già praticano la vendi-
ta diretta e quelle che in-
tendono attivarla sia in 
azienda sia nei mercati di 
Campagna Amica o Far-
mer Market. Mercati che 
continuano a diffondesi 
con successo sia nella cit-
tà di Udine, sia negli altri 
centri della provincia. Col-
diretti non si limita, però, 
ad assistere le imprese, ma 
fornisce la propria collabo-
razione anche alle ammi-
nistrazioni comunali che 
intendono attivare questo 
servizio. I consumatori, in-
fatti, apprezzano e richie-
dono sempre più i prodotti 
locali a Km0 e le aziende, 
da parte loro, possono go-
dere di un maggior valore 
aggiunto rispetto alle for-
me di vendita tradiziona-
le. Per garantire un’equa 
remunerazione ai produt-
tori agricoli è necessaria, 
però, anche la costruzio-
ne di un sistema economi-
co forte, efficiente in grado 
di coordinare l’attività del-
le numerose cooperative 
locali con i grandi proget-
ti nazionali. La creazione 
e lo sviluppo della Filiera 
agricola tutta italiana rap-
presenta, quindi, un im-
pegno che accompagnerà 
l’Organizzazione non so-
lo nel 2011 ma anche ne-

gli anni successivi perché 
come ogni progetto econo-
mico non può considerarsi 
risolto una volta per tutte, 
ma ha la necessità di una 
continua evoluzione e di 

un costante adeguamen-
to. La Coldiretti di Udine 
intende continuare anche 
nel 2011 a collaborare con 
le Istituzioni: Provincia, 
Camera di Commercio, Co-
muni, Scuole,  per la va-
lorizzazione dei prodotti 
agricoli e agroalimenta-
ri locali e per la valoriz-
zazione e la salvaguardia 
del territorio rurale. 

Per questo manterrà 
una vigile attenzione af-
finché la pianificazione ur-
banistica e la realizzazione 
delle infrastrutture siano 
rispettose del paesaggio 

e delle attività economi-
che e si eviti ogni possibi-
le spreco.

Le imprese, però, ol-
tre che vedersi proporre 
questi scenari che offro-
no prospettive economiche 
interessanti sia nell’imme-
diato che nel futuro, han-
no la necessità di essere 
assistite nelle problema-
tiche quotidiane, per que-
sto i servizi di Coldiretti 
continueranno a garanti-
re consulenza ed assisten-
za fiscale, amministrativa, 
legale, tecnico economica, 
per l’accesso al credito.

Puntare sulle agroenergie 
e sugli agriturismi
Confagricoltura Udi-

ne tira le somme di 
un anno non esal-

tante in campagna, ma 
che ha riservato anche 
alcuni risvolti positivi. 
“Se il 2010 è iniziato nel 
peggiore dei modi, a fine 
anno, si inizia a vedere 
una luce in fondo al tun-
nel della crisi. Il lavoro 
sta ricominciando ad in-
granare” - spiega il presi-
dente di Confagricoltura 
Udine Giorgio Pasti spe-
cificando: “ingrana non 
tanto nei settori tradi-
zionali come seminativi, 
latte, carne di bovini e su-
ini, viticoltura, ortofrut-
ta, quanto in settori rela-
tivamente nuovi quali le 
agroenergie (biomasse in 

particolare) e nel mondo 
dell´agriturismo. Un da-
to lo conferma: per quello 
che concerne la ristorazio-
ne, gli agriturismo regi-
strano già il quasi tutto 
esaurito nelle prenotazio-
ne di pranzi e cene nelle 
imminenti feste dicembri-
ne e, molto interessante, 
è anche la tendenza del 
pubblico a regalare cesti 
gastronomici natalizi a 
km zero. Ma, se le azien-
de si sono rimboccate le 
maniche, a livello politico 
siamo in una fase di stal-
lo” - commenta Pasti spie-
gando - : “sono mesi che 
aspettiamo da parte del-
la Giunta l´approvazione 
definitiva del regolamen-
to sull´agriturismo”.

Pasti non tace nean-
che sulle criticità che 
ancora frenano la ripre-
sa. “La convocazione del-
la conferenza regiona-
le dell´agricoltura, per 
programmare la politica 
agricola della nostra re-
gione per i prossimi anni 
è un punto fondamenta-
le”. Sottolinea il Presi-
dente di Confagricoltura 
Udine ricordando che “il 
concreto pericolo di non 
poter utilizzare i fondi UE 
per il PSR, nei tempi pre-
visti, non è certo impu-
tabile alle aziende ma ai 
tempi biblici che contrad-
distinguono l´istruttoria 
di pratiche particolar-
mente complesse”.

Pensando alle ombre 

del 2010 Pasti si soffer-
ma anche sull´esigenza 
di dotarsi di una nuo-
va legge sull´assistenza 
tecnica, in modo da ren-
derla più adatta alle esi-
genze delle aziende che 
sempre più sono interes-
sate a cogliere fino in fon-
do le opportunità derivan-
ti dalla PAC, dal PSR; e 
sulla semplificazione bu-
rocratica, soprattutto 
nei rapporti con Agea. A 
tal proposito Pasti insi-
ste: “è fondamentale che 
lo sportello regionale di 
Agea funzioni e diventi 
un punto di riferimento 
per il mondo agricolo”. 

Confagricoltura Udine 
esprime apprezzamento 
per la gestione del Fon-
do di rotazione con le nuo-
ve opportunità inserite, 
ivi comprese le calamità 
naturali. “Ora si dovran-
no valutare anche ulte-
riori strumenti quali ad 
esempio l´assicurazione 
sui crediti” - conclude il 
presidente di Confagri-
coltura Udine per il qua-
le  - “il tema delle assi-
curazioni sarà oggetto 
di particolare attenzione 
nella nuova riforma del-
la PAC”.

Importante 
la collaborazione 
con le istituzioni: 
Provincia, Camera 
di Commercio, 
Comuni, Scuole

Timidi segnali di miglioramento 
per gli agricoltori nel 2010

coldiretti

confagricoltura Apprezzamenti per il fondo di rotazione

«Per il  2011 
ci si aspet-
t a  c h e  l a 

politica spenda e inve-
sta in maniera concre-
ta e adeguata verso il 
mondo agricolo», dichia-
ra Paolo Fantin, presi-
dente provinciale della 
Confederazione italia-
na agricoltori (Cia). La 
leva della futura politi-
ca per il settore agricolo 
deve poggiare su precisi 
presupposti: corregge-
re il malfunzionamen-
to del commercio, soste-
nere le imprese e il loro 
adattamento alle con-
dizioni di mercato, so-
prattutto nei momen-
ti di crisi, promuovere 
lo sviluppo di iniziati-
ve votate allo svecchia-
mento dell’agricoltura 
e alla valorizzazione 
dei giovani che voglio-
no creare qualcosa di 
concreto per il futuro». 
«Nel corso del 2010 il 
comparto dell’agricol-
tura che ha risentito 
di più di questa crisi 
è senza dubbio quello 
vitivinicolo - continua 
Fantin  - Alcune cifre: 
in Italia si producono 

circa 50 milioni di et-
tolitri di vino. Il consu-
mo pro capite è di po-
co superiore ai 40 litri 
a testa, mentre la quo-
ta export è di circa 18 
milioni di ettolitri e un 
altro milione viene de-
stinato ad altri utiliz-
zi. Per cui ci sono una 
decina di milioni di et-
tolitri in eccedenza. In 
Friuli Vg i primi nodi 
vengono al pettine con 
aziende in liquidazione, 
altre che cambiano re-
pentinamente proprie-
tà, turnover frenetico di 
direttori commerciali e 
tecnici nella speranza 
che ciò rappresenti una 
soluzione in grado di so-
stenerle.

cia

Valorizzare
il vitivinicolo

“Svecchiare il settore”

Rosanna Clocchiatti

Giorgio Pasti
Paolo Fantin
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Cauto ottimismo
Il 35% delle cooperative si aspetta di accrescere i propri investimenti il prossimo anno

Cauto ottimismo. È 
positivo il “senti-
ment” dei coope-

ratori per il nuovo an-
no. Lo conferma lo stesso 
presidente provinciale di 
Confcooperative, Gian-
paolo Zamparo, alla gui-
da dell’organizzazione 
cooperativa che asso-
cia in provincia di Udi-
ne 335 cooperative, per 
un totale di oltre 35.900 
soci e 5.900 addetti. «An-
che nella crisi, la coo-
perazione conferma il 
suo ruolo di traino per 
l’economia», commenta 
il presidente.

«Il 2010, pur con le 
evidenti difficoltà – pro-
segue – si è contraddi-
stinto soprattutto per 

la tenuta dell’occupa-
zione, in cui il compar-
to non solo non ha licen-
ziato, ma ha registrato 
anche uno scarso utiliz-
zo degli ammortizzatori 
sociali se non, addirittu-
ra, un incremento del-

la forza lavoro impiega-
ta». Agricoltura e servizi 
a basso valore aggiunto 
(pulizie e facchinaggio in 
primis) sono i settori che 
hanno maggiormente ri-
sentito delle conseguen-
ze negative dovute alla 
difficile congiuntura eco-
nomica: se nel primo ca-
so, secondo Zamparo, «si 
tratta di problematiche 
non nuove, che vanno 
affrontate con politiche 
strutturali a ogni livel-
lo, nel settore dei servizi 
di questo tipo le difficol-
tà derivano soprattutto 
dalla concorrenza sleale 
e dalla mancanza di ri-
spetto delle regole, come 
nel caso dei dumping di 
prezzo».

Sono quattro le li-
nee fondamentali sul-
le quali Confcooperati-
ve Udine si prefigge di 

operare a sostegno delle 
realtà cooperative: inter-
nazionalizzazione, ridu-
zione della burocrazia, 
accesso al credito e for-
nitura di servizi ad al-
to valore aggiunto. «So-
no sempre più numerose 
– aggiunge il presiden-
te Gianpaolo Zamparo 
– le nostre cooperati-
ve presenti sui merca-
ti esteri, specialmente 
nel settore dell’agroa-
limentare, a conferma 
dell’attenzione che dia-
mo a quest’aspetto.

Per quanto riguarda, 
invece, la lotta alla bu-
rocrazia, chiediamo alla 
Regione di avviare una 
forte azione semplifi-
catrice, capace di dare 

nuova linfa alle imprese 
oppresse da adempimen-
ti e procedure onerose e 
spesso non necessarie: è 
questa la principale sfi-
da che oggi ci troviamo 
di fronte».

Terzo, importante, 

obiettivo da perseguire 
è il miglioramento del-
le condizioni di accesso 
al credito per le imprese 
cooperative, condizione 
indispensabile per soste-
nerne i piani di svilup-
po e accelerare l’uscita 
dalla crisi.

«Secondo l’indagine 
del Centro Studi di Con-
fcooperative, il 35% del-
le cooperative – dichia-
ra Zamparo – si aspetta 
di accrescere i propri in-
vestimenti nel 2011. La 
cooperazione si appresta 
a dare il proprio contri-
buto anche alla ripresa: 
servono, però, strumen-
ti più forti per sostener-
ne la crescita.

Come Confcooperati-
ve c’impegneremo anco-
ra di più per sviluppare 
una politica di alleanze 
tra i Confidi regionali, 
che permetterebbe di ot-
timizzare l’impiego del-
le risorse e accrescere 
l’operatività a beneficio 
del sistema delle impre-
se, specie di quelle di mi-
nori dimensioni o meno 
capitalizzate, che stan-
no alla base del nostro 
tessuto imprenditoriale.

Il rilancio dell’accesso 
al credito è fondamen-
tale per permettere alle 
nostre imprese d’inve-
stire in sviluppo, crea-
re occupazione e valore 
aggiunto sul territorio».

Puntare su green economy 
e agroalimentare

“La cooperazione 
deve proporsi 
come un mo-

dello efficace, capace di 
dare vita a imprese con 
la propensione all’inno-
vazione e la voglia di in-
vestire contribuendo a 
traghettare il sistema 
economico verso i nuovi 
scenari che si stanno de-
lineando in seguito alla 
crisi e che metteranno al 
centro l’uomo e il plura-
lismo delle forme di im-
presa”. Lo afferma Ren-
zo Marinig, presidente di 
Legacoop Fvg, delinean-
do obiettivi e strategie di 
azione della Centrale co-
operativa regionale per 
il 2011.

“La situazione è ancora 
difficile – prosegue - sia 
a livello locale sia inter-
nazionale ma, all’interno 
dell’associazione e fra le 
nostre associate, possia-
mo cogliere dei segnali 
positivi. Al di là di alcu-
ne specifiche situazioni, 
infatti, le realtà aderenti 
a Legacoop Fvg sono ri-

uscite, nel 2010, a man-
tenere il trend dell’anno 
precedente, ovvero a regi-
strare percentuali di cre-
scita sia a livello di fattu-
rato sia occupazionale, in 
controtendenza rispetto a 
buona parte delle impre-
se del territorio. A questi 
numeri va aggiunto un 
limitato uso della cassa 
integrazione. Ed è par-
tendo da questi risultati, 
che evidenziano come nel 
complesso il sistema coo-
perativo abbia retto piut-

tosto bene, che dobbiamo 
affrontare l’onda d’urto 
della crisi con lo sguar-
do rivolto al futuro”.

Legacoop Fvg lo sta 
già facendo attraverso 
importanti progetti in 
alcuni settori nevralgici 
che verranno potenzia-
ti nel 2011, quali quello 
dell’energia e quello del-

le filiere agroalimenta-
ri. La costituzione della 
cooperativa PowerCoop, 
ad esempio, è stata un 
primo importante pas-
so verso la valorizzazio-
ne delle energie rinnova-
bili nell’ottica di creare 
una “filiera dell’energia” 

unendo il know how di 
cooperative e imprese 
che operano nel settore 
dell’efficienza energeti-
ca e dell’utilizzo di fonti 
rinnovabili. Per quanto 
concerne, invece, l’agro-
alimentare, il 2010 ha vi-
sto la Centrale coopera-
tiva protagonista di due 
progetti di filiera per la 
produzione e commercia-
lizzazione de Il Pane friu-
lano e dello Stracchino 
Friulano. 

“L’impegno di Legaco-
op Fvg come interlocu-
tore delle istituzioni e 
delle parti sociali – pre-
cisa il presidente – con-
tinuerà anche nel 2011. 
Lo dimostra anche il pro-
tocollo di intesa siglato 
recentemente che ci ha 
visto protagonisti assie-
me alle altre due Centra-
li cooperative regionali 
e alle sigle sindacali con 
l’obiettivo di indicare al-
cune coordinate “anti-cri-
si” condivise, non frutto 
di astrazioni ma stretta-
mente legate a pratiche 

concrete e alle caratteri-
stiche del tessuto socio-
economico regionale”. Il 
2011 ha inoltre in pro-
gramma due appunta-
menti fondamentali per 
Legacoop: il 4 marzo si 

terrà a Udine il Congres-
so regionale, momento di 
preparazione in vista del 
Congresso nazionale, in 
programma a Roma dal 
6 all’8 aprile. “Dobbiamo 
avvicinarci a questi due 
eventi – continua Ma-
rinig - con la volontà di 
cogliere le occasioni che 
il cambiamento epocale 
in atto ci sta offrendo e 
dobbiamo farlo rifletten-
do con coraggio, respon-
sabilità e consapevolezza 
sul ruolo della coopera-
zione per la crescita del 
territorio ma, soprat-
tutto, per la costruzione 
della società del futuro, 
quella che uscirà, profon-
damente cambiata, dal-
la crisi. Siamo certi che il 
sistema cooperativo pos-
sa e debba candidarsi a 
ricoprire un ruolo da pro-
tagonista: la riflessione 
congressuale dovrà far 
emergere le linee guida 
del percorso che dovre-
mo seguire per afferma-
re con forza il nostro mo-
dello culturale”.

Due i progetti di 
filiera realizzati 
nell’agroalimentare 
quest’anno: il pane 
e lo stracchino, 
ambedue friulani 

Fari puntati su internazionalizzazione, 
riduzione della burocrazia, accesso al credito 
e fornitura di servizi ad alto valore aggiunto

confcooperative

legacoop fvg Il 2010 si sono registrare percentuali di crescita a livello di fatturato e occupazione

Il mondo cooperativo 
pensa ad aggregarsi in 
una federazione unita-

ria nazionale, una struttu-
ra rappresentativa, cioè, 
come già fatto da artigia-
ni e commercianti. I ver-
tici delle tre centrali, in-
fatti, e cioè Agci, Legacoop 
e Confcooperative stanno 
portando avanti un pro-
getto unificante e conta-
no di renderlo ufficiale al 
massimo entro la metà di 
gennaio 2011.

“Ci troviamo, finalmen-
te, alla vigilia di un pas-
so importante e strategi-
co per il nostro movimento 
– commenta il presidente 
dell’Agci del Friuli Venezia 
Giulia, Adino Cisilino – 
finalmente, cioè, l’intero 
movimento potrà parlare 
e agire con una voce sola. 
Da tempo la nostra orga-
nizzazione sollecita in ma-
niera convinta e decisa un 
percorso di aggregazione, 
che possa rappresentare 
una leva per garantire so-
lidità e competitività al si-
stema economico coopera-
tivo. Ben venga, quindi, 

questo importante passo”.
Dalla creazione di una 

federazione unitaria na-
zionale potranno derivare 
conseguenze positive an-
che in chiave locale, dove 
comunque le posizioni as-
sunte negli ultimi anni in 
tema di politica economi-
ca sono sempre state uni-
formi e condivise.

“Il nostro direttivo re-
gionale, in attesa comun-
que della propria assem-
blea fissata per l’aprile 
del prossimo anno, ha già 
espresso il proprio parere 
positivo.

agci

Federazione a un passo

Parere favorevole

Adino Cisilino

Gianpaolo Zamparo

Renzo Marinig

L’obiettivo è creare  
una filiera dell’energia

L’agricoltura  
è uno dei settori che 
ha maggiormente 
risentito delle 
conseguenze negative 
dovute alla crisi

“Il rilancio  
dell’accesso al credito 
è fondamentale per 
permettere alle nostre 
imprese d’investire  
in sviluppo”
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